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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
  
RICHIAMATA  la  deliberazione  n.  45  del  28/06/2013,  dichiarata  immediatamente 
eseguibile, con la quale il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di Previsione 
per l'esercizio finanziario 2013, il Bilancio Pluriennale per il triennio 2013/2015 e la 
Relazione Previsionale e Programmatica;
RICHIAMATA la deliberazione di Giunta n. 11 del 15/1/2014, con la quale si prende 
atto  che  nel  corso  dell’esercizio  provvisorio  gli  enti  in  sperimentazione  possono 
impegnare mensilmente, per ciascun programma, spese non superiori ad un dodicesimo 
delle  somme  previste  nel  secondo  esercizio  dell’ultimo  bilancio  pluriennale,  ridotte 
delle  somme  già  impegnate  negli  esercizi  precedenti,  con  esclusione  delle  spese 
tassativamente  regolate  dalla  legge  o  non  suscettibili  di  pagamento  frazionato  in 
dodicesimi;

PREMESSO che,  per le  finalità  di  reinserimento lavorativo di  soggetti  svantaggiati, 
l'art. 5 della Legge 381/91 dispone che gli Enti Pubblici possano stipulare convenzioni 
con le cooperative sociali per la fornitura di beni e servizi il cui importo stimato al netto 
di I.V.A. sia inferiore agli importi stabiliti dalle norme comunitarie in materia di appalti 
pubblici,  anche  in  deroga  alla  disciplina  in  materia  di  contratti  della  pubblica 
amministrazione. 

CONSIDERATO che la Regione Emilia Romagna, con la L.R. del 4 febbraio 1994 n. 7, 
ha  riconosciuto  alle  cooperative  sociali  un  ruolo  privilegiato  nell'attuazione  delle 
politiche attive del  lavoro,  in  particolare per l'inserimento e  l'integrazione lavorativa 
delle persone svantaggiate e delle fasce deboli della popolazione; che la comunicazione 
Prot.  6919/D0205 datata  13.02.2008,  diramata dall'Assessorato alle  Politiche  Sociali 
della  Provincia  di  Rimini  e  rivolta  a  tutti  i  Comuni  della  provincia,  sollecitava 
l'attenzione e riguardo da parte degli Enti Locali verso le cooperative di tipo B, che se 
da un lato sono imprese in quanto svolgono un'attività economica organizzata al fine 
dello scambio di beni e servizi, d'altro canto nello svolgimento di tale attività impiegano 
persone svantaggiate.

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 85 del 21/05/2008 i.e., che ha 
approvato  un atto  di  indirizzo finalizzato al  sostegno e sviluppo delle  “Cooperative 
sociali” e relativo inserimento lavorativo di persone svantaggiate e/o delle fasce deboli 
della popolazione.

VISTO il progetto del servizio di "Manutenzione ordinaria a programmata del verde 
pubblico  -  Anni  2014-2015"  dell'importo  complessivo  di  €  240.000,00,  di  cui  alla 
perizia del 09/12/2013 Prot. 38668 (Elab. 01) ai sensi dell'art.68 del D.Lgs. n.163/2006, 
agli atti presso gli Uffici, costituito da: 

Elab. 02 - Elenco Prezzi;
Elab. 03 - Computo Metrico degli interventi annuali;
Elab. 04 - Planimetria;
Elab. 05 - Schema di Contratto
Elab. 06 - D.U.V.R.I.
Elab. 07 - valutazione costi della sicurezza;
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VERIFICATO che l'importo del servizio in oggetto risulta di complessivi € 192.150,52 - 
di cui € 190.950,52 per il servizio e € 1.200,00 per oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso, oltre a IVA al 22% pari  ad € 42.273,11, per un totale di € 234.423,63, più 
somme a disposizione per un totale complessivo di €. 240.000,00 - troveranno copertura 
nel bilancio pluriennale 2014-2015, a carico del capitolo 4530006 “Manutenzione del 
verde pubblico: acquisti e prestazioni di servizio”;

VERIFICATO, inoltre, che l'importo del progetto di € 240.000,00 è comprensivo del 
contributo di € 227,00 a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici, ai 
sensi di quanto prescritto dall’art.  1, commi 65 e 67 della Legge 23/12/2005 n. 266 
(Legge Finanziaria per l’anno 2006) e della deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza 
sui Lavori Pubblici del 21 dicembre 2011;

VERIFICATO  che  la  Consip  S.p.A./M.E.P.A.,  società  concessionarie  del  Ministero 
dell'Economia e delle Finanze per i  servizi  informativi pubblici,  non ha attualmente 
attivato convenzioni per la fornitura dei beni/servizi di cui all'oggetto, alle quali poter 
eventualmente aderire ai sensi dell'art. 24, comma 6, della legge n. 448/2001;

PRECISATO che il C.I.G. della presente perizia è il seguente: 5469273AD9;

VISTO:

- la legge n.241/90 e ss.mm.ii.;
- il D.Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii.;
- il Regolamento di attuazione dei LL.PP. ex D.P.R. n.207/2010;
- il T.U. Enti Locali ex D.Lgs. n.267/2000;
- il D.Lgs. n.165/2001;
- La disciplina delle Cooperative Sociali ex L. n. 381/1991
 - lo Statuto Comunale;
 - il Regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei  servizi; 

D E T E R M I N A

1)  DI  APPROVARE  la  premessa  quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
dispositivo;

2) DI APPROVARE, per i motivi esposti in premessa, l'allegata perizia del 09/12/2013 
Prot. 38668 (Elab. 01) redatta dal Tecnico competente, geom. Antonella Villa, relativa al 
servizio di "Manutenzione ordinaria a programmata del verde pubblico - Anni 2014-
2015" e rivolta alle Cooperative sociali di tipo B) ai sensi dell'art.5  della L. 381/91 al  
fine di favorire  l'inserimento lavorativo di persone svantaggiate e/o delle fasce deboli 
della popolazione;

3)  DI  APPROVARE  gli  elaborati  progettuali  allegati,  quali  parte  integrante  e 
sostanziale,  alla  presente determinazione,  redatti  in conformità  dell'art.68 del  D.Lgs. 
n.163/2006 ( specifiche tecniche);

3) di dare atto che l'importo del servizio risulta di complessivi € 192.150,52 - di cui € 
190.950,52 per il servizio e € 1.200,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, 
oltre a Iva al 22% pari ad € 42.273,11, per un totale di € 234.423,63, più somme a 
disposizione per un totale complessivo di € 240.000,00 - troverà copertura nel bilancio 
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pluriennale  2014-2015,  a  carico  del  capitolo  4530006  “Manutenzione  del  verde 
pubblico: acquisti e prestazioni di servizio” (SIOPE: 1306);

4) di dare atto che l'importo del progetto di €. 240.000,00 è comprensivo del contributo 
di € 225,00 a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici, ai sensi di quanto 
prescritto dall’art. 1, commi 65 e 67 della Legge 23/12/2005 n. 266 (Legge Finanziaria 
per l’anno 2006) e della deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici 
del 21 dicembre 2011;

5)  di  dare  atto  che  l'impegno  di  spesa  di  €  240.000,00  verrà  assunto  con  l'atto  di 
aggiudicazione definitiva del servizio a seguito di espletamento della gara ad eccezione 
del contributo di € 225,00 a favore dell'AVCP di cui sopra il cui impegno sarà assunto 
all'atto  dell'approvazione  della  determina  a  contrarre,  prima  dell'espletamento  della 
gara;

6) di ribadire che il C.I.G. della presente perizia è il seguente: 5469273AD9;

7)  di  individuare  nella  persona  del  Dott.  For.  Mario  Sala  il  responsabile  del 
procedimento per gli atti di adempimento della determinazione;

8)  di  trasmettere  la  presente  determinazione  al  Dirigente  dei  Servizi  Finanziari  per 
l'acquisizione del visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria;

9) di inviare copia del presente atto, per gli adempimenti di rispettiva competenza, agli 
uffici: Direzione Amministrativa Settore 2, Servizi Finanziari, Segreteria Generale.  

Del presente atto verrà data comunicazione ai seguenti uffici:

UFFICIO SEGRETERIA E SERVIZI 
AMMINISTRATIVI

SERVIZI FINANZIARI

UFFICIO QUALITA' URBANA AREA P.O. SETTORE 2

ESECUTIVITA'

La determinazione sarà esecutiva a partire dalla data di attestazione di regolarità 
contabile che sarà allegata quale parte integrante.

Cattolica lì,  14/03/2014 
Firmato

RASTELLI STEFANO / ArubaPEC S.p.A.
      

Atto  prodotto  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  20  del  Codice 
dell'Amministrazione Digitale (D.Lgs. N 82/2005 e ss.mm.)
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Dlrezlone Tecnica l: Manuténzione Urbana

Caftolica,

Al Responsabile P.O. Sett.
Ing. Stefano Rastelli
Sede

Oggetto: Servizio di manutenzione ordinaria e programmaia del verde urbano - Anni 2014-2015.

La presente perizia comprende le esigenze complessive di manutenzione ordinaria interessÉnti tutte
le aree verdi pubbliche della Città (aiuole, giardini, parchi, piste ciclopedonali, fossi, dpe e banchine stradali
comunali) per gli anni 2014-2015.

Gli spazi verdi rappresentano la cornice dell'ambiente e la cura e il loro mantenimento costituisce
presupposto indispensÉbile dell'arredo urbano; in particolare trattasi dei seguenti selvizi:
- taglio dell'erba presso aree estese e scolastiche, banchine stradali, ripe e fossi;
- taglio dell'erba neitondellie spollonatura delle piante;
- taglio dell'erba nei vialetti e superfici impermeabilizzate all'interno delle aree verdi, delle piazze e piste

pedonali e cÌclopedonali;
- potature, abbattimenti e rimozione ceppaie.

Scopo complessivo degli interventi è quello di garantire adeguate condizioni di decoro delle aree a
verde e garantire la sicurezza procedendo, ove necessario, a potature e abbattimenti dègli alberi.

DISPOSZIONI GENEMU PER L'ESECUZIONE DEL SERVIAO

Ogni interyento comprenderà l'esecuzione e il rispetto di tutte le prescrizioni tecniche indicate nelle
norme tecniche dei lavori contenute all'interno del Contratto e nei restanti atti di gara.
I costi di esecuzione dei tavori sono comprensivi di:
- impiego di manodopera, mézzi e attrezzature idonee ed in numero suffìciente al loro espletamento;
- fornitura e utllizzo ditutti idispositivi di sicurezza;
- costi di raccolta, trasporto e smaltimento e recupero delle risulta presso impiantiautorizzati;
- fornitura e utilizzo di prodotti chimici.

r|t' r . .rs.r carrouc^ {RN, _ rÉ



IIYPORTO DEL SERVIZIO

Dagri ambiti di intervento individuati ner computo l\4etrico aflegato, derivano i seguenti importi equadro economico:
NPOLOGIA INTERVENTO U.d.1.4. QUANTIIA' II4PORTO in €.

Rasature dei prati con trasporto a rifìuto

Rasature dei prati senza traspodo a dfuto
Tagljo erba banchine stÉdati

Taglio erba ripe e cavalcavia

Taglio erba tondelli e polloni

Potatura siepi

Potatura arbusti e cespugli

Scerbatura manuale

Potature e abbattimenti

mq.

mq.

ml.

ml.

n.

ml,

mq.

mq.

cad.

265.566

311.652

56.974

13.268

405

1.000

500

950

135

27.427,Sr

38.821,57

to3a2t27

2.2O437

858,00

2.273,O0

7.775,OO

2.344,60

9.985,00

TOIALE anno 2014

TOTALE anno 2015

IOIALE COT,IPLESSIVO

ONERI PER LA SICUREZZA NON SOGGETII A RIEAsSO

95.475,26

95.475,26

19O.9s0,52

1.200,00

SOT4ME A DTSPOSIZONE

iva al 22o/o su €. 192.l5O,S2

Quota AVCP

Spese pubblicazione

lmprevisti

TOTAIE 792.150t52

42.273,7t

227,O0

1.506,36

3.843.01

TOTALEPROGETTO 24O,OOO,OO

Le spese saranno da imputarsi sul capatolo 4530006 ,'Manutenzione del verde pubblicoi acquisti é
prestazionì 9i servizio" del bilancio pluriennale 2or4-rs ad eccezione delle spese di pubblicazione sulla
Gazzetta 

. 
uffrciale previste per €. 1.506,36 che saranno da imputarsi sut capitolo 27ooo4 det bilancio

pluriennale 2014/2015.

Allegati:
- Elab. 02 - Elenco Prezzi;
- Elab. 03 - Computo metrico degli inteNenti annuali;
- Elab. 04 - Planimetria;
- Elab. 05 - Schema di Contratto;
- Elab.06 - D.U.V,R.I.;
- Elab. 07 - Valutazione costi della Sicurezza
- Elab. 0B - Bando e Disciplinare digara.

Il Responsabile
(Inq. Stefano
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Comune di Cattolica
Provincia di Rimini                                 P.IVA 00343840401

http://www.cattolica.net                        email:info@cattolica.net
PEC: protocollo@comunecattolica.legalmailpa.it

SETTORE 2: URBANISTICA – EDILIZIA PRIVATA – AMBIENTE – MANUTENZIONE URBANA
LL.PP. – PATRIMONIO – DEMANIO MARITTIMO – PROTEZIONE CIVILE

Reg. Int. n.         del           

SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA E PROGRAMMATA DEL VERDE PUBBLICO

ANNI 2014/2015

L'anno duemilatredici, addì                 (   ) del mese di                            in Cattolica e nella
Residenza Municipale. Con la presente scrittura privata, da valere ad ogni effetto di legge 

T R A

il Comune di Cattolica, codice fiscale n° 00343840401, nella persona dell'Ing. Stefano Rastelli nato
a Riccione il 31/01/1969, che interviene nel presente atto in qualità di Posizione Organizzativa, in
ciò delegato dal Dirigente del Sett. 2 Arch. Fabio Tomasetti con Determina Dirigenziale n. 489 del
17/07/2013 e quindi  e per  conto e in  rappresentanza del  Comune di Cattolica  con sede in P.le
Roosevelt n. 5 domiciliato per la carica presso la sede di detto Comune, avente facoltà di stipulare
Contratti che abbiano ad oggetto materia di competenza del Settore 2,

E

la …..................... ditta …..................... con sede in  …..................... P. IVA, nella persona del suo
Legale Rappresentante Sig. …..................... nato a …..................... il  …..................... e residente in
….....................;

PREMESSO

– che con determinazione dirigenziale n. …..................... del …..................... si affidava alla ditta
…....................., il  servizio  di  manutenzione  ordinaria  e  programmata  del  verde  urbano,  per
l'anno 2013;

– che in data  ….....................  è stata  acquisita  la  documentazione attestante  l'assenza di cause
ostative ai fini antimafia ai sensi dell'art. 10 DPR 252/1998;

– che essendo completo l'accordo fra le parti in ordine a tutto quanto sopra precede, esse parti, al
fine di regolarizzare l'accordo stesso mediante formale atto:

CONVENGONO E STIPULANO:

ART. 1) OGGETTO
Il  Comune  di  Cattolica,  in  seguito,  per  brevità,  denominato  Comune  e  per  esso  il  suo  legale
rappresentante  Ing.  Stefano  Rastelli,  affida  alla  ditta  ….....................,  in  seguito  denominata
"appaltatore", che a mezzo del legale rappresentante accetta e si impegna, l'affidamento del servizio
di "Manutenzione ordinaria e programmata del verde pubblico - Anni 2014/2015" per l'importo di
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€. …..................... oltre IVA al 22%, di cui € …..................... per costi per la sicurezza, per un totale
complessivo di €. …....................., con l'osservanza delle successive pattuizioni.

ART. 2) DOCUMENTI DEL CONTRATTO

Fanno parte integrante del contratto gli allegati:
–Determinazione Dirigenziale di aggiudicazione n. ….........del ............:
–Dichiarazione  relativa  all'impiego  di  soggetti  svantaggiati  pari  al  ................ dell'organico
normodotato, assolvendo il requisito di Cooperativa sociale di tipo B ai sensi dell'art. 47 D.p.r. 445
del 28/12/2000).
Fanno parte integrante del contratto, pur non materialmente allegati:
– Planimetria;
– Elenco Prezzi e Computo Metrico degli interventi annuali;
– Valutazione dei costi della sicurezza;
– Offerta economica di gara;
– D.U.V.R.I.;
– P.S.C. appaltatore.

ART. 3) DURATA DEL CONTRATTO

Il contratto decorrerà  dalla data di stipula della presente fino al 31.12.2015.

ART. 4) DESCRIZIONE DEL SERVIZIO - LUOGHI DI ESECUZIONE - SOPRALLUOGHI ED
ACCERTAMENTI

L'appalto ha per oggetto il servizio di manutenzione ordinaria delle arre a verde:
- il taglio dell'erba presso aree estese e scolastiche, banchine stradali, ripe, fossi e canali;
- il taglio dell'erba nei tondelli e spollonatura delle piante;
- il diserbo meccanico di vialetti e superfici impermeabilizzate all'interno delle aree verdi, delle vie,
piazze e piste pedonali e ciclopedonali;
- la potatura di siepi e alberature;
- gli abbattimenti e l'eliminazione delle relative ceppaie.
I luoghi del territorio comunale presso i quali eseguire il servizio di cui al presente Contratto sono
quelli dettagliati nel Computo Metrico (Elab. 03) e nella planimetria (Elab. 04).
Salvo  il  rispetto  delle  disposizioni  di  legge,  l'impresa  appaltatrice  si  obbliga  a  garantire  le
prestazioni previste dal presente Contratto, secondo le modalità e le condizioni indicate, anche con
riferimento alle nuove aree che diverranno di proprietà comunale nel corso della durata dell'appalto.
In tal caso verranno utilizzati come riferimento i prezzi unitari indicati in sede di offerta.
La  Direzione  Tecnica  Comunale  (D.T.C.)  si  impegna  a  fornire  all'impresa  appaltatrice  tutte  le
informazioni  relative  agli  eventuali  servizi  presenti  nel  sottosuolo  (gas,  luce,  acqua,  ecc.)  e  a
provvedere,  se necessario,  alla  loro disattivazione durante l'esecuzione dei lavori  da parte  della
stessa.
Gli interventi da effettuarsi nelle aree a verde di pertinenza delle scuole dovranno essere eseguiti,
quanto più possibile, fuori dall'orario scolastico per non creare situazioni di pericolo e/o arrecare
disturbo alle normali attività scolastiche. Nel caso in cui ciò non fosse possibile, dovranno essere
presi accordi specifici, alla presenza della D.T.C., con i Dirigenti Scolastici per la definizione dei
giorni, degli orari e delle zone di intervento.
I servizi da effettuarsi nei parchi giochi attrezzati dovranno essere eseguirsi in orari non coincidenti
con quelli di maggior utilizzo da parte dei bambini.
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In ogni caso si dovranno attuare tutte le disposizioni indicate nel DUVRI.
L'impresa provvederà all'esecuzione di lavori urgenti ordinati dalla D.T.C. identificabili di
"pronto intervento"da effettuarsi tassativamente entro un termine di 4 ore dalla richiesta.

ART. 5) PRESCRIZIONI TECNICHE

Tutti  gli  interventi  dovranno  essere  eseguiti  a  regola  d'arte,  con  la  massima  cura  e  diligenza
dall'impresa  appaltatrice,  nel  rispetto  di  quanto  prescritto  nel  presente  Contratto  e  secondo  le
indicazioni, le direttive e l'ordine temporale impartiti dalla D.T.C.
Anche descrizioni e le indicazioni contenute nel Documento Unico di Valutazione dei Rischi da
Interferenza (DUVRI), costituiscono prescrizioni per l'esecuzione del servizio.
Tutti  gli  interventi  che, a giudizio della D.T.C., non siano stati  eseguiti  a perfetta regola d'arte,
oppure non rispettino le prescrizioni impartite, dovranno essere nuovamente eseguiti o completati a
spese dell'impresa appaltatrice.
L'impresa  appaltatrice  sarà  tenuta  a  segnalare  per  iscritto  alla  Direzione  Tecnica  Comunale,
dandone motivazione tecnica, la necessità di esecuzione di eventuali lavori differenti e/o aggiuntivi
rispetto a quelli previsti in Contratto.
L'impresa appaltatrice ha l'obbligo di:
- comunicare a mezzo fax, mail o PEC alla D.T.C. eventuali inconvenienti, irregolarità, cause di
impedimento,  disagi,  rilevati dagli  operatori nell'espletamento del servizio, al fine di una fattiva
collaborazione per il miglioramento degli stessi;
-  consegnare al  Comune, dandone comunicazione alla  polizia  Locale,  tutti  gli  oggetti  di  valore
rinvenuti dal proprio personale durante l'esecuzione degli interventi per la consegna al legittimo
proprietario;
- mantenere la più assoluta riservatezza su tutti i documenti forniti dal Comune per lo svolgimento
del servizio e su tutti i dati relativi ad esso che sono di proprietà esclusiva del Comune stesso.
In particolare dovranno essere osservate le seguenti modalità operative:

5.1 Taglio dell'erba presso aree estese e scolastiche, banchine stradali, ripe, fossi e canali
L'intervento comporta la tradizionale operazione di taglio dell'erba che deve porsi come obiettivo la
conservazione e l'infittimento del cotico erboso in modo da garantire sia la preservazione del suolo
che l'agevole fruizione delle aree verdi, nonchè le funzioni estetiche e di decoro delle medesime,
mantenendo i prati entro uno sviluppo massimo di 20 cm di altezza.
Indicativamente il taglio dell'erba avrà inizio dal mese di Marzo o Aprile e terminerà entro la metà
del mese di Novembre di ogni anno solare di durata dell'appalto.
Ogni intervento di sfalcio dovrà sempre essere preceduto dalla pulizia generale delle aree oggetto di
appalto,  provvedendo  quindi  alla  raccolta  dei  rifiuti  vegetali  (rami,  ramaglie)  e  non  vegetali
(cartacce, bottiglie, lattine, ecc.), presenti anche al di sotto di alberi, siepi e arbusti.
La fornitura di sacchi e di tutte le attrezzature necessarie per la raccolta dei rifiuti (es. scope, pinze,
puntali, palette, ecc.) è a carico dell'impresa appaltatrice.
Resta a carico dell'impresa appaltatrice ogni onere relativo allo smaltimento o recupero dei rifiuti
vegetali.
Sono esclusi dall'obbligo di raccolta i rifiuti che richiedono particolari cautele e/o attrezzature (es.
eternit, contenitori di olio esausto, siringhe, rifiuti ingombranti, ecc.). L'impresa appaltatrice dovrà
segnalare tempestivamente,  e comunque entro il giorno successivo alla data di esecuzione delle
operazioni di taglio, la presenza di tali rifiuti alla D.T.C., la quale provvederà alla rimozione degli
stessi  tramite  ditte  specializzate.  Per  quanto  riguarda  le  siringhe  l'impresa  appaltatrice  dovrà
segnalare  la  presenza  immediatamente,  comunque entro  1  (una)  ora,  alla  D.T.C.  o  alla  Polizia
Municipale.
Nelle operazioni di taglio dei tappeti erbosi è inclusa:
- la spollonatura delle piante situate all'interno delle aree a verde,
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- il taglio delle erbe infestanti dalle superfici a copertura inerte, vialetti e percorsi pedonali, piazzali,
marciapiedi compresi nelle aree a verde appaltate e prospicienti in sede esterna alle medesime sui
marciapiedi costituenti il corpo stradale attiguo alle aree stesse e intorno ai muri perimetrali interni
ed esterni,
- la rifilatura dei bordi, degli spazi circostanti e compresi in attrezzature di gioco e arredi della più
varia natura.
L'impresa  appaltatrice  dovrà  porre  particolare  attenzione  all'uso  di  macchine  (tosaerba)  e
attrezzature  (decespugliatore)  in  modo  da  non  arrecare  danni  al  colletto  delle  piante  arboree.
eventuali lesioni ai tronchi dovranno essere segnalate alla D.T.C. per la valutazione economica del
danno.
Gli  interventi  di  taglio  nelle  varie  tipologia  di  aree  (estese,  banchine,  ripe)  sono  previsti  con
recupero delle risulte o senza recupero, nel cui caso le macchine provvederanno a trinciare le erbe
in minuscoli pezzetti in modo da consentirne una rapida degradazione; ad operazione ultimata, tale
materiale  dovrà  essere  uniformemente  distribuito  su  tutta  la  superficie  di  intervento.  In  caso
contrario l'impresa appaltatrice dovrà provvedere,  a propria  cura e spese,  alla  raccolta  di  tutti  i
rifiuti vegetali prodotti, senza il riconoscimento di alcun compenso aggiuntivo da parte del Comune
di Cattolica.
Relativamente alle "banchine stradali" il taglio dovrà essere effettuato con mezzi e attrezzature che
consentano lo sfalcio di una fascia dal bordo strada pari almeno a 1,5 metri.
Relativamente alle "ripe" il taglio dovrà essere effettuato con mezzi e attrezzature che consentano lo
sfalcio dell'erba fino al margine del campo o fino al fosso contiguo all'area di intervento.
Relativamente ai "fossi" il taglio dovrà essere effettuato con mezzi e attrezzature che consentano lo
sfalcio dell'erba dei fossi e dei canali su tutta la loro sezione o fino al pelo dell'acqua.
Per quanto riguarda le "banchine stradali", le "ripe" e i "fossi", la squadra operativa dovrà essere
composta da un numero adatto di operai dotati di decespugliatori/rifilatori per le contestuali finiture
e dovrà essere utilizzata idonea cartellonistica stradale come disposto dal Nuovo Codice Stradale.
5.2  Taglio dell'erba nei tondelli e spollonatura delle piante
Tutti  gli  interventi  di  taglio  dell'erba  nei  tondelli  e  dei  polloni  delle  piante,  indipendentemente
dall'altezza del manto erboso, dovranno essere eseguiti  con la raccolta  simultanea del materiale
sfalciato;  in  alternativa  l'impresa  appaltatrice  dovrà  provvedere  all'asportazione  del  materiale
vegetale di risulta e di quanto recuperato dall'accurata rastrellatura dell'intera superficie, entro la
giornata lavorativa di esecuzione del taglio stesso.
Il manto erboso dovrà essere mantenuto entro uno sviluppo massimo di 20 cm. di altezza.
L'impresa  appaltatrice  dovrà  porre  particolare  attenzione  all'uso  di  macchine  (tosaerba)  e
attrezzature  (decespugliatore)  in  modo  da  non  arrecare  danni  al  colletto  delle  piante  arboree.
Eventuali lesioni ai tronchi dovranno essere segnalati alla D.T.C. per la valutazione economica del
danno.
5.3 Potatura di alberi
Gli  interventi  di  grossa  invasione  dovranno  essere  effettuati  esclusivamente  durante  il  periodo
vegetativo  delle  piante  e  comunque  prima  del  risveglio  di  fine  inverno,  contrassegnato  dal
rigonfiamento delle gemme.
Le gemme di taglio vengono distinte in:
1) potatura di rimonda: è l'insieme delle operazioni consistenti  nell'asportazione di tutte le parti
secche,  selvatiche,  marcescenti,  chiaramente  ammalate  o  pericolose  presenti  nella  chioma  a
qualsiasi altezza e di qualunque dimensione, esclusi i rametti molto piccoli.
Sono parte  integrante  di  detta  potatura  la  rifilatura  di  rami  spezzati  da  agenti  atmosferici  e  di
monconi, l'ispezione della chioma, l'eliminazione della eventuale vegetazione epifita.
2) potatura di ricostruzione: consiste nell'eliminazione di parti più o meno consistenti della chioma
al  fine  di  prevenire  schianti  della  vegetazione  o  di  portare  rimedio  a  potature  pregresse  male
eseguite. Comporta l'eliminazione o la riduzione di rami o branche che sbilancino la pianta, anche
nell'intento di conferire alla pianta un aspetto più equilibrato ed armonico.
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La  potatura  di  ricostruzione  comprende  anche  tutte  le  operazioni  previste  per  la  potatura  di
rimonda.
3) potatura di contenimento: consiste nel ridurre la parte aerea della pianta. Può interessare tutta la
chioma  o  solo  le  sue  parti  laterali.  Ha  lo  scopo  primario  di  rendere  il  volume  della  chioma
compatibile  con  lo  spazio  a  disposizione  (per  esempio  per  evitare  interferenze  con  la  rete
tecnologica o con altri manufatti) e di prevenire rotture sotto l'azione di agenti atmosferici.
La potatura di contenimento comprende anche tutte le operazioni previste dalla potatura di rimonda.
4) potatura di innalzamento: consiste nell'eliminazione dei palchi più bassi della chioma.
5) potatura di formazione: riguarda le piante di piccole dimensioni che, attraverso l'eliminazione e/o
l'accorciamento dei rami vengono stimolate a svilupparsi in modo bilanciato e caratteristico della
specie  di  appartenenza.  Su  piante  policormiche  consiste  nell'eliminazione  di  uno  o  più  fusti
soprannumerari eseguita al fine di mantenere solo i migliori per vigore e posizione. Più raramente
con tale intervento si trasforma una pianta a più fusti in una pianta a fusto unico.
6) pulizia fusto degli alberi: riguarda l'eliminazione dei ricacci da gemma che si presentano sul
tronco principale al di sotto del 1° palco.
N.B.: la superficie di taglio dovrà essere inclinata dall'alto verso il basso con angolo di 45%; vanno
evitati  assolutamente  i  tagli  in  orizzontale.  La  superficie  di  taglio  dovrà  risultare  liscia,  senza
slabbrature della corteccia. In caso di asportazione di branche o rami, il taglio dovrà rispettare il
“collare” al punto d'inserzione, pur senza lasciare monconi sporgenti oltre tale zona. Dovrà sempre
essere asportata la minor quantità possibile di vegetazione, riducendo il peso e la lunghezza di tutti i
rami secondari mantenuti; è da escludersi pertanto ogni tipo di scalvatura salvo casi in cui è resa
necessaria per motivi fitosanitari o di malformazioni generali della pianta.
In  presenza  di  piante  che  manifestassero  marcescenza  o  cavità  L'appaltatore  provvederà  agli
interventi  necessari  per  determinare  la  gravità  e  la  dimensione  del  fenomeno,  operando
accuratamente per la loro eliminazione laddove si riscontrino difetti di piccola e media entità.
In considerazione del fatto che le potature,  se mal eseguite,  si  traducono in un danno sanitario
irreparabile alle piante (che si traduce frequentemente nella comparsa di carie fungine nei tessuti
legnosi di sostegno con conseguente pericolo di schianti  a terra della pianta o di parti  di essa),
L'appaltatore si assume tutte le responsabilità derivanti da una scorretta esecuzione delle potature.
In  caso  di  rilevate  patologie  infettive  (Grafiosi  dell'olmo,  Cancro  colorato  del  platano,
Tracheomicosi dell'acero, ecc.) sarà obbligo dell'appaltatore usare tutti gli accorgimenti necessari
così come stabiliti dalla legge.

N.B.:  L'appaltatore  ha  l'obbligo  di  provvedere  all'estirpo  delle  infestanti  (acer  spp.,  sambucus,
fraxinus spp., edera, rampicanti, erbacee, ecc.) che dovessero crescere tra le alberature.
L'appaltatore  dovrà  provvedere  a  richiedere  agli  Uffici  competenti  le  necessarie  autorizzazioni
d'occupazione di suolo pubblico e chiusura al traffico di strade e posteggi in tempo utile, al fine di
poter  eseguire  le  potature  di  sicurezza;  dovrà  anche  provvedere  all'apposizione  degli  appositi
cartelli di cantiere così come previsto dalla specifica normativa vigente.
Sarà  cura  dell'appaltatore  procedere  all'immediata  eliminazione  di  tutto  il  materiale  di  risulta,
portandolo alle discariche autorizzate a sua cura e spese.

5.4  Abbattimenti piante
I lavori prevedono le seguenti modalità di esecuzione:
- l’abbattimento, con un taglio netto a filo di terreno, di piante arboree di qualsiasi dimensione,
Secche  e/o  instabili  a  giudizio  dal  R.T.C.  e  l’allontanamento  del  materiale  legnoso  di  risulta
dell’intervento.
Tutti  gli  oneri  derivanti  dal  carico,  scarico  e  conferimento  a  discarica  del  materiale  di  risulta
prodotto dalle operazioni sopradescritte e di ogni genere di rifiuto presente sulle aree interessate
dalla  manutenzione,  saranno  a  totale  carico  dell'appaltatore.  Tutto  il  materiale  di  risulta
summenzionato proveniente da ogni area di intervento  dovrà venire  asportato prima di  iniziare
l’intervento di manutenzione in una successiva area.
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5.5 Rimozione ceppaie
In seguito all'abbattimento delle alberature dovrà prevedersi  l'estirpazione o frantumazione delle
relative ceppaie con mezzo meccanico,  compresa la  raccolta  e  il  conferimento del  materiale  di
risulta.  La buca dovrà essere ricolmata con terreno vegetale e, in caso di situazioni interessanti
banchine stradali, marciapiedi, ecc., dovrà essere messa in sicurezza. 

ART. 6) ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE

La Ditta aggiudicataria del servizio è tenuta al rispetto del CCNL per le "Cooperative del
settore socio-sanitario assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo" ed in particolare
per quanto stabilito nel caso di cambi di gestione.
La  Ditta  designata  per  l'esecuzione  del  servizio  è  tenuta  ad  impiegare  persone  socialmente
svantaggiate  ai  sensi  dell'art.  4  L.  381/1991  come  riportato  nella  dichiarazione  che  l'Impresa
trasmetterà entro 10 giorni dalla firma del contratto.
L'appaltatore, nello svolgimento del servizio, è libero di organizzare il personale ed i mezzi secondo
criteri  e  modalità  proprie;  si  impegna ad impiegare il  personale riportato  nell'elenco trasmesso,
modificabile previa accettazione della stazione appaltante.
L'appaltatore  assume l'obbligo  di  dotare  tutto  il  personale  dipendente  di  tutti  i  macchinari,  gli
attrezzi manuali, le attrezzature protettive e antinfortunistiche, i materiali e quant'altro possa servire
all'espletamento dei compiti previsti dal presente capitolato.
Il  personale  addetto  dovrà  indossare  una  divisa  decorosa,  uguale  per  tutti  i  dipendenti
dell'appaltatore in servizio sul territorio comunale.
Entro  10  giorni  dalla  stipula  del  presente  contratto,  e  comunque prima dell'inizio  del  servizio,
l’Impresa comunicherà per iscritto i nominativi del personale impegnato (compresi i nominativi
delle persone impiegate nelle sostituzioni). Le presenze del personale in servizio dovranno essere
documentate dal libro presenze, debitamente vidimato dall’INAIL. L’impresa dovrà permettere al
personale dell’Ente addetto alle verifiche di poterlo visionare in qualsiasi momento. 
La Ditta, a richiesta dell’Ente, dovrà esibire o consegnare copia del libro matricola, libro paga, libro
presenze e registro infortuni e copia del Regolamento interno.
Il  personale addetto all’esecuzione del servizio contemplato nel presente contratto,  dovrà essere
munito di tesserino di riconoscimento sottoscritto dal Responsabile del Servizio e composto da:
nome e  cognome,  fotografia,  numero  di  matricola.  In  caso  di  mancanza  di  tale  tesserino  (per
dimenticanza, smarrimento o altro) il lavoratore dovrà essere individuato attraverso un documento
di identità.
Il personale della Ditta dovrà indossare un’uniforme, tenere sempre un contegno irreprensibile nei
rapporti con il pubblico e con il personale dell’Ente.
Dovrà inoltre sottoporsi alle periodiche visite e vaccinazioni previste per i dipendenti dalle norme
del settore.
In ogni momento l’Ente potrà disporre per l’accertamento dei requisiti di cui sopra.
Resta a carico dell’Impresa ogni obbligo discendente dalla normativa vigente in materia di igiene,
medicina e sicurezza sul lavoro.
Nello svolgimento del servizio deve evitarsi qualsiasi intralcio o disturbo al normale andamento
dell'attività lavorativa dell'Ente.
Il  personale  consegnerà  al  proprio  superiore  ogni  oggetto  che  risulti  smarrito,  rinvenuto
nell'espletamento del servizio, il quale tempestivamente, provvederà alla consegna dello stesso al
Dirigente del 2° Settore.
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ART. 7) RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE

L'appaltatore è sempre responsabile sia di fronte al Comune di Cattolica che ai terzi dell'esecuzione
del servizio assunto. Ogni responsabilità diretta ed indiretta anche nei confronti  di terzi  e cose,
derivante, a qualsiasi titolo, dal presente atto è quindi a carico esclusivo dell'appaltatore, rimanendo
il Comune di Cattolica del tutto estraneo all'attività ed ai rapporti giuridici e di fatto posti in essere a
qualsiasi titolo dal con i terzi.
L'appaltatore e è pertanto tenuto a manlevare il Comune da ogni responsabilità per danni a cose e/o
persone nonché da ogni pretesa ed azione al riguardo che derivino in qualsiasi momento o modo da
quanto forma oggetto del presente contratto.
L'appaltatore sarà responsabile di ogni danno causato a terzi nonché degli eventuali infortuni subiti
dai cittadini, imputabili ad una mancata o inefficiente opera di manutenzione dello stesso.
E' fatto obbligo all'appaltatore di comunicare tempestivamente al Comune di Cattolica eventuali
variazioni del Legale Rappresentante in carica e/o ogni altra variazione di ragione sociale.

ART. 8) OBBLIGO DI DENUNCIA DI CAUSE DI FORZA MAGGIORE

L'appaltatore ha l'obbligo di avvertire tempestivamente gli Uffici Comunali competenti, ove abbia
conoscenza  di  cause  di  forza  maggiore,  ad  essa  non  imputabili,  che  impedissero  il  regolare
svolgimento del servizio.
L'appaltatore deve comunque, nell'ambito delle prestazioni che gli competono, adoperarsi affinchè
gli interventi abbiano il loro regolare decorso.

ART. 9) VIGILANZA DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE

L'Amministrazione Comunale ha diritto  di ispezionare le aree oggetto del servizio affidato e di
verificare il rispetto di tutti gli obblighi derivanti dall'affidamento, nonché di indicare le eventuali
inottemperanze riscontrate.

ART. 10) OSSERVANZA DI LEGGI, REGOLAMENTI E CONTRATTI COLLETTIVI

La Ditta designata per l'esecuzione del servizio si impegna ad operare nel rispetto della normativa
vigente in materia di rapporti di lavoro.
Il mancato rispetto delle suddette norme costituisce grave inadempienza contrattuale.
I suddetti  obblighi vincolano l’Impresa anche nel caso in cui  non sia aderente alle associazioni
stipulanti o receda da esse.
L’Impresa si obbliga altresì, a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la
loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 
L’Impresa dovrà altresì applicare nei confronti degli addetti occupati nelle attività oggetto dei lavori
tutte  le  norme vigenti  per l’assicurazione  contro gli  infortuni,  la  previdenza e ogni altra  forma
assicurativa prevista dalle vigenti disposizioni di legge o dai contratti collettivi di lavoro ed accordi
integrativi previsti per le imprese di categoria. 
L’Impresa  si  obbliga  ad  esibire  in  qualsiasi  momento  e  a  semplice  richiesta  le  ricevute  dei
pagamenti  dei contributi  assicurativi  e previdenziali  relativi  al  personale adibito  al  servizio,  nel
periodo di valenza dell’appalto. 
Il mancato versamento dei contributi e competenze costituisce grave inadempienza contrattuale. 
L'appalto è regolato, oltre che dalle norme del presente capitolato e dagli altri atti della procedura,
per quanto non in contrasto con esse, ed in quanto compatibili, anche:
– dalle norme previste dal Decreto Legislativo n. 163 del 2006 in materia di contratti;
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– dal Regolamento D.P.R. 207/2010;
La ditta si intende inoltre obbligata all'osservanza:
– delle leggi, regolamenti e disposizioni vigenti relativi alla previdenza, assistenza e assicurazioni

degli  operai contro gli infortuni sul lavoro, l'invalidità e la vecchiaia, la tubercolosi ed altre
malattie professionali;

– di tutte le leggi e le norme vigenti sulla prevenzione infortuni;
– di tutte le norme di qualsiasi genere applicabili ai lavori in oggetto, con particolare riferimento

alle leggi antimafia.
L'osservanza di tutte le norme prescritte si intende estesa a tutte le leggi, decreti, disposizioni, ecc.,
oltre che vigenti anche emanate durante l'esecuzione del contratto.
Inoltre, nell'esecuzione del servizio che formano oggetto del presente capitolato, la Ditta si impegna
ed obbliga ad applicare integralmente al personale dipendente tutte le norme contenute nei contratti
collettivi nazionali di lavoro e negli accordi locali.

ART. 11) SICUREZZA DEL LUOGO DI LAVORO 

L'appaltatore è tenuto all'osservanza delle vigenti leggi in tema di sicurezza ed igiene dei lavoratori
sul luogo di lavoro ed in particolare nel D.Lgs. 81/2008.
Prima dell'inizio  del  servizio  l'appaltatore-datore  di  lavoro,  dovrà  produrre  la  Dichiarazione  di
idoneità tecnico-professionale secondo quanto sottoriportato:
• la ditta è in regola con i contributi INAIL ed INPS;
• la ditta è regolarmente iscritta alla CCIAA;
• la ditta è in regola con tutti gli obblighi assicurativi e previdenziali di legge;
• la ditta ha compiuto autocertificazione/documentazione di valutazione dei rischi, ai sensi del

D.Lgs. 81/08 ed ha proceduto all'esecuzione degli adempimenti ad essa relativi in particolare in
merito alla formazione ed informazione dei lavoratori (produrre documento di valutazione dei
rischi);

• la  ditta  dichiara  di  non essere oggetto  di  provvedimenti  di  sospensione  o interdittivi  di  cui
all'art. 14 del D.Lgs. 81/08;

• la  ditta  si  impegna  a  verificare  lo  stato  dei  luoghi  prima  dell'inizio  dei  lavori  e  A NON
EFFETTUARE  LAVORAZIONI/CONDUZIONI  IN  ASSENZA  DELLE  CONDIZIONI  DI
SICUREZZA O PER LA PRESENZA DI RISCHI PER I LAVORATORI;

• tutte le macchine e le attrezzature che saranno utilizzate:
a)  verranno  manovrate  esclusivamente  da  personale  idoneo,  formato  ed  informato
specificamente sull'uso e sul contesto di lavoro;
b) hanno tutti i dispositivi di sicurezza e di protezione installati e perfettamente funzionanti.

• la ditta dovrà produrre idonei Piani di Sicurezza come da normativa vigente.

ART. 12) PAGAMENTI

L'importo complessivo del servizio ammonta a €. …......... oltre IVA al 22%, di cui €. …........... per
lavori e €. …........ per costi per la sicurezza.
Il  corrispettivo  verrà  fatturato  dall'appaltatore  al  Comune  con  cadenza  bimestrale  in  base
all'effettivo servizio svolto.
Le quantità riportate in computo metrico potranno differire in corso d'opera secondo le necessità
dell'Amministrazione Comunale, pur mantenendo invariati i prezzi in esso riportati.
Per  l'ottenimento  dei  pagamenti,  l'appaltatore  dovrà  consegnare  all'Ufficio  competente  la
reportistica riguardante gli interventi effettuati; essa dovrà riferire in merito a:
– tipologia dei lavori forniti;
– riferimento al Piano di manutenzione;
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– tempistiche degli interventi.
L'appaltatore  provvederà  ad  illustrare  settimanalmente  all'Ufficio  competente  le  operazioni  di
manutenzione  svolte  nella  settimana  precedente,  mediante  sopralluoghi  e,  eventualmente,
documentazione fotografica.
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della L. 136 del 13 agosto 2010  l’affidatario deve utilizzare uno
o piu’ conti correnti bancari o postali accesi presso banche o presso le società Poste Italiane S.p.A.
dedicati anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche. Tutti i movimenti finanziari relativi ai
lavori, ai servizi ed alle forniture pubblici nonche’ alla gestione dei finanziamenti devono essere
registrati sui conti dedicati e devono essere effettuati esclusivamente tramite bonifico bancario o
postale ovvero con altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Ogni
pagamento dovrà riportare il codice CIG del presente affidamento e precisamente: 5469273AD9.
L’appaltatore  si  impegna  a  comunicare  entro  sette  giorni  dalla  sua  accensione  gli  estremi
identificativi  dei  summenzionati  conti  correnti  e le  generalità  ed il  codice fiscale  delle  persone
delegate ad operare con essi.

ART. 13) IL RESPONSABILE DEI LAVORI

Per la gestione tecnica del contratto l'appaltatore dovrà nominare un Responsabile dei Lavori. 
Il Responsabile dei Lavori dovrà essere persona fornita di requisiti di professionalità ed esperienza
nonché di tutti i requisiti richiesti dalla vigente normativa per la conduzione dei lavori in oggetto.
Il  Responsabile  dei Lavori  dovrà possedere idonea formazione,  oltre  che nel campo gestionale,
anche nel campo dell'agronomia.
Il   Responsabile dei Lavori provvederà alla gestione,  programmazione dei lavori  e delle risorse
umane nonchè sarà responsabile dei rapporti con l'Ufficio competente.
Le funzioni, compiti e responsabilità del  Responsabile dei Lavori sono di seguito elencate:
– è  responsabile  del  recepimento  delle  indicazioni  di  capitolato  e  delle  indicazioni  fornite

dall'Ufficio  Tecnico al  fine di  scegliere  ed organizzare le  risorse per  l'esecuzione dei  lavori
oggetto del servizio;

– è responsabile  dell'organizzazione  di  tutti  gli  interventi  con riguardo alla  tempistica  ed alle
risorse impiegate ed all'integrazione tra gli stessi;

– è responsabile della redazione della reportistica e della rispondenza di questa alle indicazioni di
capitolato,  dell'offerta tecnica e delle indicazioni dell'Ufficio tecnico,  nonché della veridicità
della stessa e rispondenza agli effettivi lavori svolti;

– è responsabile dell'integrazione tra i vari interventi;
– quanto non espressamente indicato nel presente capitolato ma comunque necessario alla corretta

ed efficace gestione ed erogazione dei lavori oggetto dell'affidamento.

ART. 14) GARANZIE

A garanzia  degli  obblighi  derivanti  dal  presente  contratto  l'appaltatore  ha  costituito  garanzia
fidejussoria ai sensi dell'art. 113 comma 1 Dlgs 163/2006, conforme allo schema tipo 1.2 del D.M.
12 marzo 2004 n. 123 n. …............... dell'importo di Euro …..................... (Euro ….....................)
con la Banca ….....................
Ai sensi dell'art.  125 del DPR 207/2010, l'appaltatore ha altresì  prodotto polizza assicurativa n.
…....................., con la Compagnia di Assicurazioni ….....................
La  cauzione  definitiva  e  la  polizza  assicurativa  potranno  essere  svincolate  solo  alla  fine  degli
interventi e su disposizione dell'Ufficio competente.
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ART. 15) TUTELA DEI LAVORATORI E REGOLARITA' CONTRIBUTIVA

Qualora  l’appaltatore  risulti  inadempiente  con  il  versamento  dei  contributi  previdenziali,
assistenziali  ed assicurativi  obbligatori  o con i  pagamenti  delle  retribuzioni  dovute al  personale
addetto al servizio affidato e non ottemperi alle disposizioni degli Istituti previdenziali, l’Ente, nella
persona  del  Dirigente  del  2°  Settore,  procederà  alla  sospensione  del  pagamento  applicando  le
disposizioni di legge; in particolare si richiamano gli artt. 4 e 5 del D.P.R. 207/2010. 

ART. 16) RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E PENALI

Sarà facoltà dell'Ente affidare ad altra Ditta l'esecuzione degli interventi che la Ditta non avesse
eseguito a regola d'arte o che si fosse rifiutata di eseguire, ponendo a carico della stessa le spese
relative, attraverso lo scomputo di tali somme dalla prima rata utile di pagamento del servizio.
La Ditta sarà ritenuta responsabile di qualsiasi danno che venisse causato ai beni mobili o immobili,
nonché a terzi o a cose di terzi dal personale addetto.
Le inadempienze a qualunque obbligo derivante dal presente contratto, ad insindacabile giudizio
dell'Amministrazione  Comunale,  quali  per  esempio  ritardi  ed  irregolarità,  comporteranno
l'applicazione di una penale pari €. 50,00 per ogni infrazione rilevata, con la sola formalità della
contestazione di addebiti. In caso di recidiva le infrazioni comporteranno l'applicazione di penale
doppia ed inoltre l'Amministrazione potrà procedere alla risoluzione del contratto con riserva di
risarcimento per i danni subiti. 
L'appaltatore ricorre nella decadenza del contratto nei seguenti casi:
1. Mancata assunzione del servizio alla data stabilita;
2. Qualora l'appaltatore si renda colpevole di frode o versi in stato di insolvenza;
3. Sospensione anche parziale del servizio;
4. Per  gravi  motivi  che  non  vengano  rimossi  o  eliminati  a  seguito  di  contestazione

dell'Amministrazione Comunale;
5. Inadempienze gravi e reiterate mancanze nell'espletamento del servizio a insindacabile giudizio

dell'Amministrazione Comunale.
6. Mancata esecuzione, entro il termine di 4 ore dalla richiesta, dei lavori urgenti ordinati dalla

D.T.C.
7. Mancato  rispetto,  per  quanto  compatibili,  delle  norme  del  "Codice  di  comportamento  dei

dipendenti pubblici" di cui al DPR 16 agosto 2013, n. 62.

ART. 17) SUBAPPALTO

E' esclusa la cessione del contratto.
Il  subappalto  sarà  ammesso  nei  limiti  e  con  le  modalità  stabiliti  dall’articolo  118  del  Codice
Contratti.
Il subappalto in ogni caso potrà essere autorizzato alla esclusiva condizione che vengano mantenute
le caratteristiche di reinserimento lavorativo di soggetti svantaggiati di cui all'articolo 4 comma 1
come previsto all'art. 5 della Legge 381/91.

ART. 18) FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia sarà competente il Tribunale di Rimini.
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ART. 19) REGISTRAZIONE

Il presente Contratto sarà soggetto a registrazione soltanto in caso d'uso ai sensi della tariffa II-
parte seconda – art. 1 lettera b) del D.P.R. 131 del 26.4.1986 e successive modificazioni.

ART. 20) SPESE CONTRATTUALI

Tutte  le spese inerenti  e conseguenti  al  presente contratto – compreso i  diritti,  imposte,  tasse e
quant'altro occorresse per dare esecuzione al medesimo – sono poste a totale carico dell'appaltatore.

Il presente contratto, previa lettura ed approvazione, viene sottoscritto come appresso.

COMUNE DI CATTOLICA

LA DITTA AGGIUDICATARIA
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PROVINCIA

DI

RIMINI

ELABORATO 06 IL TECNICO

Geom. Antonella VILLA

IL RESPONSABILE D.T. 1

Ing. Stefano GATJDIANO

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIIYENTO

Ing, stefano RASTELLI

Cattolica

D.U.V.R.I.



DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PRIMA
DELLTNIZIO DEI LAVORI

tr iscrizione atla @mera di @mmercio, indurtria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

delltppalto;

Do€umento di Valutazione dei Rischi generale dell'impresa ai sensi d€gli aftt. 17 e 28 del D.Lgs. 81/08 o

Autocertificazione di Valutazione dei Rischi ai sensi dell'art. 29 conma 5 (attività fino a 10 lavoratori);

documento unico di regolarità coritributiva (D.u.R.C.) in corso di\alidità;

dichiarazione (autocertificazione dd datore di lavorc resa sotto fom|a di dichiardzione so6titutiva di atto

di notorietà) attesbnte l'idoneità tecnico professionale dell'impresa in relazone ai lavori afidati.

tr

a

tur LAVORATORI AUTOIVOTTI:

o iscrizione alla camera di @mmercio, industria ed artigianato con ogg€tto sochle inerente alla tipologia

del|?ppatto;

a dichiarazione (autocertificazione dd lavoratore autonorp sotto forma di dichiarazione sG-tjtutiva di atùo

di notorietà) attesbnte l'idoneitÈ tecnico professionale in relazione ai lavori afndat;

tr attestiti inerenti la prgpria formazione e la relativa idoneità sanitaia previsti dal D.Lgs. 81/'08;

tr Documento LJnico di R€golarità Contibutiva (D.U.RC.),

TESSERA DI RICONOSCIMENTO

D.Lgs. al/'Oa aftt. 1& 21 e 26 - Obblighi conneÉsi ai contratti d?ppalto o d'o-
pera o di somminisùazione. Legge 13O/2O1O art. 5.

I lavoratori occupati nei cartjeri devgno essere muniti dì apposita TESSERA Dl RICONOSCIMENTO con€data
di fotogÌafa, contenente non€, cognome e data di nascita propri, nome o ragione sociale dell1mpresa dati-
ce di lavofo, data di assunzione e, in caso di subappaho, la |elativa autorizazione.
I lavoratori autonomi devono munirsi di apposjta TESSEM DI RICONOSCIMENTO conedata di fobgrafia,
contenente nome, cognome e data di neita propri e lîndicazione del committente.
Tutti i la\roratDri sor|o tenuti ad esporrre detta tess€ra di riconGcimento.
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1 OBBLIGHI DI SICUREZZA IN MATERIA DI APPALTI - CONTENUTI
DEL D,U.V.RI. (DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
INTERFERENTI)

ll present€ documento costiîuisce adeÌnpimento a quanto stabilito dall'art. 26 comna 3 Docrcto Irgislativo 9

aprile 2008 n 81, ií maîeria di valutazione dei rischi interferefti nei lÀvori in appa.lto, con riferimento alle aî-
tività indicale a pagina 5.

Art. 26 D.Lgs.81/'08 - Obblighi coDnessi ri contrrtti drsppaho o dropera o di somministr{zione

1. ll alatore c!í lawro, in caso di afrdamento deí lavotí all'ímpresa appaltahice o a lavontod autonomi alfinfer-
no de a Wpria azietúa, o di una singola unità produftiva de a dessa, nonché tpll'ambito delfinbrc cíclo
produltiw de 'azienda medesima:

a) vedfrca, can Ie moalalità previste dal deqeto di cui a 'afticalo 6, camma 8, lettera g), I'idoneità tecnico
profèssionalè dèlle imprese awaftafficí o deí lavontod autonomi in relazione aí lavoi da affialarè in appafto o
medianE cotfudto d'opeîa o di somministazione. Fino alla data di eftrata in vigorc del dedeto di cui al pe-
tiodo che precede, la verifrca è eseguíta dtîaveBo le seguenti modalità:

1) acquisizione del @difrcato cli iscizíorre dla camera di commercio, indu*ia e artigianato;
2) acquisizione de 'auÍocefu'frcazione dell'imqesa appafidrice o dei lavoratoi autonoúi del possèsso clei

rcquisiti di ídoneità tecníca NoÍessionale, ai sensi de 'adicalo 47 del testo unico dellè dispsízioni legislativè
e regolanonai in materia ali docunentazione aÍnninigrativa, di cui al decreto dal ftesidente de a Repub-
blica del 28 dicenbrc 2@O, n. 445;

ò) toDisc€ agli sfessi sooE|efti deltagliate infomazioni sui /Ìscrri speófici esr'.sfe',ti nell'anbé e in cui sono
desîinati ad operare e sulle misîe di gevenzi'cne e di emergenza aclottate in relazione a a Nopria attività.

2. Ne 'ipotesi di cui al conma 1, i datori di lavoro, ivi com$esi i subappaltatori:
a) cooperano all'attuazione delle miswe di prevenzíone e yotezione dai risdti sul lavoro incialenli sull'atti-

vfrà lawrativa oggefro de 'appafro;
b) ooúdinarro gli interwnti ali Noteùone e pîevenzbne dai dschi cui sono esposti i lawîdoti, ihfoinando-

si îeciptocdîenE anche al frne di eliminarc ischi dovuti alle ifteierenze tra i lavori delle diverse im$esè
coinvoft e nel|'esecuzione de bpeta carnple ssiva.

3. ddore di lawro coÍ1mifterìte promuove Ia cooperazione ed il cootdinamento cli cui al camma 2, elabo-
rando un uníco documeîto di vah.ltazione dei riscni @UVRI) clÉ indichi Ie misúe aclottatè peî elíminarc o,
ovo ciò non è possbile, ridune al minimo i ischi ala interfercnze. Tale documento è allegato al contatto di
appalto o di opon. Ai conlratli sTipulati anteionÉnte al 25 qosto 2007 ed ancon in @60 alla data del 31
dicembre 2008, il documento di cui al qecedente pedodo cbw esserc allagdo entro talè ultima dda. Le di-
sposizíoni del presente @nmÉ non sí applicano aí risdli speciftcî NoNi de 'attívîtà dele imwse aryaltatnbi
o dei siteoli lawhtori autonomí.

4. FenE îeúando le disposizioní di leggè vigenti in matería dí îesponsabilità solidale pr il marcato pqa-
mefto delle retríbuzioni e deicontribdi previdanziali e assicurctivi, llmprendiloe commiltente rislo,nde ín so-
lido ctn I'awaltatorc, noncté @n ciascúo clegli evenfuali subappaltatod, per tuttí i darmi pr i qualí il lavora-
tqe, dipendente da 'awaftato@ o dal subaryaltato/..-, non tisulti indennizzato ad opera de 'ls(ú'rto nazionale
per I'assicuhzione canho gli inloduni sul lavoro (lNAlL) o de 'lslihno di previdenza Wr il settore mariftiÍlo
(IPSEMA)- Le disposinoni del lfesetúe @mma non si applicano ai da li ctnseguenza dei tischi specîfrci
NoNi de 'attiúA de e imprese appaíntící o subappaltalrici.

5. î,lei singoli cgntafri di subappalto, di appalto e di somministazione, anche qualora in essere al momento
de a dda di enbata in vigoe del $esenfe deqeto, di cui agli èdicoli 1559, ad esclusione dei coftrdti dî
somministmzbne di beni e seNizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devoro essere speoi/tca-
mede indícati a pena di nu tità aí sensi de 'afticolo 141A del co<tice civile î cosfi rclativi alla sidnezza del la-
voro can partícolùe riÍeinento a quelli pîop,i @nnessi allo specifrco aqafto. Con ritedmefto aî cgÍtafri di
cuí al Necedente periodo sti'r''tlati prima del 25 agosto 2007 i costí de a sicurozza del lavorc dèvoro esser€
índicati entro il 31 dícembre 2008, qualora gli stessi cgt,fratti siano arrcora in ca,rco a tale data. A tali dafi
possono accealore, su /rbhiosfa, il ftp$esentante clei lavontorí pet la sicuîezza e gli organismi locali de e
organizzazioni sidacali dei lavordori cgmpardivamente più ftpqesentdive a live o naaionale-

6. Nella Fedisposiione dele gde di awalto e nella vafutazione dell'anomalia clele otrede nelle prccedúe
di afrdame o di awalti di lavori pubdici, di seúzi e di îonilue, gli enti aggiudîcaloi sono tenL,ti a valutarc
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che il valore ec9nomic9 sia adeguato e suficiente ispefto al costo del lawrc e àl cosTo Élativo alla sícúez-
za, il quale deve essere specificame'lte indicato e ìsuftarc conqtuo ispetlo a 'entità e a e caratteristiche dei
lavofi, dei seNizi o de e îúniturc. Ai frni del ol'esente comma il costo clel lavoro è deteminato peóodicamen-
te, in apposite tabe e, dal llinisi'o del lavorc e della wvidenza sociale, sulla t asé deì valod economici pre-
vi&i da a @rúrattaione cg etdva stiplata dai sinclacati compdativamente più mp0/esentativi, delle nome
in mateia gevîdenzîale ed assiúenziale, dei díversi selloó merceologici e de e dítrerentí arce toîitoriali. ln
marcanza di cwttrdto colleftivo applicabile, íl costo dèl lawro è deEmínato in relazione al contratto c0 etti-
w alel settoîe merceologico più vicino a quello oreso în cansíclorazjone.

7. Pet quanto non clíve6amene disposîo dal deqeto |egislatiw 12 apríle 2006, n. 163, come da ultinto mo-
ú'frcate da 'adícglo 8, camma 1, de a legge 3 agosto 2007, n. 1 , ùovano applicazione in materia di awalti
pubbliai Ie úsposizjoni del presen{e de6eto.

8. Ne 'ambîto dalb swlginento di attivftA in rcgime di appafto o subawal{o, il personalo occupato dall'im-
Wsa appaftatrîce o suba,pafrabice alew esserc munito ali apposita tessera di dcanoscímeÍtto csredata cli
îúog{afra, cgdenente le genenlilà del lavorètoÍe e l'iúícazione del datore di lavoro.

Art. 72 d€cr€to 81/2008 - Obbùghi dei noleggiàtori e dei concedenti in uso

1. Chíunque venda, noleggî o corcecla in uso o I'ocazione frnanziaria attrèzzatute cli lavorc di cui a 'dficalo
70, comma 2 (attrezzature di lavdo gíve di marcatuîa CE), deve aftesfare, softo la WNía responsabilità,
cre /e sfesse siarro conîotmi, al nomento de a consegna a di acquisti, riceva in uso, noleggio o locazione
frnanziada, ai rcquisiti di sicurczza di cui all'allegato V" del dedeto.
2 Chiunque noleggi o cgnc$ala in uso aa! un datote dí lavorc dtezzaturc di lavoro senza conduftoe deve, d
mdneÍto della cessione, attesldne îl buono stato di conseNazione, manúenzione ed eflicienza a fni ati si-
cttrezza. Dowà anÙesl acquisire e conservare agli atb IEr fitfra la durda del raleggio o della cancessione
dèll'attrezzatura una alichiarazione del daîore dí lavoro che rip.vîi I'indicazione del lavofttorc o dei lavoraloi
incadcali del loro uso, iquali clevorlo risultarc {ofinati cgnformomofto a e disposizioni del preseúe titolo.

Mancata verifaa idoneíA dfto appafrdrici Aîeúo cla 4 a 8 mesi o ammencla ala 1 .50O €
e6Od)€

Mancata infomazione alle dítte appaltdrici Aneío da 3 a 6 mèsi o aùmenda cla 2.000 €
a 5.0u) €

Mancete rèdazíone atel D.U.V.R.l AÍeúo cla 4 a 8 mesi o ammenda da 1 .50O €
a 6.000 C

Locazione o concessione in uso di impianîi (es. ímfianto
eleltrîco), atlrezzature di lavoro, dispositívi di padezione
non ríspndenti alle nonne di sicurezza vitrerli (a1. 23 de-
deto 81/08)

AÍeúo ala 4 a 8 mesi o ammen ta da 15-0OO
€ a 45.OOO €

Noleggio o concessione in uso di macahîne qive di marca-
frrra CE, senza dichiarazione ex aft. 72 de$eto 81/08 e/o
mmcata acguisizione dichiarazione cgnfita 2 stesso dli- sanzione amministratíva da 75o a 2.500 e
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2 DATI IDENTIFICATIYI DELUAZIENDA COMMITTENTE

coMllNF'Dl carrolrcA 
Psrtite IvA: 00 343 84o 401Nome ente: 

6ó sett. Pubblica lsrruztone

sederegare: iffi,y,Ti1t" 
t

,","'."., 3ìlil?!ÍÍli,*u.r

C.C.I.A-A-: REA n.

Sede op€rrtive Via Primule n. 9
(asilo): Cattolica (RN)

Fax: 054I/966793

R€gistro infortuni: n.

Datore di rrvoro: doÍ RINALDINI FRANCES( o Mdito D*. MArtlt paoLo
t rng(nle competenle:

Resp. Servizio Rappresetrtante dei BERNI MASSIMO
Preverzione e Pcr. Ind. MASINI ROBERTO Lrvorrtori per RUGGERO PAOLO
Prolezione; ls Sicurezza; ESPOSTO BERARDINELLI

Comunicazione
RS,P.P. del:

Attività svolta: amministrazionc pubblica (proprictaria asilo)

3 AT'TIVITÀ SVOLTA E DESCRIZIONE DEI LOCALI DI LAVORO

L'ente Comune di Caîtolica è proprietario di edifici , attrezzature ed iúpianti e gestisce le attività comu-
nali.
Il presente Documenîo è iferito esclusivamente all'appalto descritto al paragrafo seguente, che interessa
il sesto seîîore Pubblica Istruzione (cornmittente), e riguarda servizi per I'infanzia da svolgere all'inter-
no della struttùa denominata Scuola per I'lnfanzia CELESTINA RE.
L'asilo in questione è composto da una struthùa che si sviluppa su un rmico piano fuori terra realizzata
ristnftùala nel 2004, completaÍÌente circondata da un anpio giardino con aree giochi per i bimbi.
I locali al coperúo si svlluppano per una superficie complessiva di circa 1.400 mq. e risultano essenzial-
mente suddivisi in:
- sezione piccoli, con armessa zona di riposo e servizi igienici esclusivi;
- sezione medi, con annessa zona di riposo e servizi igienici esclusivi;
- sezione grandi, con annessa zona di riposo e servizi igienici esclusivi;
- sezione lattanti, con a.nnessa zona di riposo e servizi igienici esclusivi;
- laboratorio operaîod e genitori;
- disimpegni e corridoi;
- cucina, dispens4 sala da pranzo per il personale;

- sala soggiomo e afivia varie;
- locali di servizio (lavanderia ecc.).
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4 OGGETTO DELL'APPALTO

L'Appalto a cui è riferìto il seguente D.U.V.R L ha per oggetto i seguenti senTizi:

sEimzl LNTEGR TIYI "NIbo APERT1: cENTRo BAMBINT GENlroM" E "sPAzIo Gloco
ACCOGLIENZA- PREWSTO DA],L4 LEGGE MGIONALE ]/2OAb COME MODIFICATA DÀLLA

LErcE REGIONALE 8/2001.

I servizi di cui sopra saranno svolti esclusivamente presso la sfuttura denominata scuola pef la Prima

Infanzia Celestina Re, sita in Cattolica via Primule.
La ditta appaltatrice non al,rà in uso i locali della cucin4 non potfà cioè preparare e somministrare pastr.

per gli aspetti di dettaglio si rimanda alla convenaone che ì1 comune di cattolica predispoÍà a segulto

di confe mento dell'appalto.

5 DATI IDENTIFICATIVI DELL'IMPRESA APPALTATRICE



6 ELENCO DEI LOCALI E DEI PERCORSI A DISPOSZIONE DELLA DIT-
TAAPPALTATRICE

Si riporta di seguito I'elenco dei locali di lavoro e degli altri locali, ronché dei percorsi (accessi,
corridoi, scale, passaggi interni ad altri ambienti) che l'ente commiltente mette a disposizione della
ditta appaltatrice, o!'vero che il persoriale di quest'ultìma può utilizzare.
L'utilizzo o\'\r'ero anche il solo passaggio in locali o ambienti non compresi tra quelli sotto elencati
non è consentito. Eventuali deroghe andranno concordate con il Committente.

. Tutti i locali interni della struttura, g{19!9!gq!9!9j91!4jU9i!q;

. G1i spazi estemi Giardiro).
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7 RISCHI E MISUR-E DI SICUREZZA PER IL PERSONALE DELLE IM.
PRI,SE APPALTATRICI

Visti gli esiti del proc€sso di valutazione dei risohi owero il Documento di Valutaziorc dei Rischi
dell'attività rcdatto in conformità all'art. 11 e 26 del D.L.gs 8l/'08, si riportano di seguito i rischi
presenti e le relative misure di prwerzione e proîezione che possono riguardare anche il personale
dell'impresa operante in regide di appalto.

7.1 - FATTORE DI RISCIIIO: PRDVIINZIONE INCENDI

La struttura in questione è stata oggetto di verifiche e controllo da parte del Comando Provinciale
dei Vgili del Fuoco di Rimini ed ha ottenuro il CERTIFICATO PREVENZIONE INCENDI in data
22 óicembre 2004 rrf. W.F.n. 1415 (attività n.85 exD.M. 16.2.1982).
La struttúa pofiante e le stluthrre separanti tagliafuoco (cucina e centrale termica) haîmo resistenza
al fuoco pari a R / REI 90.
Sono presenti n. l0 distinte uscite di sicwrez,za, dotate di apertura a spinta verso I'estemo, tali da
consentire una agevole e rapida evacuaziorie dei locali, con percorsi mai superiori a 20 meîri da
qualunque punto intemo.

Le dotazioni antincendio presenti, a disposizione anche del personale della ditta appaltatrice (solo in
caso di necessità) sono:

. n.7 estintori portatili a polverg da 6 kg., capacità estinguerte 34 A-233 B, distribuiti i tut-
ta l'attività;

. n. 1 estirtore pofatile ad anidride carbonic4 in cucin4 capacità estinguente 89 B;
o n. 4 naspi antincendio DN 25 estemi, ubicati sDlle pareti estemg sui quattro lati dell'edifi-

cio.

Dispositivi d'emergenza presenti e relativa ubicazione:
. interruttore elettdco generale, a.ll'ingresso principale della struthrîa;
. interruttore elettrico geneÉle cucina, all'estemo della cucina;
. valvola generale intercettazione gas Centrale Termic4 all'estemo della stessa;
. valvola getrerale intercettazione gas Cucin4 a.ll'estemo della sîessa.

La maruterizione p€riodica e i previsti controlli semestrali di sicurezza ed efficienza sono garantiti
dal Comune di Cattolica (convenzione con Ruggeri Estintoîi s.a..s di Rimini).

Per la gestione delle possibili situazioni di emergenza" la ditta appaltatrice dovrà predispoúe un pro-
plio PIANO DI EMERGENZA, a norma e conforme d D.M. 10.3.1998, ove indicati i nominativi
dei personale abilitato (addetti antincendio e addetti pdmo soccorso) e le procedure da seguire in
caso di emergeiza, con particolare dfedmento a: principio d'incendio, incendio, tenemoto, infortu-
nio o malore-

In ogni caso, I'attività in oggetto, adottati i orited irdicaîi nell'allegato I'del D.M. 10.3.1998 e ri-
sultando soggetta alle procedure di prwenzione incendi di cui sopra @PR 37l'98, Certificato Pre-
venzione Ìncendi) può considerarsi classificata

A MEDIO RISCHIO D'INCENDIO.

NSCHIO M R
Incendio 2 4 8
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MISURf, DI PRf,VtrNZIONE E PROTEZIOITE PER LE IMPRESE APPALTATRICI

La ditta appalîatrice dovrà cofituire una propria squadra antincendio, cofituita da almeno due ad-
detti abilitati con corso specifico afltincendio per attività a medio rischio d'incendio (ex D.M.
10.3.1998).

Fornire alla stazione appalfante COMIINE DI CATTOLICA i nomirativi del personale di cui sopra,
nonché copia degli attestati del corso svolto.

Prendere visione del Piano di Emergenza dell'asilo (redatto da studio Franchini e Barogi per il Co-
murie di Cattolica, datato 03.08.2004).

Redigere un proprio Piano di Emergerza, nel rispetto di contenuti e procedure previste dal D.M.
t0.3.1998, indicato nominativi del pe$onale coinvolto, specifiche funzioni, procedure da adottare
nei casi di: principio d'incendio, incendio, teÍemoto, infortunio o malore.

Fornire precise istruzioni al personale (informazione e formazione) sui rischi legati agli impianti
elettrici ed attrezzature elettriche in genere nonché le modalità normali di operare per lìmitare al mi -
nimo possibile i rischi di incendio (es. divieto assoluto di fumare, di usare fiamme libere, uso cor-
retto degli inpianti elettrici ecc.) e sulle procedure da seguire in caso di emergenza, come indicate
nel Piano di Emergerza di cui sopra.
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7.2 - FATTOR-E DI RISCEIO: PRIMO SOCCORSO

Nel locale MENSA è pîesente una CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO adeguata e completa,
confome al contenuti previsti dal D.M. 388/2003, appesa a muro bene in vista. Tale cassetta deve
intendersi a disposizione anche per il personale dell'impresa appaltat ice
La ditta appaltaîrice dovrà però costituire una propria squadra di Pdmo Soccorso.

NSCHIO À
Infonunio malore tale da comportar€
intefiento dell'add€tto al pronto soc-

corso aziendale
2 3 6

MISURE DI PREITNZIONE I] PROTEZIONE Pf,R LE IMPRESE APPALTAI'RICI

La ditta appaltatrice dovrà costituire una propria sqradÉ di Primo Soccorso, costituita da almeno
due addetti abilitati con corso specifico Primo Soccorso (ex D.M. 388/2003).

Fornire alla stazione appaltante COMIINE DI CATTOLICA i nominativi del personale di cui sopra,
nonché copia degli attestati del corco svolto.

Fornire precise istruzioni al personale (informazione e formazione) sulle procedure conette da se-
guire in caso dì infortunio o malore di lavoratori e/o utenti (bimbi).
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7.3 - FATTORE DI RISCEIO: AMBIENTI DI LAVORO

Le superfici illuminanti e apribili degli ambienti di lavoro risultano su{ficienti. Certamente tali da
soddisfare i paraînetri pîestazionali richiesti dalle vigenti noîme razionali e regolamentazioni locali.
I sistemi di apertura dal basso risultano pratici, agevoli e sicuri.

RISCHIO M R

Disturbi visivi I I
Aerazione insufnciente 2 2

La pavimentazìone di tutti gli ambienti è di tipo linoleum e/o piastrellaîa, in ottime condizioni. E'
garanùto un coeíÌiciente di attrito dinamico adeguato (> 0,4 B.C.R.) ma è fondamentale la verifica
oontinua di tale requisito e delle condizioni della pavimentazione nel tempo.
E' nec€ssario, comunque, che il personale indossi ca.lzature adeguate (unitg con chiusura dietro al
tallone) con suola antiscivolo.
i

RISCHIO M R
Scivolamenti, cadute in piano,

urti conîro. . ..
3 2 6

MISURE DI PRf,WNZIONE E PROTtrZIONtr PER LE IMPRXSE APPALTATRICI

Fornire ai lavoratori adeguate calzature dotate di suola antisdrucciolo, nonché precise disposizioni
relativamente all'obbligo di farne uso sernpre durante l'orario di lavoro (dispone il divieto di lavo-
fire colr altre calzature personali non idonee) Verificare quanto sopra. Segnalare immediatamente
al Committente (Comune di Cattolica) qualunque inconveniente legato agli ambienti or.vero ai loca-
li in uso.

Svolgere una atterita vigilanza nei confronti dei bimbi, con particolare riferimento all'utilizzo delle
aree esterne ed ai pericoli di uni contro gli ostacoli preseti (muretti di recinzione, colonne ìn legno
sul fronte ed altro).

7.4 - FATTORE DI RISCHIO: SPOGLIATOI, SER\'IZI IGIf,NICI

Al personale della impresa appaltatrice vengono messi a disposizione gli spogliatoi presenti, distinti
per sesso, adeguatamente illuminati, aerati e riscaldati duraite la stagione fr:edda.
Negli spogliatoi sono preserti amadietti adeguati per riporre gli indumentí.
In entrambi gli spogliatoi sono presenti docc€ provviste di acqua corrente calda e fredda.
Vengono altresì messi a disposizione i sewizi igienici, distinti per uomini e donfle. Tutti i servizi
sono dorati di un W.C. e di un lavandino prolrr'isto di aoqua corrente calda e fredda e di mezzi de-
tergenti e per asciugarsi.

ITTISUR.E DI PREI'ENZIONE E PROTEZIONf, PtrR Lf, IMPRf,SD APPALTATRICI

Fornire ai lavoratori istruzioni su come fare uso diligentemente dei locali di servizio.
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7.s - FAT'TORII DI RISCHIO: CONDIZIONI MICROCLIMATICflf,

Nella cenîrale termica (Iìonte proprietà) sono presenîi n. 2 caldaie pensili utilizzate per il riscalda-
mento dei locali e per la produzione di acqua calda sanitaria, ditta PARADIGMA S.r I , Tipo C43x,
Mod. Modula II8-41, alimentate a gas metano, con potenzialità pari a 3ó.808 Kcal/h oadauna.
L'impianto termico è staîo progettato in da,ta 24/06/2002 da un professionista abilitato Dott. Ing.
Emilio Filippini e irisîallaîo da un tecnico qualificato della difa Gallinelli Impianti di Gallinelli Pao-
lo, cÌrc 'n data 20/05/2004 ha rilasciato la relativa Dichiarazione di Conformità ai sensi della Legge
46/90.
Le caldaie di cui sopra sono state regolarmeÍte denunciate a.1|LS.P.E.S.L. di Forlì ir data
26104/2004 coÍl^lodelli RD-RR-RR2. Sono altresì oggetto di regolare periodica manutenzione.

MSCHIO M .tì
Malattie da rafreddamento 2 2 4

MISURE DI PRIVENZIONE f, PROTEZIONE PER LE IMPRESE APPALTATRICI

NI]LLA DA SEGNALARE

7.6 - FATTORII DI RISCEIO: RUMORE

ln data 19/07/2004 è stala eseguita la valutazione dell'esposizione quotidiana personale al rumore
dù.ante il lavoro, così come previsto dal D.Lgs. l5l08/91 n. 277, aÍ.40, dalla Preven S.r.l., con
sede a Riccione (RN), Via Bagno di Romagna no 33.
Per tutto il personale occupato (Comune di Cattolica) l'esposizione al rumore può pertanto essere n-
tenuta INFERIORE AD 80 dB(A) di media giomaliera o settimanale.
L'impresa appaltatrice deve comunque prowedere ad una propria Valutazione dell'Esposizione al
Rumore alla luce delle disposizioni recentemente introdotte dal nuovo decreto 8l/'08.

MISURI] DI PREI'ENZIONE E PROTEZIONE PDR Ltr IMPRtrSE APPALTATRICI

Eseguire la Valutazione dell'esposizione al rumore, decreto 8I/'08.
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7.7 - FATTORE DI RISCHIO: SOSTANZD PERTCIOLOSE, RISCHIO CHIMICO

Ai sensi del Decreto Legislativo 8l/'08 titolo Ix", i1 Comune di Cattolica ha prooeduto ad una valu-
tazione dei rischi derivanti dagli agenti chimici presenti ed utilizzati all'intemo dell'attività, îispetto
ai quali è previsto I'utilizzo anche da parte dell'impresa appaltatrice, consistenti in:
NESSTJN PRODOTTO O SOSTANZA

MISURf, DI PREVENZIONÍ E PROTf,ZIONtr Pf,R LE IMPRESE APPALTATRICI

NIILLA DA SEGNALARE

7.E - TATTORf, Dl RISCHIO: IMPI-A.NTO ELETîRICO

L'impianto elettrico della struttura è stato progettaîo in data 24.06.2002 dal progettista abilitaîo Per.
Ind. Castellani Luc4 ed è stato installato da un tecnico qualifÌcaîo della ditta Adriatioa Impianti Ser-
vices S.n.c. di Riccione, che ha rilasciato in date 27.o5.20o4 ld relativa Dichiarazione di CoÍfofmi-
tà, secordo quanto previsto dalla Legge 46l'90 e dalle norme CEI.

La messa a terra dell'impianto elettîico è stata regolamedte denunciata all'I.S.P.E.S.L. di Forli e
Azienda U.S.L. di Rimini in data 14.06.2004.
Sono garantite le previste verifiche biennali di sicurezza, come pîevisto dal D.P.R. 4ó2l'01.

RISCHIO M R
Elettrocuzione - fol soraTione 2 4 8

MISURtr DI PREVENZIONf, E PROTEZIONE PER LE IMPRESE APPALTATRICI

Fomire ai lavoraîori istruzioni (infom^zione e formazione) in merito all'impi€go in sicurezza del-
I'impianto elettrico e delle attrezzature elettriche in genere
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7.9 - FATTORE DI RISCHIO: M-ACCHINE

I1 Committente, Comune di Cattolica, non mette a disposizione della ditta appaltatrice macchine o

attrezzature di lavoro di altro genere.

Si concede l'uúlizzo esclusivamente delle attrezzature ludico didattiche presenti presso la shuttu-
14 di cui si dichiara la conformità alle vigenti norme di sicurezza.

RISCHIO P II
Ferite. abîasioni. tasli ecc. 2 2 4

Urti contro. . 2 2 4

MISURI DI PRtrVtrNZIONE E PROTEZIONÍ Pf,R LE IMPRESE APPALTATRICI

Forllire al personale precise istruzioni (ìnfottttazione e fortnaziome) relativamente alle modalità cor-
rette di utilizzo delle attrezzature ludico didattiche presenti, con particolare riferimeDto ai giochi

posrzionatr all esterno {giardinol.

E' imposto il divieto tassativo di eseguire modifche, riparazioni o quant'altro alteri le condizioni
origin;li di lali attrezzature. Seg[alaÌe iùmedialamente al Comnitte[te (Conlune di Cattolica) qtla-

lùnque ircolÌveniente, rottura, disfttnzione di tali attrezzahÌre, disponeldo il divieto di farne uso
qualora si presentino condizioni di rischio

Fima del datore di lavoro dell'cntc committente Firma del responsabile dell'azienda appaltatnce

îl '"i;=\ P€r accettazione
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COMUNE DI CATTOLICA
Piazza F. D. Roosevelt no 5
47841 -CAfiOLICA-(RNl

PLESSO
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Via Torconca no 48
47871 _CATTOLICA-(RN)

DOCUMENTO UNICO DI VALUTMIONE
DEI RISCHI INTERFERENTI

prR nruvnÀ AFFIDATE IN REGIME DI APPALTo

"D.U.V,R,I,'
art. 26 Decreto Leqislativo 9 aprile 2008 n" 81

OGGETTO DEILîPPALTO

Manutenzione impianti - Manutenzione aree verdi
Manutenzione aree ludiche - Manutenzione presidi antincendio

Datat 23107120L2

PREVEN S.r.l.

PREv€N S.r.l- uniPersonale
Vi.Empoli. 31 4?333 Ricojonè (RN) - 1.1. 0541.696219 Fax o541 696220 3 msil:3iour€22.@prevon ir



1. PREMESSA

Il pEsente doorEnto divalutaziq€ qtiene le principali inbdnazioovp.escrizioni in rEbria di sicurcza per br-
nile all'impresa appalbùice o ai lavwabi aubnomi detbgliate infonnazioi $i rischi specinci esi$entj ndl'ambien-

te in cui sono d€stinati ad oFrarc e sulle misure di prs/endorE e di emerg€nza ad(úab in rclaziorE alla propria

attiviÈ in olternperanza all'arL 26 comfiE 1 l€tterd b, D.l4s. 9 aprib 2008. n. 81.

S€condo tafe articofo af comÍB 3t " Il dabe di tawo conmitbnE ptsnuove la coryÈzione e il cpordina-
nanb dàboondo un unin deunento di ualubzione &i ishi che indichi le mituE adotbE pq diminare
4 ow ciò non è possibile, ridune al minimo i n'schi da inElerene Tale docun ento è auqab al contntto
di applb o d'qera, Le disryizioni det prgenE conma non si aúi@no ai dschi s4cifrci propri dell?tttuità
dele impre appaltatici o dei sitlgtoli lavqatoi autohonl'.
g parla di " inddenzd' nella circoEtanza in cui si veÍfica un (ontatto rischioGo)t tra il personale del com-
mittente e quello dell'appaltab€ o trè il personale di imprese diveFe che operano nella stessa sede azien-
dale con coritratti differenti. In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi pr€senti nei luoghi in

cui venà espletaùo il servizio o la fomitura con i rischi derivanti dall'es€cuzione del contrdtto.
I princioali rischi di interferenza sono:

derivanti da sovrappooinoni di più attjvjtà wolte da operatori dúersi;
- imrnessi nel luogo di lavorc del committente dalle hvorazioni dell'appalt?bre;

- già esistenti nel luogo di lawro del committente, o\€ è previsto che debba openre I'appaltatore

t,t tuFnsíone dei Lavod

ln caso di inosse anza di noame in materia di Sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il

commiftente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, digponendone la rip.esa solo quando sia di nuovo as-
sicurato il risp€tto della normativa vigente e siano ripristjnah le condizioni di sicureza e jghne del lavoro.
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il commitGnte non riconoscerà alcun compenso o in-
dennizzo all'appat?tore.

7.2 Onerr- e doveri

Prima dell'afiidarÉnto dei la\ori, il COMUNE DI CATTOLIC.A prowederà a:
verificare lldoneiÈ tecnicùprofessionale dell'impresa appaltatrice o del lavorabre autonomo, athitv€tso

l?c4úisizion€ del certjficab di iscrizione alla camera di commercio, industria e afiigianato e
dell'aubcertificazione dell'impresa appahatÍce o dei lavoratori aubnomi del poss€sso dei requbiti di idoneita
tecnico-professionale professionale (secondo quanto definito nell?lleqEto )MI al Dt4s 81/08);
- fornlre il documento unico di valutazione dei rischi inbrferenti che sarà costituito dal prsente doomento
preventivo. eventlalmente rnodificato ed inte{rato con le eventuali sp€cifiche informazioni relative alle
ìnterferenze sulh lavordztoni che l1mpresa appaltatri@ dovrà esplicjtare priria dell'amdamento dei lavori.

Rimane a carico dell'impresa appaltatrice:
- il recepií€nto di quanto previsto nel pr€sente documento e nei relativi allegati;
- I'adeguata difrusione di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati, all'intemo della
propria stuttura;

la informazione e tomazione di tutto il personale;

- la sorveglianza circa la piena applicazione di tutto quanto prevìsto nel presente documento e nei relatÙi
allegati.

In pafticolaE, ùene precisato dle I'attività dei dipendenti dell'impresa appaltatrice deve awenire nel rispetto
di quanto stabilib dal regolar€ contratto di appalb e dal prcsente DWRI con I'awertenza che saranno a ca-
rico della stes.ga e\€ntuali oneri che venissero a scaturire dall'inosservana delle nome in essi riporbte.

,glrdA ,tATERIl/l "Tt RdltúCl|" - bcunento di valubzione dei Ri$hi Inbrlerenti tul 23,/07/2012



2. AZIENDA COMMITTENTE

COMUNE DI CATTOLICA

00 343 840 401

m 343 840 401

Gttolica (RN), Piaza F. D. Roosevelt no 5

0541/966511

05411966793

antov@cattolica.net

Gttolica (RN), Via Torconcà n' 'ltì

0s4L/952107

054u966793

Dott. FRANCESCO RINALDINI

Per. Ind. ROBERTO MASINI

BERNI I"IASSIMO
BEMRDINELII ESPOSITO
RUGGERO PAOLO

oott. MARCO MANINI

PERAZINI ROSSELLA, BARILARI MARIA ANNA

ANTONELLA VILIA

gUtXA MATERIVI "7ORdr CA" - tuweoto di Valubzione &i Rixhi Inbrfdenti &l 23/07/2012



3. DESCRIZIONE DELL'ATITVITÀ OGGETTO DELLîPPALTO

Oggetto dd $esente D.U.V.R.I. sono le seguenti a$ività:
> Manutenzione impianti (impianti eletbici, termici, idraulici, ecc.);

> Manutenzione aree verdi;

> Manutenzione aree ludiche;

> Manutenzione pr€sidi antincendio (estintori, idranti, ecc.).

I servizi dell'impresa appaltatrice si svolgeranno durante le normali aÈivitÈ scolastiche.
A tal proposito si pre{iga che negli arnbienù di la\oro sono prcsenti i lavorabri del Comune di Cattolica e gli
alunni.

3.1 Dutab dei lawri

L'impresa appaltatrice presl€rà i proFio servizi per il tÈmpo necessario.

3.2 @odínamanb dla FasÍ Lavontiva

si sbbilisce che everìtuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo d un pericolo
grave ed immediato, daranno il diritto ad entrambe le aziende, di inteíompere immediatarEnte i lalori.
S stattlisce inoltre che l?lenda committeote e l'incaricato dellîmpresa appaltabice per il coordirEmento dei
lavori afiidati in appalb, potGnno inteÍompeli. qualora riEnesseE nel procieguo delh attività che le mede-
sime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fJss€ro più da considerarsi sicure.
È responsabiliÈ dell'azienda committente definire le prccedure e le rnodalità dì lavoo atte a ridurre al mini-
rlo i rischi legati alle anomalie segnalate ed allînterferenza tra ìl lavoro delle varie aziende. Questi ultimi non
de\,/ono auùorizare la ripresa delle operazioni ltntanb che I dschi non íano stati rim6si con le modalità pre-
viste al paragrafu pr€cedente. Lîmprcsa appaltatsice è tenuta a segnalare alhtenda appaltante, l'eventuale
esigenza di utilizo di nuove imprese o lavorabri autonomi.
Le hvorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico-amministrativa, da
eseguirsi da parte ddhzienda committente e la firma del contratto sEsso.
Sia da parte del €ommitùente che ddl'appaltatore non devono svolgersi atività concomiÈ"nti blì da recare
pregiudizio, anche p@nziale, per il concretizzarsi di situazioni pericolose, all'incolumità ed alla salute delle
pefsone.
In tali evenienze dovrà esser€ interrotta l'a$ività in corso e concodato, tra l'azierida commitbnte e lîrnpr€sa
appaltatrice, quanto necessario per proseguiG i lavori in sicurezza.
Il personale dell'ìmpresa appaltatrice dovra s€gnalare al comrnitbnte e vicev€rsa, ogni situazione di poten-
ziale rlschio per i lavoratori.
Il peGonale dell'impresa appalbtrice dorrà infine opeGre tenendo sqîfie presenb il divieto di non s61are
o transitare sctbo carichi sospesi, l'obbligo di utilizzarc scale rispondenti ai r€quisiu di sicureza pr€scritti con
particobre riferimento ai cal2arí antisdru€ciolo ed adeguati trabatdli, con il divieùo assoluto di operare ad al-
tezze superiori ai 2 m senza imbracatura e sollevare a mano colli o materìali di peso superiore a 25 kg o, co-
munque, di ingombro \olumino6o e di non facih presa.

dl'ambito dello swlgimenb di atività in r€gime di appalto o subappalb, il personale occupa-
b dall'inpr€sa appaltatrlce o subappqltatrlce deve €sser€ mrrnlto di appclta tessera dl dcono-
sdm€nb con€data dl fobgrafla e €qntenenb le generalltà del larcratorc e I'indicazlone del da-
b|€ di lavolo nonché data di assunzbng indicazioni del commitlente ed, in caso di subappalb,
la Ì€lauva autorlzradone (com€ pl€ùlsb dal D.fgs 81/2009 e sue modlfche appodate dalla
lè99è 136 del 13 agocto 2O1O).

%IPIA HATER,VI TOROO CA" - Ibunento di Valutazione &i Rislri InEÉerenb el 4/07/2012



4. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

47 La@hì,/ a'É€.!Í bmm iolÚ'Ússg/F datt'attiYítà / svEb qqalb'b'awlb

I lu@hi di lavoro / ar€e di lavoro dell'azienda committente interessate dall'attività oggetto del pr€sente ap-

oalto sono:
> tuEi quelli inter€ssati dalle attività oggetto dell'appalb.

42 Luqhì / ate n e a dÍWizione .bfímp,e ap@làaúe

Iluoohi/areedell'aziendacommittentemesseadisposizionedell'impresaappaltatrice,sono:' -; - iltìÀii;;iè necessario accede.e pei raggiungere quelli interessati dalle attività oggetb deF

l'appaho
> bagni

43 fmlrianti. *nizi a tun itae

Gli impiantj, i servizi e le fomiture dell'azienda committente messe a disposizione ddlÎmpresa appalfrrice'

50no:
> ACQUA per l'igiene Personale
> SERVIZIIGIENICG'SANIIARI
> ENERGIA ELET'ÍRICA

44 Alù@tute dd ammiafurE

ll committente non concederà in prestito d'uso temporaneo alcuna atùezatura.

45 Lawnbfíabt@t rmilffi
Gi eventuali lavoratori dell'azienda commiftente che collaboreranno con lîmpresa appalt€trice, sono:

COGI{OME E I{OME MANSIONE

46 ltu dì Atttedtte s@inap

lhll'esecuzione dei lavori contrahralizzati, il personale dell'impr€sa appallaÙice utilizerà attrezzature di sua
proprietà od a noleggio. Tali atbezzature saranno ad uso e in disponibilità esdusiva al prgprio p€rsonale.

È fab obbligo allîmpresa appaltatrice garantire la rianutenzione di hrtti i disp6itivi di sicurezza ddle attrez-
ature di plopr-Età il cui íiancato funzionaÍEnto pctrebbe rappresentare un pericolo per i la\oratod.

Qualord, nel corso dei lavori il personale dellÎmpresa appoltabice dovesse utilizare attrezature di proprietà

dd COMUNE DI CATTOUCA (ad €s. apparecchi di ilhminazione, attrezzature varie, mezzi di la\'oro, ecc.),
queste saGnno mess€ a disposizbîe del r€ferente dell'impresa appalatrice il quale, concotdemente ad un

rappresentante del COMUNE DI CATTOICA, le valutera ai sensi dell'art. 26 del D.l4s 81/08 e s. m. e i., e in

caso @ìtiva h rnetterà a dbpocinone del proprio personale.

Qoalora l'utilizzo d€ll'atfezzatura richieda una formazione specifica ai sensi dell'aÉ. 71 del D.Lgs 81/08 e
s.m.i., l'appaltabre garantirà che il proprio personale sia a bl fine formab ed addestrato adeguatamente.

gtntt E/lîERlúl "nOR@ A'- bcunEnb di Valubzj@e dei Ri$hi InMeÉnti del 23/07/2012



47 víaulÍdò e tqple dÍ ptadeoza

Il peEonale dellîmpresa appaltatrice è tenuto all'o€s€rvanza delle disposizioni contenute nel Codice della
Strada, relaùve alla idoneità allè guida ed alle norme di comportamento nonché ad altre nofite eventual-
rnente vig€nti nell'unità operativa. I mezzi rnobili impiegati dall'impresa appaltatrice devono essere in buone
condizioni funzionali e di íEnutenzione e copertida assicurazione.
Particolare attenzione dovrà essere posta per iltransito dei carrelli elevatori.

4,4 tumazione

Il COMUNE DI CATTOLICA si imp€gna ad impiegare solo personale adeguatamente informalo, formato ed
addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.
Il COMUNE DI CATIOUCA pretende ahresì che l'impresa appaltatrice impieghi solo personale adeguabmen-
te informato, formato ed addestrato s€condo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.

4.9 D:tspsitíyi di pmEzione individuab

L'impr€sa appaltatrice deve dotare il prgprio personale dei mezi protettivi necessari per l'esecuzione dei la-
\ori, tenuto conto dei rischi specmci. Il referente dell'impresa appaltatrice deve disporre ed esigere che bli
rnezzi siano sempre €ffrcjenti e vengano usati in rnodo correúo.

4.tO ObUiAhi e dívieti dei bvorabi
Nell'esecuzione delle attività di cui in oggetb, i lavoratori dellîmpresa appaltatrice devono oss€rvare le s€-
guenti disposizioni:

> porre particolare atenzione all?mbiente di lavorg soprattutto per la presenza dj materiale a terra
(scatole, pallet, ecc.);

> divieb di accesso nei luoghi di lavoro / aree di lavoro non interessate all'attiviLà oggetto deila pre-
sente valubzione. s€ n(m autorizati del COI4UNE DI CATTOUCA.

I lavoratori dell'impresa appalbbice si impegnano inoltre a:
segnalare Èmpestivam€nte al proprio referente presente le situazioni di emergenza o le anomalie che

venissero a determinarsi, nel corso od a causa dell'esecuzione delle attjvità;
adoperarsi, nei limiti delle specmche competenze e dei rìezzi a disposizione, per la prevenzione dei ischi;
po(e in essere quanto necessario fEr eliminare o ridurre al minimo eventuali danni e le potenziali

@nseguenze senza assumere rischi per la propria o per I'altrui persona.

417 Attirità sggelE ad aubrízazione prevenv-ya

Per l'esecuzione delh attivÍtà di s€guito ripotate, lfmpresa appaltatrice / la\oratore auùonomo deve richiede-
re specifica autorizzazione all'azìenda committente onde meglio organizzare in modo logisticD gli inten€rti.

Deposito di s6tarzè pericolose
Eventuali utilizi di sostanze pericolose vanno prontamente denunciate in modo da pobr adotbre tutG le
misure di sicurezza necessade.

Impiego in vla eccerionale di attt€zzature ed opere di proprietà della Committenza
Nel caso l'impr€sa appaltatrice venga a trovarsi nella necessità di far uso di attrezzature ed opere del com-
mittente, deve richiederc l'autorizazione gErantendone il corretto uso e la prevista durata dell'utilizzo. La re-
sponsabilità per la rispondenza alle noffiE di legge in funzione dell'uso che ne saÈ fatbo compebno all'im-
presa appalt?trice.

Uso ed iistallazion€ di macchinarl ed apfEr€cchiature
Il referente dell'impresa appèltatrice prima di installare macchinari come gru a tone, a bracci e simili, deve
richiedere autorizazione indicando tjpo e caratteristiche dell'apparecchiatura, tipo di intervento, area di azio-
ne. Stes.sa pocedura si attuerà nel clso di insbllazione o di utilizzo di apparecchiature particolari (gruppi
compressori, elettrogeni, ecc.). In ogni caso garantìrà il rispetto delle norme disicureza.

gAort ,tATmIU -fOROOtlCA" - tucunEnto di Valutazione dei Rishi Inbrferenti tul 23/07/2012



lavori con produzione dl lrneschi
Il referente dell'impresa appaltatrice, priria di ptocedere a lavori che comportano l'impiego di inneschi (fiam-
rne fibere, saldatrici, ecc.) deve .ichiedere aubrizzÀzione al committente il quale prow€derà ad attuare le
opportune misufe prer'entlve.

tavori di sca\ro o dl Inllssione nel tèEeno
Il referente dell'impresa appaltatdce, prha di Inlzlare lavofl dl scavo o di infisstone nd tereno deve richtede-
re autorizazione, in funzione del fatbo dell'eventuale prEenza nel sottosuolo di tubazioni, linee dettriche, in-
stallazioni, ecc.

Layori che co|nportano Interuziori della viabllltà
Il referente dellîmpresa appaltatÉce, prima di dare inizio alla realizzazbne di opere che richiedono I'interru-
zione anche breve ddla viabilità, de!r'e predispone mezzi adeguati in conformib alle vigenti disposizioni di
legge per una corretta segnalazione dd lavori in corso prowedendo, se necessario, ad eventuali coperture
prowjsorie di adeguab rcsistenza o a recinzioni e deviazioni.

Lavorl su o ir procsimltà di line€ od appaÌEcchiaturc elettrkhe
Il referente dellîmpresa appaltatrice, prima didarc inizìo ai lavori su o in prossimità di linee od apparecchia-
tura dettriche (cabine, trasfomatod e simili) deve segnalarlo al committente.
Qualora ritenga necessario sezionare linee elettriche di forza motrice o luce, deve prendere opportuni accordi
con il responsabile interno.

lavori in luoghi confinati
Il referenh dellîmpresa appaltatrice, prima didare inizio a lavori in luoghi confinab (recipienti, serbatoi, ca-
nalizzazioni, condizionatore, ecc.) deve richiedere al responsabile dell'impianto autorizzazione, prcdis@nen-
do con lo sbsso le opportune misure di salvataggio.

Oeoosito avanro di lavorazioni
Il referente dell'impresa appaltatrice, deve richiedere alla direzione aubrizazione al deposito di avanzi di la-
\orazione, specificando luogo e natura dei rifiuti. fimpresa appattabice realizzerà tali depositi in modo da
non inquinare con sostanze di qualunque genere. A lavorc ultimato I'impre'a appaltatrice dovrà prowedere a
sgomberare i depositi in queslione. Tuth le operazioni di stoccaggio e srnaltirnento rifiuti devono essere fat-
te nel pieno rispetb delle noffiE slabli e regiomli in materia.

Parcheggi veicoli
I \€icoli dovranno ess€re pErdteggiati nelle zone delimitate adibiùe a tale scopo. Nel caso, che per necessità
operative, I'impresa appaltatrie dovesse adibire a parcheggio dei propÌi mezzl aree al di fuori di quelle sopra
citate, dovrà farne richi6la alla direzion€ e delimit€re tali aree in modo opportuno.

Alùe attiyità soggett€ ad aútorizzaziore
Il referente dellîmpresa appalt€tíce de\€ comunque segnalare al conmiùente ogni lavoro che, per modalità
di esecuzbne, sia tale da poter anecare danni a peFone o cose, in modo che pocsano ess€re concltdate
misure preventive integrative a quelle disposte dalh vig€nti normative di tegge.
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5. SICUREZZA DELLîMBIENTE DI LAVORO

5.7 Generalibà

Questo documento viene rcdatto per ottemperare agli obblighi di cui al comma 2 dell'art. 26 del D.Lgs 81/08
e s.m.i. e stabilire le nornre, per quanto attiene la cooperazione ed il coordinaÍ€nto delle eciproche attività,
affinché siano po6te in atto mbure di prcvenzione e protezione dai rischi inerenti I'atività lavorativa €getto
dell'appalb ed il coordinaÍiento degli interventi di protezione e prevenzione, anche al fìne di diminarc lnter-
ferenze tra attività diverse.
Ogni modifica alle condizioni o ai rischi evidenziau, saranno temp€stivarEnte comunicati a cura del commit-
tente all'impresa appattatrice.

Sono dati per asoodati i seguenti puntii
I'appaltatore, anche a seguito ddla verifica da parte del committente in merito alla regolare iscrizione alla

camera di Commercio, Indusùia ed Artigianato, e del pcs€sso e disponibilita di risorse, mezzi e peEonale
adeguatamente organizzati, al fine di garantire la tutela della salute e ddla sicureza sia dei lavoratori
impiegati a svolgere l'opera richiesù che di quelli del committente, risulta in pos,se&so dell1doneità tecnico-
professionale per l'es€cuzione dej la\|ori commessi;

non costituiscono oggetto del presente atto le informazioni relative alle aftrezzature di lavorc, agli impianti
ed ai macchinari in genere utilizzati dall'appahatore, sia quelli utilizzati cofiE attre2zature sia quelli il cui
impiego può co6tituire causa di rischio connesso coo la specifica attività dell'appaltatore medesimo; per tali
attrezature, imfianti e macchinari, nonché per le elative modalitÈ operative, il committente non è tenuto
alla verifica dell'idoneità aisensi delle vigenti norme di prevenzione, igierie e sicurez2a del lavoro, battandoci
di accertafi€nto connesso ai rischi specifici propri dell'aftivitÈ degli appaltatori (aÉ. 26, comma 3 D.l4s.
81/08);

sono state fornite all'appaltatore informazionisui rischi specifici esistenti nell'area di intervento;
resbno a completo carico dellîmpresa appaltatrice, corne previsto dal comma 3 delhrt.26 del D.L!F.

81/08, i rischi specifici propri della sua attiviÈ;
le comunicazioni gestuali tra il personale dellîmpresa appaltatrice e quello dell'anenda committente,

awengono in @nformità con quanto previgùo dall?LLEGATO )0OC del D.Lgs. 81/08.

5,2 Rqpk genénli Ín ,rabtb di siatrza sai luqhi di lawm

Per l'es€cuzione dei lavori oggetb del presente docuÍìento, il personale dell'impresa appaltatrice garantirà
una figura di referente individuata tra i lavordtori presenti nelteam di lavoro che si interfacci operativarEnte
con il personale responsèbile del committente.
In tema di sicurezza e prevenzione degli infoÉuni sul la\oro, il referente del committente avrà funzioni di
controllo sull'esatto adempimento da parte del|?ppaltatore di quanto previslo nel pr6ente documento, po-
tendo, a sua discrezione, nel ca6o regigtri un inadempimenb, ordinare al leferenb dellîmpresa appaltatrie
la sospensione dei lavori al fìne di ripristinare le condizioni di lavoro idonee.
E compito e dovere della direzione dellîmpresa appaltatrice garantire che il proprio personale sia formato ed
informato ai sensi degli art. 36 e 37 D.Lgs. 81/08 circa i rischi cui sono esposli operando all'intemo dei locali
dd committente e a sorvegliare, tramite i rispetivi referenti, circa la piena applicazìone, da parb del poprio
personale, di quanto previsto nel presente docurnenùo e negli e,/entuali allegati.

5.3 Riúri ceneralÍ praentí in azìenda

Saranno fornlte al responsabile dell'impresa appaltatice, informazbni inerenti i rischi specifici e le regole ge-
neralia cliattenersi all'interno degli stabilimenti de|COMUNE DI CATTOLICA, tra cui:

le misure di prevenzione e protezione prcdisposte;
le l€gole di comportamento e le pro€edure organizzati\€ e comportamentali definite;
le regole di viabilità;

- gli impianti, i disposiùvi, le atbezzature e le misure organizzaùve per la gestione dell?rn€rgenza.
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5.4 fndividaazìone ctei nshi s@ifrci

Di s€guito vengono riporbte le misure di prevenzione adottate dalltzienda committente per ogni singolo ri-

schio interferente indivìduato.
m garente quatsiut andna!ía bte da @rnptom&re ,a Ccute del lauotabd deve p'oduîre
it bt@ Hle oprazioni da Pde del pte66b di tumo.

F.ttor€ di
ri3 hio

PatologÉ da mi-
cYoclima

Asp€tú Értilà
coÍsid*Bti l,l-R€-MG

pavimend bagnati G

circohzime di
m€zi stradall

cìrcohziÙ|e di
mezincll?rc. di Glnvesomen@ inqr€sso

circolazione per c

Investim€ntoift viabitftà

bmpefatùra
urnrdità

- delimitazide delle aree di tt'ansib e di stoccaggio
- prcverrtilo coordlnanento Per le nxxlalità di acceso all'ktqto

MG delo stabile
- nezzl aziaúali d noína e sottop6tl a periodta manuenzime

R - îwrtariîHtb di M niaodina ilorEo in Atú qli dlúirXi

- egnahzione delle aBe inere$aE

- inbínazione del Pasonale

- óqÉib odinatu di îìffili ptoú6i e eovaa.ra rnartesr-
N ú litui i pe4gipil tansib

- &6nbione tulb aîe di @610 dei n ab*ii

- d$ib ùdirab di nP&li, poMti e attùaira ,nartdtdÈ
n tu ltui i pe.ggi per il barcilo

- Mni.idre &ne ae di @ib el na@*tli

t - illnninazione aftilJclah Per le are intsne ed estene
- innqazzinanento conetto, otdinab e stable dei nÌaEr*tli

^ - nssaaqo sbble di tutE le scèfubnner - prcsenza ctetta tafulla con indicazbrc della portatè Per le îaîa'

dq6ib odinato di natsbli, podotti e atiezafura mantenen'
do lilnri i passaggi per il a'ansito

R. - detinaione delle are cli &p6ilo dei nateîiali
- ilftnnl4azioÍte delle are

- sqnahzione aí evennJali osfucoli o spo@eùe dE possd1o 6'
I serc fonE di rbchio

- illumi1azione clene are
- dqxEito ordinèto di naÈiali poooú- e aftezaa,lra
- defrnzione delle are di *p6ib.lei mateili

^ sàltalaturc a nonÈ con tabellà inalGdnte la poì'tàE md$itnaR - segnabzbne di evendrati spìgenze pencolcse
- illnlinazione clelle aree

RkcH rp€cfficl ecbtdrd ne[tr€a
oggc|io dCl'rpp.lto î'fisure dl PREVÉNZIO E 3 PROTEZIOIiÉ .dotH. d.l com-

mi&Íb in reldidrc .lla 5u. ltdviùà svolt
hrllhrè. lhtse.sàt dàl lavoÌi

- pesenza di seqÈletica ali sianeza
- inFonnzione e bmÈziorÉ dei dipdderxi
- illuninazkt e artiîciak per le arÉ 6tùne
- pesenza cli seqBletítà cli sicueza
- infoîfièzione e funtÈzione *i dipaúenti
- ilfuninazine dftiîchle per le ate estalìe
- nezzi azieDdali a nonnd e sottq<Eti a periodica manuenzione
- pesenza clt segndleoicè ali skúeza
- infomÈziorc e fumÈziote &i diryldenti
- illuminazime aftiîaìtb per le are estalre

Scivolamenb, in-
ciampo, cacluta a
livdkr

Cadùta materiale pr€sefira discaf-
dall'atrp falatrre

Feseflza di mate-
riéle a t€rra nei
pregsi delle aree
di lavoro e sulh
vie di trarlsito

. Dr€sema di6ta-
utu, corpr, mpat- ;ft
t|, cofTprcs6|onl

pres€nza di mate
riale su scafÉala-
hrre nei Pressi
delle aree dl lavo
ro e sulle vie di
ùansito

pr€s€nza di mate-
rialeatenaesul-
le vle di tsansito
hteÍE
pre6€rìza di mate
rlalcaterraesul-
le vie di transito e
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FattoE di
risdrio

Rischi sp€cifici q.irtenti ndl'.re.
oggstto d€I'appalto filbure di PREVEIZIO f, e PROîÉZIOÌiE adotft d.l com-

milt€nt€ in rel.ziore .lb erà.tdvità svota
n€ll' r€a lnts€3satà ahl Lvod

- delimîtaziorc dei coî7tfui e dek aree di trarÌsito
- manbninEntu dell'odhe e conetto stocaggio dei nateiali
- ue dei D.P.I durane la novinaltuiù1e del maeriale
- ilknninazione alelle are
- segnalazione di evenftlali ostacoli o sporyenze d1e possno es-

- ilhnniiqazione delle are
- infuÍnùione del Nsoîrab
- qnabtica di sllteza sulle pafti delle nechii4e e att'ezaùJre
che prsentano il rischb
- WEzkmi f.5se e nobili degli organi n movinento
u izzo del D.P.I

- nanutdtzione prcventiE e psidba trlle macdioe e attrezza-

- vúikd periodica delb protezioni di sidrezza sulle n,echine e

- qosizione ali sqnaleticd dl siu'eza sulle nacchiae
- nanutalzLme prcventfua e @ta di macdiine e atrezzdd.tre
e rclatl'vi dlspsitivi di sicureza
' asegnazione di D.P.[
- pesenza di uscie di enÉrgenza a&guatamene egnalae
- pr$erùa di vE di fuqa Enúe lbere e sgonbe da n,atetule
- afrdanento dqli in@verxi di kstallùiîrne, rrìúifrca, anplh-
marA nonché del lauori di ndtutdrzlone a peîs@ale qualilÌcato
in pss65o di adegata fonndzbne ed qerlenza
- indivkluazime prevenlua tri mezi naEialí attreatu'e e
ndaliaà pr faruazione degll ktavattl
- iinpianti elettrbi a nonÈ e sotbposti a vùifrdte paiodidte
- î1acdúe col@aE allnpianto di messa a teÍd tqtolamÉne

- pesenza di núÉnÍton difrerenzbli
- nanutaÌztu|e di tute le aryat€úiabne elethdle, oltre d,e di

- delinibziore e sqnalùione delle ate cli lavùo
- coîette Wcecfttre ali ldroto e di uso di pr6e, cati ecc.
- brmazbne e i4fumazione
-furnazbne sulle conetTe pmcdXre di movhenbzlone
- pesena di sistemi per agevobrc la movinÌefltazbne n,aÍ,uale

- valutazbrìe e classifuzione del ridlio chimico
- asegnùttne di D.P.I (6. guanti ndschsine, 6dliali) per ll n-

fùmdzione e infumldzbne
- scotte ninine di sostanze chinthe pess il luqo di lataxo
' utilizzo di adeMati cot,Eniwi etdEtàti
- raccolta d aggiffitamarto &lb sche& di siatreza dei púttì
- adegudto d4)osito dele sostane chnnidÉ nn ara Mitata
- arce dedicde allo stocc4tgtio dei dnfi
- raccolà diîùenziatà dei rnud

Aspetd EnÈtÀ
consider.ti }|-R-G-MG

pafti spofge-nti, REE eno

prBefiza di o6ta- R

Punture, taqli,
abrasioni

macdrin€ e at- il

carore, fiamrÉ Ell?*'n o* R

iÌ caso di eÍìeF
'' q€nza

implantl elettsicla it

Rbchio ebttrt o

uso dellîmpiinto
cèÌtri..

Movlmeítazione spostarnento di R
manuale dei .àri- mateJiale e sràio-
chi le

sGbnze chimiche

aqent cnrmEl

e_ee_diitoccaggio M
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Rischl lp€dficl €3itb i nellt|tr Hburc d pREvE zorE G pRorEztot{E !.tott!t€ d.t com-
oggotto dclhpp'lto .. mittgrts tn r€t ton€ rtt6 su. .ttiviti svoltrtffi"* 

"om.* n-E$rc ---- 
".iil'.--r.udi;d.i hvod

- sted&i di ptúotti cllinici non soggetta ad url
s6|anze infian_ - liniaziorc elb swagio di Eli prdotti a o stuto n46tarb

Incendlo mabili o cornbú- c ' PeEa di dfutti anlincer'd'

stiDifi - attezèhna aÍ,tlncendiosottoqga a rqolare narutalzkme
con cadenza sem6tale
- penza di pknihefu di aneryenza

Affieesplù ea.cornb'Énbilr " 
:'ffiaw:':::::aduziones.sm*ano
- pesnzd di ma sElaalra aflrcendio add6tnb

ENrffA DEL RrscHro

M = mode6b: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabìlità ed efietti rapÉ
dariente reversibili con casistica (azÈndale e/o umciale) bassa

R = ritevante: condizioni che producono al lavorator€ l€sioni o disturbi lievi con inabilita €d effefri rapi-
damente reversibili con casistica (azÈndaE qo umcìale) media

G = g6ye: condizioni che producono al lavoctore un infortunio gra\€ o un'espocizione i cui efretti risuF
tano acut, o crcnici con inabiliÈ reversibile con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

MG = molto grave: condiloni che prcducono al lavordtore un infortunio o un'esp6izione i cui effttti ri-
sultano acuu o cronìci @n inabilità ineversibile ed invalidante con invalidità totale o conseguenze l€tali
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6. PROCEDURE E IIISURE DI EMERGENZA

Tutto il personale che è o può essere coinvotto da una evacuazione dor'rà conoscere ì per@rsi di emergenza
(le vie di tuga, le uscite di sicureza, i punti di raccoh€).

I comportamenti generali da tenere durante una evacuaziorìe sono:
marbnèrc sqnpre h calma, interpmpere l'auiùtà in corso fermando le macchine o le apparecchiab-
re mettendole in posizione dì scureza;

- awiarsl lur|go il p€rcorso senza coÍ]er€, spingere o gidate s€guendo le segnalazioni delle vie di
fuga fino al punto di raccolta;

- noo todarc indietro per mdjvi ftJtili o di scarsa importanza;

- awialsi al punto dl rac@lta stazionando sul posto per consentire l'appello e lÎndividuazione dì even-
tuali persone nìancantj.

IN CASO DI IT{FORÎUNIO O I{AIORE
- Segnalare I'accaduto al più vicino operatore, che attiverà i soccorsi interni;

- se il personah è add6trdb o sisente in grado difa.lo, può interr,/enire;

- un addetbo al prirp soccorso gestirà I'evento;

- alla fine ddl'eíÉrgenza d€scrivere l'accaduùo al r€ferente dell?tenda comÍittente per la registrazione.

IN CASO DI PRINCIPIO DI If{CEI{DIO
- Inbnompere la lavorazione in atto mettendo in sicurezza l'attrezzatura utilizata;
- proweder€ a segnalare la Situazione di ernergenza al più vkino operatore che ativerà i soccorsi intemi;

- seziona.e l?limentazione del GAS e l'alimenbzione EIETTRICA;

- se il personale è addestrato o si sente in grado di farlo. puo intervenire con i mezzi di estinzione a dispci-
zione negli ambientj; athimenti, allontanarsie accertarsi che il p€rsonale presente nei pressi (anche dell'a-
ziènda commiuente) ebbia percepito il pedcolo e si allonbni, favorcndo il possibile Inbrvento da parte de-
gli addeui alla squadra di emergenza dell'azienda commitùenb. Gli addetti piowedeGnno a chiamare i

soc@rsi esterni (115/118);
- mantenere libera da oslacoli la via diaccesso al punto interessato;

- alla fine ddl'emergenza descrivere I'accaduto al referente dell'alenda @mmittente per la regisu-azione.

I CASO DI ORI'If{E DI EVACUAZIOT{E
l{€l caso in cui il responsabile per ltmergenza (o il suo soslitub) dell?zienda committente abbia ordinato
l'evacuazione degli amtienti:

- intenpmpere la lawrazlone in atb pro,^/€dendo a rnettere In slcurezza l'attrezatura utilizata;

- individuaÉ la via di fuga più vkina e dirigersi velso di essa s€nza corere, spingere e gridare, seguendo i€
indicazione dei componenti la squadra di emergenza;

- porbrsi all'estemo del fabbricato nel punto di racroltE d€înito e non allofltanarsi fino a diveEa comunica-
zione da parte del rcsporEabile fEr l?mergenza (o il suo sGtihrto) delhienda committente.
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7. COSTI PER LA SICUREZZA

co6ì come previsto dall,art. 26 c 5 primo capoverso, per la quantificazione dei costi della sicurezza riferiti allo

specnco appalto, vengono p€se in considerazione due tipologie di rischio:
.. Rischi da interferenze tra le varie ditte/iavoratori autonomi presenti;
4 Rj;hi trasmissibili dalhmbiente di la\oro SOLO qualora esulino dai rischi specificì e prevedibili della

normale atività della ditta appalt€trice e non siano GgionevolrEnte valutabili dal dabre dì lavoro della

sGssa ditta (es. qualora un dettricista operi in un ambiente con presenza di fischi biologici, i DPI conse-

guenti sono costi della sicurezza).
t-a s1-Àa Oet costi è specifica per ogni contratto e anal6ca per singole voci, riferib ad ehnchi prezzi standard

o.peciati.r"ti, oppÚre basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area inte.€ssata, o sull'elen@ prezzi

delle misure di Sicurezza delcommittente.
efr"ioà in ia.. Oi contnttazione non siano quantificabili i singoli costi della sicurezza (es. per un contrafto di

ùnuteflzione non è sp€sso possibile stabilire quali e quanti interventi debbaro ersere realizati per la dura-

ta del contrdtto e di conseguenza non possorp essere individuati esattamente i singoli costi), verranno indi-

cab dei prezzi unitari ofiettendo quantità e totale-
i,ccessivamente, prinB dello svoigimento della specifica attivfi, si prowederà ad una delinizione più preci-

5a (ed eventualmente ad una integrazione se le attività non erano contemplate) riportando le risulbnze in

un verbale che costituirà integrazione alla presente.

si precisa inohre che in caso di subappalto, qualora autorizzato, gli oned relatjvi alla sicurezza non devono

essere soggetti a rjduzione e vanno evidenziati s€paratamente da quelli soggetti a rìbasso d'asta nel relativo

contratto tra la ditta aggiudicataria e l'eventuale subappaltatore o subappalt€tori.

Oescrizione

Formazione ed Inforúazione specifica delpersonale in medto all'atti-
vità oggetto d'Appalto

Dispositivi di Protezione Individuale (DPl)

Attrezzaturc per il Primo Soccorso (cassetta di P.S.)

Mezzidi Eslinzione

Segnaletica di Sicurezza

cadelli di divieto rettangolari an alluminio
Dimensionimm 333 x 125. Dilanza massima di lettura m 4
canelli di pèricolo reltangolari in alluminio
Dimensioni mm 333 x 125. Distanza massima dilettura m 4
Canelli di obbligo rettangolari in alluminio
Dimensioni mm 125 x 333. Dilanza massima di letlura m 4
Confinamento, Perimetrazione e messa in sicufezza dell'area di lavc

Prclezione e messa in sìcurezza della viabililà alendale o di cantie.e

Interventi úchiesti a seguito dello sfasamento spaziale o temporale
delle lavorazioni interf ererf i

lrisurc diCoordinanento relative elluso comune di apprestamenti, al-
ttezzatufe, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva

Attrezzature e dispositivi da salvataggio

Riunione dicoordinamento (durata 1 ora)

lmpfevisli ed arrolondamento

fre?o--. ouantità Totate {€)
unfiano {€,

40,00

47,OO

72,O0

52.00

3,53

3,53

3,47

3,47

80.00

60,00

TOTALE
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8. CONCLUSIONI

Il presente Documento Ljnico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.RI.):
è stato redatu ai sensi dell'art. 26 det D.Lgs. 81/08;

- è soggetto ad aggiornamento perkfico ove si verificano significativi mutamenti che pohebbero averlo
feso superab.

La valuÈazione dei rischi di cui al presente documento è sbta effettuata dal datore di lavorc committente,
come previsb dall'aÉ. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08.

8.1 fm emenbzrone

All'impresa appaltatrice, è cons€ntito proporre aggiornamentj, modifiche, impternentazioni e/o integrazioni al
presente DUVRI nell'eventualità si rnanifestass€ro situazioni di incompletezza del presente docuÍ€nto.
Successivamente all'aggiudicazione dei lavori, l'impresa appaltabice, si impegna a ppmuovere e/o partecipa-
|€ a specifici mornenti di confronto, ai fini del necessaúo coordinamento fra le parti. Il presente DUVRI è
enresso nel rispefto delle procedure previste dalla normativa vigente, ed impegna le parti all,efettuaziorÉ di
un'adeguata comunicazione ed informazione ai rispettivi dipendenti, rimanendo entrambe disponibili in caso
di necessità anche ad azioni di formazione congiunta.

8.2 UaldiÈ e tEYisbní

Il pres€nte DUVRI cogtituisce parte int@rante del contratto dÌ appatto ed ha validiÈ immediata a partire
dalla data di sotùoscizione del contratto sùesso. In c6o di modifica significativa delle condizioni dell,appalto il
DUVRI dovrà essere soggetto a reì,/isione ed aggiomamento in corso d'opera. Le misure indicate per la
gestjone dei rischi interferenziali, potranno essere integrate €y'o aggiornate immediatimenG prima
dell'esecuzione dei lavori oggetto del contratto d?ppalto, o durdnte il corso delle opere a s€guit@ di eventuali
mutamenti delle condiioni generali e partjcolari delle attività oggetto delhppalto.
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1. PREMESSA

Il presente docufi€nto di valutazione cortiene le principali informazioni/prescrizioni in rEbria di SicurEzza per for-
nire all'ìmpresa appaltabice o ai lavorabi autmorni d&gliaè infofiEziqÍ $i rischi specifici €sisènu nell'arti€n-
te in cui sono dedinali ad operarc e sulle mbure di prelenzione e di emergenza adcttate in relazbrE alla propria

attività in oÈernper-anza all'arL 26 @mrna 1 l€ttera 4 D.146. 9 aprile 2008, n. 81.

Secondo tafe articofo al cammÀ 3t " Il dabe di lawo commitbnte p@nuove la c@Frazone e il codina-
rrcnto ddtundo un unico documento di valutaziotE dèi rischi che indichi Ie misure adotbte per eliminare
o. ove ciò non è possibi+ ndune al minino i ischi dà inErferenze. Tale deumento è allqato al contratto
di awtto o d'Wp. Le disrcizioni del prgenE comma îon 5i aúicano ai dschi specillci propn dellbttivit;à
dele inpt$e aryaltaùici o dei singali la'/oÌatoì autonod' .

Si c€,rla di " hteísenzl nella circostanza in cui si verifica un <ontatto rischioso) tra il personale del com-
mittente e quello dell'appalt?tor€ o tra il personale di imprese diverse che operaio nella stessa sede azieo-
dale con contratti differenti. In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in

cui verrà espletato il s€ryizio o la fornitura con i rischi derivanti dall'€secuzione del contratto.
I principali rischi di interferenza sono:

- derivanti da sovÌappoGizioni di più attività svolte da operatori dive6i;
immessi nel luogo di bvoro del committente dalle hvorazioni dell'appiltatore;

- già esistenti nel luogo di la\,oÌo del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore.

l.t fuFnsÍone dei LavqÍ

In caso di incservanza di norme in materia di sicùrezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il
committente, potè ordinare Ia sospensione dei lavori, disponendone la rlpresa solo quando sia di nuovo as-
sicurato il rbpetb della normativa vigente e siano ripristinate le condizionì di sicureza e igiene del lavoro.
Per sosperisioni dovute a pericolo grave ed imminente il committente non riconoEcerà alcun comÉìenso o in-
dennizzo all'a ppa ltatore.

t.2 Onen' e doverí

Prirna dell'affidamento dei lavori, il COMUNE DI CATTOLICA prowederà a:

- verifìcare l'idoneiÈ tecnico-professionale dell'impresa appalbtrice o del lavoratore autonomo, attraveEo
l'acquisizione del certificato di iscrizione alla caÍEra di commercio, industria e aÉjgianab e
dell'aubcertificazione dell'impr6a appaltatrice o dei lavoratori autonomi del poss€sso dei requìsìti di idoneità
tecnico-professionale professionale (secondo quanto definito nell'allegato )MI al Dl4s 81/08);
- fomire il documento unico di valutazione dei rischi interfererti che sarà costihrito dal presente documeoto
pr€ventivo, eventualmente modificato ed integrato con le eventuali specifiche informazioni relative alle
interferenze sulle la\orazioni che l'ìmpresa appaltatrice dovrà esplicitare prima dell'afiidamento dd lavori.

Rimane a carico dellîrnpresa appaltatrice:
- il recepiÍEnto di quanto previsto nel pÌesente documento e nei relativi allegati;

l'adeguata diffiJsione di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati, all'ìnterno della
prcpria sbuttura;
- la informazione e brmazione ditutto il personale;

- la sorv€g'ianza circa la piena applicazione dì tutto quanto previsto nel presente docùrnento e nei relativi
allegati.

In particolare, viene precisato che I'attjvità dei dipendenti dell'impresa appalbtrice deve awenire nel rispetto
di quanb stabilito dal regolare contratto di appaltD e dal pres€nte DUVRI con I'awertenza che saranno a ca-
rico delh stessa evenhlali one.i che venissero a scatudre dall'inosservanza delle norme in essi riportate.
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2. AZIENDA COMMITTENTE

@MUNE DI CAITOLICA

00 343 840 401

00 343 840 401

Gttolica (RN), Piaza F. D. Roosevelt no 5

0541/966511

o54rn66793

antov@cattolica. net

Gttolica (RN), Via Grpignola no 28

054L/95226

0s4L1966793

Doft . FRANCESCO RIMLDINI

Per. Ind. ROBERTO MASINI

BERNI MASSIIT.IO

BEMRDINEIII ESPOSIÎO
RUGGERO PAOLO

Dofr. MARCO MANINI

ROMANI CETESTINA, TECC}iI TIZIANA GIROMETTI LYD1A

ANTONELIA VILLA
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3. DESCRIZIONE DELL'ATÍIVITÀ OGGETTO DELLîPPALTO

Oggetto del presente D.U.V.RI. sono le s€guenti attività:
> Manutenzione impiantj (impianti elettrici, termici, idraulici, ecc.);

> Manuùenzione aree verdi;

> Manutenzione aree ludiche;

> Manutenzione presidi antincendio (estintori, llranti, ecc.).

I servizi dell'impresa appaltatrice si svolg€ranno durante le normali aúività scolastiche.
A tal propogito si precisa che negli ambienti di lavoro sono presenti i lavoratorÌ del Comun€ di catolica e gli
alunni,

3.7 Damb dei laron'

Lîmpresa appaltatrice presterà i proprio seNizi per il tempo necessario.

3.2 Minamanb delb Fasi LavotatÍve

Si stabilisce che eventuali ino6servanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo
grave ed immediato, daranno il diritto ad entrambe le aziende, di interrompere immediatamente i lavori,
Si stabilisce inoltre che l?zienda committente e l'incaricaùo ddl'ìmpresa appaltatrice per il coordinamento dei
lavori affidati in appalb, potranno interromperli, qualora ribnessefo nel prosieguo delle afrività che le mede-
siÍE, anche per sopraggiunte nuove interfercnze, non fossero più da considerarsi sicure.
È rcsponsabilità delhtenda commiftente definire le procedure e le Ípdalità di lavoro atte a ridune al mini-
Íp i rischi legati alle anorElie segnalate ed allînterferenza ba il lavoro delle varie aziende. Questi ultimi non
devono autorizare la dpresè delle operazioni fintanb che i rischi non siano staù rim65i con le modalità pre-
viste al paragrato precedent€. Uimpresa appaltatrice è tenuta a segnalare all'azienda appaltante, l'eventuale
esigenza di utìlizo di nuove imprese o lavoratori autonomi,
Le lavorazioni di queste ultime potlanno avere inizio solamente dopo la vermca tecnico-amministrativa, da
eseguirsida pa.te del|?zienda commitEnte e la firma del contratto sìeseo.
Sia da parte del committente che dell'appaltatore non devono svolgersi attivita concomitanti bli da recàre
pregiudizo anche potenziale, per il concretjzzarsi di situazioni pericolose, all'ìncolumità ed alla saluùe delle
pe6one.
In tali evenienze dovè sere interrotta l'attività in corso e concordato, tra l?zienda comnittente e llmpresa
appaltatrice, quanto necessario peÌ prcs€glire i lavori in sicurezza.
Il personale dellîmpresa appalbtiice dovrà segnalare al committente e vice\€rsa, ogni situazione di poten-
ziale rischio per i lavoratori.
Il personale dell'impresa appaltatrice dovrà irfine operare tenendo sempre presente il divieto di non soEtare
o ùansitare sotto carichi so6pesi, lbbbligo di utilizzare scale rispondenti ai requisiti di sicurezza prescÉfti con
particolare riferimento ai calzari antisdrucciolo ed adeguatj trabatelli, con il divieto assolub di operare ad aF
tezze superiori aì 2 m senza imbracatura e solle/are a mano colli o mateiali di peso superiore a 25 k9 o, co-
munque, di ingombro voluminoso e di non facile presa.

dl'ambito dello wolglmento di attlvità in r€gime di appalto o subappalto, il personale occupa-
to dall'imp.€sa appaltatrice o subappaltatrlce deve esrerc munib di appo6ita tes.sera di ricono-
scimenb cofi€dEta di fotografia e contenente le generalità d€l lavorabrc e l'lndica:lone del da-
tore di lavoro nonché data di assunzione, indi.rzioni dei committènte €d, in caso di subappalto,
la relaÉva autorizzazione (come prcvisto dal D.Lgs A1/2(xl8 e sue moditidre apport te dalla
Iesse 136del , acosùo 2010).
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4. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

47 Luqhi ,/ are cti lamto infaer€ssa,b da 'attiyÍà / srizio qgetb .te 'awlb
I luoghi di laì/oro / aÌee di hvoro delltlenda committente intefessate dall'attivita oggetto del presente ap-
palto sono:

> tuttj quelli intEressatj dalle attività oggetto delhppalto.

42 Laqhi / ate tnesse a.liwiziot e @l'Ímpte apFlaùiae

I luoghi / aree delhzienda committente messe a disposizione dellîmpresa appaltatrice, sono:
> tutti quelli in cui è necessario accederc per raggiungere quelli interessati dalle attività @getto del-

l'appalto
> bagni

43 fmpíantí et!Ízi e forrrítate

Gli impianti, i seNizi e le fomiture delhzienda committente ÍEsse a disposizione ddlîmpresa appaltatrice,
sono:

> ACQUA per l'igiene personale
> SERWZIIGIENICGSqNITARI
> ÉNERGIA EI.ETTRICA

44 Atfuszatate d @n mitbt E
Il committente non concedera in prestito d'uso temporaneo alcuna attrezatura,

45 Lavonbri det emmilanE
Gli eventuali lavoratori dell'azÉnda committente che collaboreranno con l'ìmpresa appaltabice, sono:

COGT{OME E NOME MANSIONE

4.6 lBo tti Atttezzatare sptifrche

l,lell'esecuione dei lavoi contratualizzati, il personale dell'impresa appaltatrice utilizera attrezature di sua
proprietà od a noleggio. Tali atùezzature saranno ad uso e in disponibilità esclusiva al prgprio p€rsonale.
E fatto obbligo allîmpresa appaltatrice gErantire la manutenzione di tutti i dispGitivi di sicurezza ddle attrez-
zature di proprietà il cui man@to funzionamenb potrebbe rappresentare un pericolo per i lavoratori.
Qualora, nel corso dei lavori il peEonale deil'ìmpr€sa appaltatrjce dovesse utilizare attrezature di proprietà
del COMUNE DI CATTOLICA (ad es. apparecchi di illuminazione, attrezature vèrie. ÍEzi di lavoro, ecc,),
quesb saBnno messe a disposizione del referente delllmpresa appaltatrice il quale, concordemente ad un
rappresentante de|COMUNE DI CATTOUCA, le valuterà aisensi d€ll'art. 26 dd D,l4s 81/08 e s. m. e i., e in
caso posÍtivo b metterà a dbpo6iione del proprio personale.

Qgalord l'utilizzo dell'attrezzatura richieda una formazione specifica ai sensi dell'aÉ. 71 del D.LOS 81/08 e
s.m.i,, i'appaltabre garantirà che il prcprio personale sia a bl fine fomiab ed addesfato adeguatamente.
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47 ubbilÍÈ e tqole dÍ ptden"a
Il personale dell'impr6a appaltatrice è tenuto all'oss€rvanza delle dispodzioni contenute nel Codice della
Strada, relative alla idoneità alla guida ed alle norne di comportamento nonché ad altre nofine eventual-
rnente vigenti nell'unità operativa. I mezzi riobili imftegati dallîmpr€sa appaltatrice devono essere in buone
@ndizioni funzionali e di manutenzione e coperti da assicu.azione.
Particolare attenzione dovrà essere po6la per iltransito dei carelli elevatori.

4A Fon azi.ma

Il COMUNE DI CATTOTICA si impegna ad imdegare solo personale adeguatamente infoÌmato, fomato ed
addestcto secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.l4s. 81/08.
Il COMUNE DI CATIOUCA pretende altresì che l1mpresa appaltatrice impieghi solo personale adeguatamen-
te infomato, formato ed addestrato s€condo quanto stabilito dògli artt, 36, 37 del D.Lgs. 81/08.

49 Dbp6ftÍú dí pro@ione ÍrrdiYuaale

L'irnpresa appaltatrice de'/e dobre il proprio personale dei rnezi prot€ttivi necessari per l'esecuzione dei la-
vori, tenuto conto dei rischi specifici. Il refe.ente dell'impresa appaltatrice deve dispone €d esigere che tali
mezzi siano sempre eficienti e vengano usati in rnodo conetb.

4tO Obulghl e clivietl del hwntort
f,lell'es€cuzione delle attivitl dì cui in oggetto, i lavoratori delltmpresa appaftatrice devono oss€rvare le se-
guenù disposizjoni:

> poÍe padicolare attenzione al|?muente di lavoro soprattutto per la prcsenza di materiale a terra
(scable pallet, ecc,);

> divieto di accesso nei luoghi di la\oro / aree di lavoro non interessde all'attività oggetto della pre-
sente valutazione, se non autorizati del @MUNE DI CATTOUCA,

I lavorato.i dell'impresa appaltatrice si impegnano inoltre a:
- segnalare bmp€stivamente al proprio r€ferente pr€senb le situazjoni di emeEenza o le anomalie che
venissero a determinarsi, nel corso od a caus€ dell'esecuzione delle a$ività;
- adoperarsi, nei limitj delle specifiche competenze e dei mezzi a disposizione, per la prevenzione dei rischi;
- pone in essere quanto necessario per eliminare o ridune al minirno evenfuali danni e le potenziali
@nseguenze senza assumefe rischi pef la propria o per l'altrui persona.

4tl AltÍvìà qgalE ad aaturizaziorre pcvet tÍya

Per I'es€cuzione delle attività di s€guito riportate, lîmpresa appaltati@ / laloratore autonomo de\€ richiede-
re specifici autorizzazione all?zienda committente onde meglio organizzare in riodo logistico gli interventi,

Deposito di sostanze perlcolGe
Eventuali utilizzi di sostanze peicolo6e vanno prontamente denunciate in modo da pobr adottare tutte le
mìsure di sicurczza necessade.

Irnplego In vla eccelionale di att ezzature ed oper€ dl proprletà della Commlttenza
llel caso l'impr€sa appalbtrice venga a tovarsi nella necessità di far uso di attrezzature ed operc del com-
mìttente, deve dchiedere l'autorizazione gBrantendone il cofi€tto uso e la preì,/ista durata dell'utilizo. La re-
sponsatiliÈ per la rispondenza alle norrl€ di legge in tunzione dell'uso che ne saè fatto competono all'im-
pr€sa appaftatrice.

lrso ed ins,tallazlon€ dl macchlnarl ed apparecchiatuE
Il rcferente dellîmpresa appaltatrice prima di installare macchinari come gru a tore, a bracci e sirnili, deve
richiedere autorizazione indicando tjpo e carattedstiche dell'apparecchiatura, tipo di inte^€nto, area di azio-
ne, Stessa procedura si atberà nel caso di inslallazione o di utilizo di apparecchiature particolari (gruppi
compres,sori. dettrggeni, ecc,). In ogni caso garantirà il rispetto delle norme di sicurczza.

$UOIA NllfERMl "WNfEMl- - MunEnto di Valubzione dei Rixhi Intuferenti del 23/07/2012



5.4 ftúividaazione cbi tíshi s ifrci

Di s€guito vengono riportate le misure di prevenzione adfrte dall?zienda committente per ogni singolo ri-
schio interferente individuato.
In generale qualsíasi anonalia ble da @mpmmeth e la dcut@ dei lavoîabd dère ptodute
il blo@& e oÉnzÍoni da FtE hl ptwsb di tumo.

circolazione di
m€zzi sbadali

circolazbne di
m€zzi nellhrEa di
ngresso

circolazione p€f-
sonale

Inyeslm€otoift viabitira

temoerafura
Patolooie da mi-

F.ttor€ di AspetÙ
conEid€r.ú

Entilà
II.R-G.MG

R

G

Riidri specifici €lsi.tenÈ nell'are.a
oggetto d€X'.pp.fto f{Èure di PREVENZIO E e PROTEAO{E adott te d.l com-

mitterte in r€l.zion€ .ll. $. .triyitù syolt
n€ll'area intercacata dai lavori

- pr$enza di segnaletia di scureza
- infonnaziolp e lòn aziotÈ &t dipadenti
- illuminaZme artifrciale per le are 6t6ne
- pt$erÈa di seglaletica di sÉureza
- infomazioie e bnÈzine &i dipúdenti
- illuninazíone aÉiiciale per le are e5fu17€
- nezzi aziendali a n6na e sottLp6ti a Friodica manuEnzione
- pÉserua di seqtaletka ali sbureza
- infoÍnaiote e lònÌraziote &i diryldeni
- illuninaime artifrciab per le are estùne
- delimna2ione ablle aree di trangîo e cli sttcaggio
- prcventtvo coordkamento per le m)ddlità alí accso all io@11o

- nezi azialdali a nùma e sottq)6ti a Friodicd manuenzbne

G

tr{G

Scivolamenb, in-
cidnpo, caduta a
livello

Caduta materiale prcsema discaf-
dall'alto f.lahre

prcsenza di mate-
riate a teffa nei
pressi delle aree
di lavoro e sulle
vie di transito

. Dres€rìza di o6ta-uru, corpr, mpar ;lig, compr€sstonl
pres€rìza di mate-
riale su scaffala-
fure nei pr€ssi
ddle aree di lavo
ro e sulle vie di
transito

R - îÈnEnihEnb di ú mltîoclina kbEo i4 httti gli anbrxtn

- cgnabzione clelb aÉe iintercssate
G - pulízia ncqrEnte

- iiofoÍnaiorc del peÉonale

- dq6ib ddnoab di matsiali púoti- e attczaata naítEien-
R do lib"ii i peaggi per il Ùansio

- defuizkne dek are di @ib &i nateriali

- dq6ib odiaab dl naÈbli porbtti e aftezatwa nwtetefl-
I & h*ì i pastqi per il ùanslb

- defrnizime &íe are di @ib &i ítabriali

R - ilhnninazione artiftÈle per le ate intefire ed estene
- inmagazzlnanento conetlo, ordindlo e stabile dei ndeiali

- - t1-ssaggio stdbik dt tutte h sehlahrre
^ - ptéenza dptla tabetla cotl inalicazbne dellà prtàtà per le sèfrù

- dqosito odinato di nabriali ptodotti e attrezatura mdnEnen
do likri i passaggi per il n'ànsito

R - defhzione de e aree di cbpGtto clei maenali
ilhninazine delle are

segnalazbne dì eveniJali oskcoli o sporyenze d1e possono 6-
I sere fone di rttchio

- ilfufiinazione delle are
dqosito odkato di nateriali Wdotti e atfÌezatura

- defrnizione delle arfr di depîÉito dei maEili
R - s<atralaarre a noîmà con.takllà ndicènte la twtàE rr',6sina'- - Wnalazicne di evenhrali sporgenze perkobse

' illwninazione delle arr€

ricambio d'aria

pavimenti bagmti

preserEa di mate-
ialeaterraesul-
le vie di tlansito
hterìe
prcsenza di mate-
rialeaterÌaesuF
le vie di Eansito e
di hvoro €steme
illuminazione
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F.ttoE di
risú10

RiscN speifici esistenti ndl'.re.
oggdro déll'appalto isu.€ di PREVE ZIONE 6 PROTEZIONE adott tc dal com-

mi&.rte in reluiqre .na d|. àttivitò svolt
n€lltr€. frt€.€Ésd. dai lavori

- delimitazone ki coffidoi e delk at@ cli transito
- mantenimento delrùdhe e conetto stoccaggio dei rnaterkli
- us dei D.PI dumnè la rft2wlna|taziorc del naEdale
- ilhtnioazi@e delk are
- segnakziùre di evútrali ostacoli o spÍgenze dle possotp es-

- iJftlnthazione alelk are
- infuar'dzione del pasonale
- segnaletica di strJred sulh pdrti alelle macchine e at 'ezzailre
che pgenano il Ìisdrio
- proEzbni tuse e nobli degli organi iìo movinenb

- nanutdlzine peventiya e periotlica *lle ,nacdlke e dttea
- vd'ifrca periúka delb proteiúi di sícúezza sulle macchî,e e

- eqosZide di sqnaletica ali stuea sull'e macchi1e
- manutefizbne peventira e peridica di macchirc e atùezzafure
e rektivi disp6itiri ali sicuezza
- dsegnùione di D.P.I
- p.eseÍEa dl LtscîE di energcna atrguaanenE sqndlae
- peseÈa di vie di n$B EnuE lilce e sgoÍÌbe da maretial2
- aÍndamento degli íî@leîrti dl hstalaione, nodifca, anpli+
menA rcncÉ dei ldwi cli manuhnzione a pelsonab qudlifrcato
in pssesto di a@uata fumùione ed eqehenza
- iúivitluazidìe prelenaua tbi mezt mate,ialí attezaiJre e
ndaliàì pr l'attuazÌarc degli intewatti
- inpiànti detí'ici a nonna e sotlrwsti a veririche periodiche
- macúhe collqaE allimpianto di netsa a EÍa rq@lamlenE

- pesenza di inta'7utbi dilferal2iaÍ
- ndnutstzlme di tutte Ie dparediature elettndtet olTe dÉ di

- delìmitazlorÈ e sqnaldzione delle are cli lavdo
- corette procedure cli laton e dl uso di pr6e cati ecc.
- furnÈbrc e inbmÌazione
-foÌmazime sulle cùietE pmcdue di movimenbzkme
- pesenza cli sl6temi per agevobrc la novinEnfuzbne manuab

- valutdzw,e e classinazione del fitcllio d mico
- aseeqÈzi1ne di D.P.I (6. g!.Entî naschaine, Éd ali) pe il n-

-funnazbne e ii1foîînazione
- scorte mi1ine di sosànze chhnklr press il luqo di lawro
- uhlbzo di adquati contenftori etidîettdti

raccolta ed 4gtionamato ftle sch& di sicureza dei pîofutti

adegudto dqasitu dele sostane chimiche in drèd Micata
- arce dedicae èIo stoccaggb dei nnúi
- racalta dítîsenziatd deí rífrutí

Aspett Enb.tà
cd|siderlti il-R{-l,lc

pdti sporgenti, REqr|efr!

È€senza dio6ta- R

Punture, tagll,
abrasioni

macdrin€ e at- M

calore, fiamma contatto con Parti R

IntsaDoolamento in caso di eÍier_ il'' genza

imphnti detbicia l|

Rischio elettsiro

uso dell1rpianto
eletrto

Moúm€ntazime spoGtamento di R
manuale dei cafi- matedale e scato-
chl le

scEtanue chimìche
- D€rtolos€

/\genÙ chm|c|

aree-distoccaggio M
or mlJtl
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Rischi 59€d6ci €sbtènti n€{lhf€a ì|kÍ€ dt pREvE zroNE € pRorEzro E adotde d.t com-oggetto dellhpp.lto
F.ttof€ di Àrper6 E"qg__ mitt'nE€lr: relazi-oo€ all' stta:fiiYq 3volt6

dsdrio conskl€raÈ il-R-G-MG
- sttaggi di ptúofti chinici non saggettd ad ufti

sctanze infan_ - limiaziotp *llo shlccdwtb dl bli prdotti allo strctlo necesgrb

Incendio mabillo comb{r- ( Mwzà rli addPili anh:rrmdk)

stibiìi 
n - atÌezahrra antinn dio sottopsta d regolarc îranutarzione

con cadenza semal-ale
- prerza di planinetb di ernergenza

Atmo*ereesplo- eócombustibili u'ffi:iiHi#",***::.:'*""**'*
- penza clì und sqradn antiocendio add$ffi

ENTITÀ DEL RISCHIO

M = modesù: condizioni che prcducono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilità ed effetti rapi-
daÍÉnte reversibili con casistica (aziendale do ufiiciale) bassè

R = rllevante: condizioni che prcducono al lavoratore lesioni o distuói lievÌ con inabilità ed efietti rapì-
darnente reversibili con casistica (aziendale do umcìale) media

G = gravè: condizioni che poducono al lavoratorc un infortunio gra\€ o un'esposizione i cui efr€tti risul-
bno acuti o crcnici con inabilità reversibih con casistica (aziendale e/o uficiale) media

l.lc = molto grave: condizoni che producono al lavoratore un infortunio o un'espcizione i cui efrettì ri-
sultano acuti o cronicì con inabilità irreversibile ed invalidante con invaliditÈ totale o conseguenze letali
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6. PROCEDURE E MISURE DI EMERGENZA

Tutto il personale che è o può ess€re coinvolto da una evacuazione do/rà conoscere ì percorsi di emergenza
(le vie di tuga, le uscite di sicureza, i punti di raccolta).

I comportamenti generèlida tenere durante una evacuazione sono:
manbnene s€mpre b calma. interrompere l?ttività in corso fermando le macchine o le apparecchiatu-
re mettendole in po6izione di scureza;

- awiaÉl lungo il p€rcorso senza colner€, spingerc o gridare seguendo le segnahzioni delle vie di
fuga fino al punb dl raccolta;
non totnare indieko per motivi futili o di scarsa importanza;

- awlalsi al punto dl raccolta slazionando sul posto per cons€ntirc l'appello e l'individuazione di even-
tu3li persone mancanti.

IN CASO OI II{FORÎUfIIO O Ii{ALORE
Segnalare I'accaduto al più vicino operabre, che attiverà i soccorsi interni;

- se i! personale è addestrato o si sente in grado difarlo, può intervenire;
un addetto al priÍio soccorso gestirà I'evento;
alla fine ddl'erErgenza descrivere l'accaduto al referente dell'azienda committente per la regislrazione.

IN CASO DI PRIÍ{CIPIO DI II{CENDIO
- Inbrompere la hvorazione in atto mettendo in sicurerza l'attrezzafura utilizzab;

prcwedere a s€gnalare la sibazione di emergenza al più vicino operatore che attiverà i soccorsi interni;
- sezionare ltlimenbzione del GAS e l?limentazlone EIETIRICA;
- se il personale è addedato o si s€nte in grado di fèrlo, può intervenire con i rEzzi di estinzione a dispo6i-

zione negli ambienti; aftrirnenti, allontanarsi e accertaFi che il personale presente nei pressi (anche dell'a-
zienda commifrente) abbia percepito il pericolo e si allontani. favorendo il poosibiie intervento da parte de-
gli addetj alla squadra di emergenza dell'azienda committente, GIi addettj pro/vederanno a chiarnaE i
soccorsi esèrni (115/118);
mantenere libera da ostacoli la via di accesso al punto interessato;
alla fine dell'emergenza descrivere I'accaduto al relerente dell'aziendr commitlente per la registrazione.

If{ CASO DI ORDIf{E DI EVACUAZIOÍ{E
Nel caso io cui il responsabile per l?meGenza (o il suo soSitl.tto) dell'azienda commitbnte abbia ordinato
l'evacuazione degli ambienti:

- interrompere la la\,/orazione in atto prowedendo a mettere in sicureza l'attrerzatura utilizzata;

- individuar€ la via di fuga più vbina e dirigeEi velso di essa s€nza corere, spingere e gridare, seguendo le
indicazione dei componenti la squadra di emergenza;

- porbrsi all'estemo del fabbricato nel punto di raccolta delînito e non allontanaGi fino a diveEa comunica-
zione da parte del resporEabile per l'ernergenza (o il suo s6tihJto) dell'azienda committente.
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7. COSTI PER I.,,A SICUREZZA

Così come previsto dalt?rt. 26 c 5 primo capoverso, per la quantificazione dei costi della sicurezza riferiti sllo
specifico appalto, vengono prese in considerazione due tipologie di rischio:
ó Rischi da interferenze tra le varie dittdlavoratori autonomi presenti;
4 Risdti trasmissibili dalhmbiente di lavoro solo qualora esulino dai ischi specifici e prevedibili della

normale atjvità della ditta appaltatrice e non siano ragionevolmente valutabili dal datore di lavoro della

sbssa dita (es. qualora un dettricista operi in un amtiente con presenza di rischi biologici, i DPI conse-

guenti sono co*j della sicurezza).
La stima dei costi è specifica per ogni contratto e analitica per singole voci, riferita ad elenchi prezzi standard

o specializzati, oppuie basata su preziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elen@ prezzi

delle misure di sicureza del committente.
Quatoc in fase di cont.attazione non siano quantificabili i singoli co6ti della sicurezza (es. per un contrdtto di

rfonutenlone non è spesso possibile stabilire quali e quarti interventj debbano esgere realizzati p€r la dura-

ta det contratto e di cons€guenza non poGsono es€ere individuati esattamente i singoli costi), \€fanno indi-

catj dei prezzi unitari orÉttendo quantità e totale.
successivamente, prirìa dello sr,/olgirEnb della specmca attjviÈ, si prowederà ad una definizione più preci-

sa (ed eventualmente ad una integrazione se le attività non erano conemdate) riporhndo le risulbnze in

un verbale che @6tituirà int€grazione alla pr€sente.

S precisa inoltre dte in caso di subappatto, qualora autorizab, gli oneri relativi alla sicureza non devono

essere soggeui a riduzione e vanno evidenziati separatamente da quelli sogge$i a ribasso d'asta nel relativo

contrafto tra la ditta aSgiudicabria e l'er,/entuale sùbappaltatore o subappaltatori.

lrc?9 - oua.firà Totate t€ìunfiaflo lQ,,

40,00

47,00

72,OO

52,00

3,53

3,47

3,47

Dèscriione

Fomazioîe ed Infomazione specifca del personale in merito all atti-
vita oggetto d'Appaho

Dispositivi di Protezione Indivìduale (DPl)

Attrezzature per il Priho Soccorso (cassetta di P.S.)

Mezzi di Estinzione

seonalelic€ di sicurezza

Canelli di divieto reitangolari in alluminio
Dimensionimm 333 x 125. Distanza massima di letlura m 4
Cartelli di pericolo rettangolari in alluminio
Dimensioni mm 333 x 125. Distanza massima dileltura m 4
cafelli di obbligo rettangolad in alluminio
Dìmensioni mm 125 x 333. Distanza massima di lettura m 4
Confinamento, Pedmetfazione e messa in sicr.trezza dell'erea di lavo-
ao

Protezione e messa in sicurozze della viabilità aziendale o di cantiere

lnteNerti richieli a seguito dello sfasamento spazale o temporale
delle lavorazioni interf ercnti
Misure diCoordinamento rclalive all'uso comune di apprcstamenti, et-
lrezzalure, infrastrutlure, mezzi e servizi di protezione collelliva
Attrezzalure e dispositivi di salvataggio

Riunione di coordinamento (durata 1 ora)

lmprevisti ed arbtondamento

80,00

60,00

TOIALE
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8. CONCLUSTONT

tl pr€sente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da lnterfrrenza (D.U.V.RI.):

- è stato r€datb aì sensi dell'art. 26 del D.L!s. 81/08;

- è soggetùo ad aggiornamento fErkfico ove si verifi@no significativi mutaíienti che potrebbeo averlo
reso supeti|b.

La valuhzione dei rischi di cui al presente documento è slata efiettuata dal datgÌe di lavoro committente,
come pr€!,/istg dall'aft. 26, comma 3, del D.l4s. 81/08,

8.7 fmplèmenàzione

Allîmpresa appanatrÈe, è consentito propore aggiornamenti, modifiche, implementazioni e/o integrazioni al
presente DUVRI nell'e\€ntualità si rEnifesbssero situazioni di incompldezza del pres€nte documento'
Successivamente alhggiudicazione dei lavori, l'impresa appaftabice, si impegna a pomuovere e/o paftecipa-

le a specifici riomenti di confronto, ai fini del necessario coordinamento fra le parti. Il presente DTJVRI è
ernesó nel rispetto delle pocedure previste dalla normativa viEente, ed impegna h parti all'efiettuazione di
un?deguab comunicazione ed informazione ai rispettivi dipendenti, rimanendo entrambe disponibili in caso
di necessità anche ad aziooi di formazione congiunta.

&2 ualdíaà e ,critioní

Il pres€nb Dt vRI costituisce parte inteorante del contratto di appalb ed ha validiÈ imtnediata a partire
dalla data di sottoocrilone del contratto stesso. In caso di modifca significativa delle condilgni dell'appalto il
DUVRI do\4à ess€re s€getto a revisione ed aggiomamento in corso d'op€ra. Le misure indicab per la
g€stiorE dei rischi interGrenziali, pdranno elsere integrate e/o aggiomate immediatamente prima

ddl'esecuzione dd lavori oggetto del contratb d'appatto, o durante il corso delle opete a s€guito di eventuali
mubmenti delle condizioni generalie particdari delle aftività ogg€tto del|?ppatto.
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1. PRETIIESSA

ll presente docr.rmenb di valubziq€ q{i€r|e le principali infurrEzbni/pr6crizixli in riabria di skur€zza per br-
nke all'iripr€sa appalbùrte o ai lalqabi aubnomi d$gliab infurÍBzioni sui risói speo'fici €sisèrti nell'artteo-
E in cui sorp destinatj ad opeGre e $lle mbute di pre\€nzione e di emryena addtate in rdazidE alla propria

auività in otternperanza allbrt 26 comrna 1 l€tlera b, D.l4s, 9 ap|ih 20G, n. 81

Secondo T:fe articofo af @mn]a 3t " dabre di lawro commithnb ptanuo'E Ia coopenzione e il cootdha-
nanto datunndo un unÌ@ dacunEnto di ualutazione dei dschi che indichi le mbue adotbE ps eliminaE
q ote ciò non è Msiúb, rdurre al Íininp i n'xhi tu inElererre- Tale deunento è alqab al conhtb
di applto o d'Wîa. Le dispBiàot i det peîE comnp non i appliano ai dtchi s@ilici Wgi tuIetffià
ddle inge ap@lbttici o &i singpli lauqatod aubnomf .

Sl rP,rla di " lnt*ferenzl r|ella circostanza In cui si velfca un <contatto rlschloGot tra il personale dd com-
mittente e quello dell'appaltator€ o tra il fErsonale di imprese diverse che opeEno nella stessa sede azien-
dale con contratti differenti. In linea di principio, occone mettere in rehzione i ris€hi pr€senti nei luoghi in

cui \€nà espl€tato il servizio o la fomitura con i rischi derivanti dall'esecuzione del conffito.
I principali rischi di inteferenza sono:

- derivdnti da sovrappo6itoni di più attività wolte da operdtori diversi;

- imrnessi nd luogo di lavoro del commitùente dalle lavorazioni dell'appaltabre;

- gia esistenti nel luogo di lawro del commitùente, o/e è previsto che debba operare ì'appaltatore.

7.1 tuFntune dei tavorì

In caso di inGservanza di noFre in rnateria di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il

committente, potrà ordinare la sospensione d€i lavori, disponendone h ripresa solo quando sia di nuovo as-
sicurato it risp€tb della nomativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicureza e igiene del lavoro.
Per sospqlsioni dovute a p€icolo grave €d imminente il commitbnte non riconccerà alcun compenso o in-
dennizzo all'appalt?tore.

1.2 Ot eri e rloveri

Pina dell'afiidamenlo dei lavori, il COF1UNE DI CATTO-ICA prow€deÈ a:

- veÌificare lîdoneiÈ tecnico-professionale delllmpr€sa appallabice o del lavorabre autonomo, atbaveso
l?cquisizione dd ceruficato di iscrizione alla camera di commercio, industda e aftigianato e
ddl'aubcertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori aubnomi del po6sesso dei requbih di idor€ib
tecnico-proftssionale professionah (secondo quanb definrto nell?lhgato )MI al Dl€s 81/08);
- fornire il docuí€nto unico di valutazione dei rischi inteÉeJerti che saÈ costjhrito dal presente doorrnerito
prer'entivo, evertualmente rpdificab ed integrato con h eventuali specifiche informazioni relative alle
inteferenze sulh lavorazioni che lîmpr€sa appaltatrice dovrà esplicitare priria ddl'fidamento dd lavori.

Rimane a carico dell'lmpresa appaltatrice:
- il recepirnento di quanto Fevisto nel presente documento e nei relativi all€gati;
- I'adeguata dimlsione di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali alleqati, all'interno della
propria sÙuttura;
- la informazione e funnazione di tutto il personale;

- la sorvEglianza circa la piena applicazione ditutto quanto previsto nel pr€sente docurnento e nei relawi
allegati.

In paÉicolare, viene pr€cisab che I'attjviÈ dei dipendenti dellîmtr€sa appah?bice deve awenire nel risp€tto
dì quanto sîabilib dal regolare contratto dì appalb e dal present€ DWRI con I'awertenza che saranno a ca-
rico della stessa e\€ntuali oneri che venissero a scaturire dall'inooservanza delle norme in essi riportate.
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2. AZIENDA COMTIIITTENTE

@MUNE DI CATTOTICA

00 343 840 ,rO1

m 343 840 ,î01

Catolica (RN), Piarza F. D. Roo6evdt n" 5

0541/966511

05411 6793

anbv@cattolica. net

Crttolica (RN), Via Primlle nó 5 Loc. Grpignola

054U953306

0541/966793

Dott. FRAI{CESCO RINALDINI

PeT. Ind. ROBERTO MASINI

EERNI MASSIMO
B€MRDINEIX ESPOSITO
RUGGERO PAOLO

Dofr. MARCO MANINI

lGll'edificio non op€ra nessun lavoratore dipendente dei Comune di
C2ttolica

ANTONÉLLA VIL.I.A

Si pr€cisa che all'inErno della sbuttura opera esclusivamente tErsonale statale
che risponde alla Dir€zione Didattica da Catblica.
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3. AZIENDA UTILIZZATRICE DELLA STRUTTURA

DIRUIONE DIDATTICA DI CATTOUCA

82 009 950 ,r01

cattolica (RN), Via ddla Resisenza no 9

0541/966619

0541/966633

sereDUbblica@cattolica.net

Cattolica (RN), Via PÉmule no 5 Loc. CrDignola

0541/9s3306

054r/966793

Dott. PASINI MARIA ROSA

ht. Ing. UMBERTO QUATTROCCHI

Sig.ra MANCINI MARISA

DoIt. AI'ITONIO BARBO.'II

DELLA MALVA DAVIDE, DEL PRETE SILVIA, BERTI LORETIA, DA|.Iî.
CUQA LOREDANA, VENTURINI ROSANM, ESPOSIIO MARIA, LAZZARI
CLOTITDE, LOREMI NORMA, MANCINI MARIA. STANGHELUNI MARIA
RITA, FAZ ANNA, CARNFVALI SABRIM. BEITMT4I BARBAM. CTSA-
DEI ANNA, ANTONIOU VAI.ERIA, PAGNONI MONICA, TONTONI RS4I.
NA

Dott.ssa PASINI MARIA ROSA e Sig.ra l4ANClNl MARISA

glntA PRTT|ARIA "ARPIGí9OIA" - Munento di Valubzione dei Rischi lnErfe@nti dd 23/07/2012



4. DESCRIZIONE DELL'ATÍIVITÀ OGGETTO DELLîPPALTO

Oggetto dd presente D.U.V.R.I. sono le seguenti attività:
> Manutenzione impianti (impianti elettrici, termici, idGulici, ecc.);

> Manutenzione aree verdi;

> Manutenzione aree ludiche;

> Manutenzione presidi antincendio (estintori, kiranti, ecc.).

I servizi dellîmDresa aoDaltaùice si svolqeranno durante le normali atività scolastiche.
A tal propGito si precisa che negli ambienti di lavoro sono pres€nti i lavoratori della Direzion€ didauica di
Cattolica e glialunni.

4.7 Danta dei lauoîí

Uimpresa appanabice prcsèè i prop.io servizi per il tempo nec€s.sario.

42 @tdinamenb delle FasÍ làvoìatíve

S stabilisce che eventuali inGervanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo
grave ed immediato, daranno il diritto ad entrambe le azÈnde, di interrompere imm€diatarnente i lawri.
S statilisce inoltre che l?zienda commitùente e l'incaricato dellîmpr€sa appaltatrice per il coordinamento dei
lavori afiidati in appalto, pobanno interromperli, qualora ritenergeo nel prosieguo delle attività che le mede-
sime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non foSsero più da consideraEi sicure.
È responsabilità dell?zienda committente d€finire le procedure e le rpdalib di lavoro atte a riduffe al minì-
filo i rischi legatj alle anornalie segnal€te ed allînterferenza tra il lavoro delle varie aziende. Questi ultimi non
dq,/ono autorizare la rìpresa delle operazioni fintanto che i rìschi non siano stati rimGsi con le modalità pre-
viste al paragrafo precedente. úimpresa appalt€trice è ùenuta a segnalare all?zienda apf,altante, l'evenhrale
esigenza di utilizzo di nuove imprcse o lavoEtori autonomì.
Le lavorazioni di queste uhime potranno a\€re inito solarÉnte dopo la verifica tecnico-amministrativa, da
eseguirsi da parbe dellhzienda committenE e la firma del contratto stÈsso.
Sa da parte del committente che ddl'appaltatore non deveno svolgersi attúità concomilanti tali da recare
pregiudizio, anche potenziale, per il concretizarsi di situazioni pericolose, all'incolumità ed alla salute delle
pefsone.
In tali evenienze dovrà ersere intenotta l'attjvità in corso e concordato, tra l'azienda committente e lîmpresa
appaltatrice, quanto necessario per proseguire i lavori in sicurezza.
Il personale dellîmpresa appanatrice dovrà s€gnalare al committente e viceversa, ogni situazione di poten-
ziale rischio per i lavoratoÌi.
Il personale dell1mpresa appaltatrice do/rà irìfine operare tenendo s€mpre pres€nte il divieto di non sostare
o bansitare sotùo carichi sospesi, lbbbligo di utilizzare scah rispondenti ai requisìti di sicureza prescritti con
particolare riferimento ai cal2ari anbsdrucciolo ed adeguati t abatelli, con il diviebo assoluto di operare ad al-
tezze superioriai 2 m senza imbracatura e sollgr'are a nìano colli o materiali di peso superiore a 25 kg o, co-
munqle, di ingombro \oluminoGo e di non facile presa.

dl'ambito dello swlgimento dl atilvfta in egime di appalto o subappalto, il p€rsonale occupa-
to dall'lmpr€sa appaltatrice o subappaltatric€ deve €ssèr€ murito di appcita tessera dl rlcono-
sclmedto conedata dí foùografia e @nEnente h generalitÈ del larcrabre e I'indicaziore del da-
tore di laìroro nonché data df assurzlone" indícazioni del committqrE €d, in cGo di subappalto,
la rcladva autorlz2arore (codre pr€visto dal D.Lts a1/2OO8 e sue modlflche apportate dalla
legge 136 del 13 agocto 2010).
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5. ORGANIZZAZIOI{E DEL LAVORO

5,t Luqhi / ate di lawm intetr€5sab dalt'útíyÍtà / #vizÍo oggetb de 'awlb
I luoghi di lavgro / aree di lavoro dell'azienda committente intercssate dall'attivita oggetbo del presente ap-
pdb sono:

> tutti quelli interessati dalle attività oggetto dell'appalb.

5.2 Luqhi / atemea.fiWi.ioneHt'Ímpre apwlàúúa

I luoghl / aree dell?zienda committente messe a disposizione dell'impresa appattat ie, sono:
> hltti quelli in cui è necessario accedere per raggiungere quelli interessati dalle attività oggetb del-

fappalto
> bagni

5.3 Impianí *ntizÍ e lwnÍtute

Gli impiantt, i servizi e le fomiture dell'azÈnda committente mess€ a disposizione ddlîmpresa appahatrice,
50no:

> ACQUA per lîgiene personale
> SERVZIIGIENICGSANITARI
> ENERGIA ELEÎÍRTCA

5.4 A,twture.ld aommil@rE

Il committente non concederà in prcsttto d'uso bnporaneo alcuna attrezatura.

S.S lawrabd @ @mmìtanb

l,lella sùuuura opera €sclusivamente pe|sonale ddla Drezione Didattica di Catbolica.

5.6 Lavomtud Ml'azienala atilizaùíe dla *trtùtn
l,lella struttura sorp pr€senti insegnanù, segr€bri, assistenti scolastici, educatori.

5. 7 lb t i A,tvaatte Witulre
l,lell'esecuzione dei lavori contrattualizzati, il personale dell'impr€sa appaltatrice utiliizerà attrezzature di sua

Proprietà od a noleggio. Tali aftrezzature saranno ad uso e in disponibiliÈ esdusiva al propfio personale.
E fatto obbligo all'impresa appalt?hice Frantire la Í€nutenzjone di tutti i dispcitivi di sicurezza ddle attrez-
zature di proprieÈ il cui mancato funzionarEnto pctrebbe rappresentare un peicolo per i lavoratori.
Qgalora, nel corso dei lavo.i il personale dellîmpresa appalatric dov€sse utilizare attrezzature di proprietà
del COMUNE DI CATTOLICA (ad es. apparecchi di illurninazione. attrezature varie, m€zzi di lawro, ecc.),
queste saranno Íless€ a disposizbne del rderente dellîmpresa appalhbice il quale, concordemente ad un
ròppresentante del COMUNE DI CAIÌOLICA, le valutera ai sensi dellhrt. 26 det D,lgs 81/08 e s. m. e i., e in
caso pcitiw le mettera a dispGizione del proprio personale.

Qqalora l'utilizo dell'attrezatura richieda una formazione specifica ai sensi delhÈ. 71 del D.l4s 81/08 e
s.m.i.. l?ppaltatore garartirà che il p.oprio peisonale sia a bl fine formato ed addestrato adeguatarhente.
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5.a ubbílÍÈ a rq0ledlpecdena

I personale delllmpresa appaltatrice è tenuùo all'osservanza delle dispooinoni contenuùe nel C-odice della
Strada, relawe alla idoneità alh guida ed alle norne di comportarnento nonché ad altre norne eventuaF
riente vigenti nell'unità operativa. I mezzi rnobili impieoatj dallîmpresa appaltabice devono €ssere in buone
condizioni funzionali e di rEnutenzione e @perti da assiclrazione.
Particolare attenzione do/rà esseE posla per il transito degli automezzi, per la presenza degli alunni.

5.9tumafume

Il COMUNE OI CATTOUCA í impegna ad impiegare solo Frsonale adeguatamente informato, formato ed
addestrato secondo quanto stabilito dagli art. 36. 37 del D.Lgs. 81/08.
I COaIIUNE DI CATTOLICA pretende albesì che l'impresa appallatrice impieghi solo personale adeguabrnen-
te inlbrmato, lormab ed addestrato secondo quahto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.LES. 81/08.

5.7O Dispftíyi cli protazbrre irnlÍvidaare

Lîmpr€sa appalbtrice d€ve dotare il proprio pe.sonale dei mezi protettivi necessari per l'esecuzione dei la-
r,/ori, tenuto conto dei rischi speciÍci. Il referente dellîmpresa appalbtrice deve dÍsporre ed esigere che tali
rEzzi siano sempre €fnc.ierti e vengano usati in rEdo conetto.

5.77 Obblighi e .tiríeti.tei btonbri
l,lell'es€culone delle auività di cui in oggetb, i lawratori dellîmpresa appaltaùice devono osservare le se-
guenti dispcizionil

> porre paÉicolare atenzione all'ambiente di lavoro soprdttutbo p€r la prGenza di materiale a terra
(scatole pallet, ecc.);

> divieto di accesso n€i luoghi di lawlo / aree di lavoro non interessate all'attività oggetùo della pre-
s€nte valutazione, se non aubrizati del COMUNE DI CATTOLICA.

I lavoratori dellîmpresa appafiabice si impegnano inolbe al
- segnala|e bfpesti\arEnte al prcprio rgerente pr€sente le situazioni di emergenza o le anomalie che
venissero a determinarsi, nel corso od a causa dell'es€cuzione delle atttvità;

adoperarsi, îei limiti delle specifiche competenze e dei mezzi a disposizione, per la prevenzione dei rischi;
- porre in esgere quanto necessario per eliminare o ridurre al minimo eventlall danni e le potenziali
@ns€guenze senza assumere rischi per la proprja o p€r l'ahrui persona.

5.12 AItívúEà qgtetE ad a.brízzÍotE peyarrtÍva

Per l'esecuzione delle auività di s€guito riportate, l'impresa appaltatrice / lavoratore aubnomo deve richiede-
re specifica autorizzazione all'azienda committente onde meglio organizare in modo logistico gli inte^€nti.

DeDGtto dl sGlanze perkolose
Eventuali utilizi di sGlanze p€ricoloGe vanno prontament€ denunciate in modo da poter adottare tutte h
firisure di sicurezra necessaie.

ImFÍego lr vta ecaezionale di atù€zzature ed operc dl proOrieta della Committenza
l,lel caso I'impr6a appaltaùice venga a tro,/arsi netla necessità di far uso di attreEhJre ed opere del com-
mittente, deve richiedere I'autorizazione gErantendone ilcoÍetto uso e la previ*a durata dell'utilizo. La re-
sponsabilità per la rispondenza alle norne di legge in funziooe d€ll'uso che ne sarà fatto compebno all'im-
presa appatbtrice.

lrso ed installazioné di macdrinad ed appa.€cchiatur€
D reftrente dell'impresa appalbtrice prirìa di installare macchinari, deve richiedere autorizzazione indicando
bpo e caratberistiche dell'apparec.hiatura, tjpo di intervento, area di azione. Stesoa procedura si attuerà nel
cóo di installazione o di utilizo di apparecchiature particolari (gruppi comp.esgori, dettrogeni, ecc.). In ogni
caso qarantirà il risÉtto delle norme di sicureza.
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lavgri con prcduzione dl lrneschi
Il referente dellîmpresa appaltatrice, prima di procedere a lavori che comportano I'impiego di inneschi (fiam-
rle libere, saldatrici, ecc.) deve richiedere autorizzazione al committente il quale pro/vedeè ad atbare le
opportune misure preúentive.

tavori di scayo o di irúissione rel terrèno
Il referente dell'impresa appaltatrice, prima di inziare lavori di scavo o di infissione nel terreno deve richiede-
É aubdzzazone, in funzione del fatto dell'er,/entuale presenza nel sottocuolo di tubazioni, linee elettriche, in-
stallaloni, ecc.

lavori che compoÉaro inteíuzioni della yiabilità
Il referente ddlîmpresa appaltatrice, prima di dare inizio alh realizzazione di opere che richiedono l'inteÌru-
zìone anche breve della viabilità, deve predispone mezzi adeguati in conformiÈ alle vigenti disposizioni di
l€gge per una conetta segnalazione dei lavori in corso prow€dendo, se necessario, ad eventuali coperfure
prowisorje di adeguata resistenza o a rccinzioni e deviazioni.

Lavori su o in proosimita dl linee od apparccchiature elettrkhe
Il referente dellîmpresa appaltatrice, prinìa di dare inizio ai lavori su o in prossimità di linee od apparecchia-
tura detÍiche (cabine, trasformatorì e ímili) deve segnalalo al commitùente.
Qualora ritenga necessario sezionare linee elettriche di fofta fiKtrice o luce, deve prendere opportuni accordi
con il responsabile interno.

Lavori in luoghi confinàti
Il referente dell'impresa appatbtrice, prima di dare inizio a lavori in luoghi confinati (recipienti, serbatoi, ca-
nalizzazioni, condizionatore, ecc.) deve richiedere al responsabile dell'impianùo autorizzalooe, prcdbponen-
do con lo stesso le opportune misure di sakataggio.

Itepogito avanzo di lavora2loíi
Il referente dell'impresa appalîEtrice, deve richiedere alla direzione autorizazione al depocito di ayanzi di la-
\orazione, specjficando luogo e natura dei rifiuti. Uimpresa appaltatrice realizzefà blì depositi in modo da
non inguinare con sostanze da qualunque genere. A lavoro ultimato I'impresa appaltatrìce dor'rà prcwedere a
sgomberare i depoGiù in questiorE. Tutte le operazioni di stoccaggio e snahimento rifiuti devono essere fat-
b nd pieno rispetb ddle norme statali e regionali in riateria.

Parcheggi veicoli
I veicoli dov.anno ess€re parcheggiati nelle zone delimitate adibiE a tale scopo. Nel caso, che per necessità
operative, I'impresa appaltaÍice dovesse adibire a parcheggio dei propri rnezzi aree al di fuori di quelle sopra
citate, dovrà farne .ichi6la alla dirczion€ e delimitare tali aree in modo opportuno.

Altl€ attività soggette ad aubrizzazione
Il referente dell'impresa appaltatrice deve comunque segnalare al commitente ogni lavoro che, per modalità
di esecuzione, sia tale da poter anecare danni a persone o co6e, in modo che pocsano essere concotdate
misure preventive integrative a guell€ disposte dalle vigenti normative di legge.
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6. SICUREZZA DELLîMBIENTE DI TAVORO

6.7 Genenlità

Qlesbo documento viene rcdatto per ottempeBre agli obblighi di cui al comma 2 dell'art. 26 del D.Lgs 81/08
e s.m.i. e stabilire le norlne, per quanto attiene la cooperalone ed il coordinan€nto delle reciproche attivita,
affinché siano po6te in atb mbure di prevenziooe e protezione dai rischi inerenu I'ativiÈ lavorativa ogg€tto
dell'appalb ed il coordinamenb degli interventi di protezione e pre,/enzione, anche al fine di ejiminarc inter-
ferenze tra attività dùers€,
Ogni modifica alle condizioni o ai rischi evidenziati, saranno tempestivamente comunicati a cura del commit-
tente all'impresa appaltatrice.

Sono dati per assodati i s€guentj punti:
- I'appalt€tore, anche a s€guito ddla verifica da parùe del commitùente in meritD alla regolare iscrizione alla
Cam€ra di Comm€rcio, Industria ed AÉigianato, e del po6sesso e disponibiliÈ di risoFe, mezzi e personale
adeguatamente organizati, al fine di qarantire la tutela della salute e ddla sacureza sia dd la\oratori
impiegati a svolgere I'opera richiesta che di quelli del committente, risulb in possesso dellîdoneità bcnico-
professionale per l'esecuzione dd lavori commessi;
- non costituiscono oggetto del pr€sente atb le informazioni rehti\€ alle attrezature di lavoro, agli impianti
ed ai macchinari ìn geneG utilizati dall'appaltatore, sia quelli utilizzati come attrezature sia quelli il cui
impiego può costituire causa di rischio connesso con la specifica attività dell'appaltatore medesimo; per tali
aúrezzature, imÍianti e macchinari, nonché per le Glative rnodaliÈ oDerative, il commiftente non è tenuto
alla verifica dell'idoneità ai sensi delle vigentj norme di prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro, kattandosi
di accertarÉnto connesso ai rischi specmci propri dell'attività degli appaltatori (art. 26, comma 3 D.Lgs.
81/08);
- sono stab bmite all'appaltatofe informazioni sui rischi specifici esisl€nti nell?rea di inte^€nto;
- restano a comphto caÍco dell'impresa appaltatrice, come prevlsto dal comrna 3 dell'art.26 dd D.Lgs.
81/08, i nschi specifici propri della sua attività;

le comunicazioni gestuali tra il personal€ delllmpresa appalbùice e quello delltlenda committente,
awengono in confo.mità con quanto previsto dallîUEGATO yùoc del D.Lgs. 81/08.

6.2 Rqple genenlì Ín nmhfia di sicat@ stti laoghí di layom

Per l'esecuzione dei lavori oggetto dd pres€nte documento, il personale dell'imprega appaltatrice garanbrà
una figura di referente individuata tra i lavoratori presenti nel team di lavoro che si ìnterfacci operativarEnte
con ii personale responsabile del committente.
In tema di sicureza e prevenzione degli infortuni sul la\oro, il reÉerente del commitbenE avrà funloni di
contlollo sull'esatto adempimento da parte delhppanator€ di quanto previsb nel presente documento, po-
tendo, a sua discGzione, nel caso regisbi un inadempirienb, ordinare al refrrente dell'impresa appalbfice
la sospensione dei lavori alfine di ripristinare le condizioni di la\oro idonee.
E compito e do\€re della direzione dell'impresa appaltabice garanbre che il proprio personale sia formato ed
informato ai sensi degli art. 36 e 37 O.Lgs, 81/08 circa i rischi cui sono espoGti operando all'interno dei locali
del committenG e a sorvegliare, tramite j rispetivi referenti, circa la piena apfrlicazione, da parte del proprio
personale, di quanto pEvisùo nel presente docurnento e negli eventuali allegEti.

6.3 Ridri Gansali ptenti in azkm.b

Saranno fornite al responsabile dell'impresa appaltabÌce, informazioni inererti i rischi sp€cifici e le regole 9e-
nerali a cui atbenersl all'intemo dello stabile del COMUNE DI CATTOUCA, tra cui:
- le misure di prevenzione e protezione prdispGte;
- le Égole di comporbmento e le procedure orEanizzative e comportamentali definite;

le regole di viabilità;
- gli impiantì, i dispositivi, le atEezzature e le mbure organizzative per la gestione dell'e[Er9enza.
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6.4 fndiyid,mzbne .lei rÍ*hi Wificí
ù seguito vengono riportate le misure di prevenzione adottite dall'azjenda committente per ogni singolo ri-
schio interferente individuato.
ln garenle, qsalsiaii anqnalía ble da @mptomd&E la dcur@ dei latonbrt dere ptúunc
il blo@ tulle oprazionÍ da FtE del prWe di tumo.

F.ttor€ di
risóio

Risdú specifid €6futehd n€ll'a]ei
bur€ di PREVETIZIO E e PROTEZIOTE.dotft d.l com-

micènte in r€hzidrc .lla {. attvltà syott
nGll'alco IntÈ€crlt dai lavori

- prcserva di segnaletia di sL1îeza
- infonnaziDrc e funa2iotÉ dei diryndenti
- illunlinazime aftiÍtiale Fr b are 6tà7re
- preserÈa di seqÈletica di stuezza
- iofonlaziotÉ e tunìaziorÉ dei dìpendènti
- illuminazidre aùfuble Fr le are 6tane
- mel ùieftlali a noflna e softq6í a pabdica nanutdrzk\È
- pesenza cli sqrraletica di slatreza
- iiqfunì,azione e bnlaziote dei dipaldenti
- ilfuminazione artikiak Fr k ard 6tane
- delimiàzbne delle ùee cli baÉito e di stKcagpio
- prevetXiyo c@dinanenb per le md,alità di acceso alllntano

- mezzi azienfuli a ndna e sot@6ti a psiodica ndnutatzione

- îrartdriltndrb cli @ midoclitoÈ ibrtu n4 hJti gli arrbànb

- 
'eqìdlazione 

clelle arce inEressae

oggetto d€llhppaho
Asp€tù

coîsid6rati

circohzione di
mezisEadali

Enlità
lt-R4-MG

R

G
circohzione di
m€zzi nell'aF: di
rfEresso

circolaziqE per-
sùìale

Investiméitó in-
cidente vtilD rEl

temD€rahrrd
PatolooÉ da mi

G

R

l.lG

ScivohmentD, in-
ciampo, caduta a
livelb

Cadutarnateriale pr€seruadlscaf-
clall?lto falature

presdìza di mate.
lale a tena neì
pfessi delle aree
di hvoro e sulle
vie di Fansito

urti. colpi, irrpat- pr€senza di o*a-

Úr co|tìpfesstmr
pres€nza di mate-
rìale qr scaffah-
ture nei pressi

delle aree di lavo-
ro e sulle vie di

tsansito

G - pulizia fre4anE
infotmazìone de I peÉona le

- @ ddhato di îtaffili prdotti c attezdhtrd m&E Èt-
A. tu htui i p$eggi p, il tn rstu

- &ftiizi1rE fule ate di *p6ib ei tnad ali

- d#lb dnhrab di ùatuiali ptdúi e attuaa.s.a nìattuBt-
A b libsi i passaggi É, ìl Aúsito

- fuliniziùE klle ate di @ib &i natdial
| - ilumindzioÍ,e artikiak Fr le are ktante ed estene

- innqazinamento coîîetfu, ordinab e stablle dei nìatdii li
^ - frssdqgio sàbile di tute le scdfklafuÍe
^ - peseva ablla afulb @n indicàzbrc rtelta prtatd per le scàf-

- depsilo odiaato di natdiall ptdotti e dtùezaAx'a mmtetÉn-
do llberi i pasÈggi per I b-ansìto

R - cleîniziolre clelle dree di *pÉito dei natuiati
illuminaziane cblle ate

- sqnalzbne di eventuali ostacoli o qnrgcne d1e pssono es-
e. sere fonE di rldlio

- illumhazime delle are
- depsib ordindtu di na@iali Fndotti e attrezdtura
- defrnizitne de e arce di &p6ib dei ma@ili

R - s(àtrèlàture à non,a con.tabelh indiante la poîuta masha-- - sqnàb2one di eventuàIi spryEnze twkobse
- illumindzione delle dre

ftambio afarh

pavirnend bagnat

pÉsenza di mate-
rhleaterraesul-
le vie di transito
inteme
pres€fìza di mate-
rialeaterraesul-
le vie c,i tsandto e
di hvorc e6tem€
illuminazione
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Fabmdi
ri5òio

Rirdi spedfici €ÉirtenÈ ndl'ar€è llirure d PREVELZIO E € PROIÉzlotlE ldott* dal com-
nrlttént€ in rd.donè .ll. .ua .tlività svolta

n€llàre. LrtÈ3s..t d.i lùod
- delimitazione dei cotridoi e delle de di trantito
- nantenimarto delfotdire e conelto stqcaggb &i ùdteriali
- us dei D.21. durelè la novirÌtentazione clel n aEÀale
' illuninazine dellè are
- sqnalazione di eÉntnali ostacoli o sqtgdve d,e posgno 6-

- illuminaziorc delle are
- kfunnziote ful Personb
sqnaletkn di sicuÉzza sulle parti delle macchl1e e attrezaare

che prsentano il îischio
- WEzitni Be e nobili *gI dgani in novùnento
- utilizo dei D.P.I
- m&uEnziotE pevdttivd e pe!ídlca ddle macdlÌÈ e atteza-

- vditua periodica fulb potezidli di s6areza sulle macchine e

- egnsizlone di sqnaletk:a di skuezza srlb macchhe
- îldtuEtzlone prcventiva e peridica di nacchloe e attezah.re
e relatM dispsfivi di sidnezzd
- dssegnazbne di D.P.f
- pleseùd di usciE di ane9enza adeqlrdtanenE sqnabe
- pesetua di vie di frga EnuE lifue e sgúùe da maériale
- dlfrdaúento degli kteftenti di iasta azbne, íìmdika, amplia'
mento, noncÉ del lawri di manuan2ione a personale qualifcalo
in pt96so dl dquata furînazine d $Frénza
- iìldivituazione pdaúva kÌ ùezi îra&li atoezúúe e
n úftà F hruaziorc degli íntatati
- inpiantt eletùîi a ndrna e soltwstí a venafrdE periodiùe
' medrhìe co@BE allnpktntu.li t 

'€ssa 
a Etn rqloldmene

veùfuab
- pesatza di inteîruttori dileruziali
- manutetlzioie di hnE le aryHed aare eletîiúe, olb'e cle di

' delinibzione e segnalzione klle aree di br6o
- coÌtetE proctlure di lavoîo e di uso di pr6e, catj ecc,
- fuIt1zitue e inbtu azlore
-fotmazione sulle conetE ptocdúe di nov îlenbzione
- pesenza di sbEni Fr agewbrc k novinakzbne naruale

- vdtutazbne e cJEsifr.Àziore del Khio chimico
- astegndzione di D.P.f. (6. gnBnti nasllsite, ocdliaD per il

-hÌmazktE e infurmùione
- scotte mininE di sostane chiniúe pess I luogtt di lavotu
- ua.lzzo di a(kgatt contu1ituri etidEtad
- rdc.olta d aggk îznato &lb st:r1eak di si&reza dei p&tti
imp:Egati
- adquato dErsito dele gsbne chlmiche in areà Micab
- arce dedr:aE allo stoccaqgio dei dfruti
- rx.olta diîdenzieta ftl nnuti

ogg€tb dClhppdto
A3Ftli

co|riidcrdi

Parti spolgenti,
taglienù

pr€serEa di o6ta-
coll

Enltti
ri-R-G-HG

R

R

Punh-fe, hgli
abróimi

macdrine e at-
ù€zatrre

- contatb con oarti(l|cre, ÎaÎìnìa .21iE

. in c6o diemer-
lnùappo|amen@ qsîza

lmpianti dettici a

l,l

R

li{

iil

RildÍo eletùlco

ttso delllrnpianto
ehttico

Movinentaione sposbmdtodi
matuale delcari- materiah e scdo-
dìi le

sosbnz€ diimidte

as€itl d|knki P€ri(dc€

aree dl stoccaggio
di rinuti

G

R

lil

ll
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R|3dli spe<ifici e*terÈ ndl'lr€r l.|iruf€ .f pREvENzrot{E € pRorEzÍ) E artott t€ d.logqGb ddl''PP'lto .-, commitènte In l€|rzion alL sr..ttivili iyoltFffildi 
""ffi" "_.i$,ro 

--'-"-"-ì.rr 
"à. ine&.f, o* n,",r

- stúcaggi di ptodotd chiniti non sqgcth ad urti
- linitazitne &Io sbcaggio di tali Fodoo'alb sdto necesa'

sGlanze infiam- io
Incendio hóifi o cornbu- G - pÌeenzd di aúetti anb:Nadio

stibili ;iffi:{:gm" sotbrysb a rqptarc manuGruioîre

- peenza di pbnioÉo'E di dneryffiza

^**ftreespkr e6@rnhr*i'li " ffi,&W::'::::*uzbnesa'metdto
- peerza dl una sqtadra altircerdb addestrata

E TITÀ DEL RTSCHIO

M = rnod€€to: condizioni che prcducono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilità ed efietti rapi-
dar€nte r€!,/ersibili con casistha (azÈndale e/o ufiiciale) bassa

R = rileyante: condizioni che pDducono al lavorabre lesioni o disùrrbi lievi con inabiliÈ ed efietti rapi-
damente re/ersibili con casistica (aziendale do umciale) media

G = grane: condizioni che Foducono al lawratore un infortunio gra\€ o un'espogilone i cui effetti risul-
tano acriti o cronici con inabili6 reversibile con casirtica (aziendale e/o ufficiale) media

l,lc = molto grave: condizioni che prcducono al lavorabre un infortunb o un'esposizione i cui efietti ri-
sultano acuti o cronici con inabilità irreveEibile ed invalidante con invalidità btale o conseguenze letali
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7. PROCEDURE E MISURE DI EMERGENZA

Tutto il personale che è o può ess€re coinvolto da una evacuazjone dowà conoscere i percorsi di emergena
(le vie di fuga, le uscite di shurezza, i punti di raccolta).

I comportamenti generdli da tenere duranùe una evacuazione sono:
narbrere seinpre la calma, intenompere lttività in corso fermando le macchine o le apparecchiatu-
re mettendole in posizion€ di scureza;

- awlalsi lungo il pehconso genza corner€, €pingere o gridare seguendo le segnalazioni ddle vie di
fuga fino al punb di raccolta;
non tomar€ irdieùo per motivi fubli o di scarsa importanza;

- awia]sl al punto dl raccolta stazionando sul posto per consertire l'appello e l'individuazione di e/en-
tuali persone mancanti.

IN CASO DI IT{FORTUNIO O I,IAIORE
- S€gnalare I'a€caduto al più vicjîo opeGbre, che attiverà i soccorsi inùemi;

- se il pelsonale è addeslrato o si sente in grado di farlo, può intervenire;

- un addetùo al primo soccorso gestirà I'e,/ento;
alla fine dell'ernergenza descrivere I'accaduto al referente dell'azienda committente per la r€gistrazione.

IT{ CASO DI PRINCXPIO DI IT{CENDIO
Interompere la lavorazione in atto mettendo in sicurezza l'attrezzatura utilizata;

- prowedere a s€gnalare la situazione di emergenza al più vÈino ope.atore che attiverà i soccorsi interni;

- sezionare l?limentazione del GAS e l'alimentazione ETFTRICA;
se il peEonale è adde$rato o si sente in grado di farlo, può intervenire con i m€zzi di estinlone a dispo6i-
zione .Égliambienti; ahrirnenti, allontanarsie accertarsi che il p€rsonale presente nei pressi (anche dell'a-
zienda commiftente) abtia percepito il periaolo e si allonbni, favorendo il poasibile intervento da parte de-
gli addeti alla squadra di emergenza dell'azienda committente. Gli addetti pro,/vederanno a chiamare i

soccorsi esèmi (115/118);

- mantenere liberd da ogbcoli la via diaccesso al punto interessato;

- alla fire dell'erìergenza descrùere l'acfaduto al referente delhzienda committent€ per la registrazione.

If{ CASO DI ORDINE DI EVACIJAZIOf{E
llel caso in cui il responsabile per hmergenza (o il suo sostitub) dell'azienda committente abbia ordinato
l'evacuazione degli ambienti:

- irterrompere la lavorazione in atb prowedendo a mettere in sicureza l'attrezatura utilizzata;

- individuare la via di tuga più vicina e dirigersiverso di essa senza correre, spingere e gridare, seguerdo le
indicazione dei componenti la squadra diemergenza;

- portarsi all'€sterno delfabbricàto nel punto di raccolla definiùo e non allontanaFifino a diversa comunica-
zione da parte del responsabile per l'emeEenza (o il suo sctituto) dell'azienda committente.
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8. COSTI PER. LA SICUREZZA

Così cofiE previsto dall'art. 26 c 5 primo capoverso, per la quantificalone dei c6ti della sicurezza rifrriu allo
specifico appalto, vengono prese in considerazione due tipologie di rischio:
+ Rischi da interhrenze ùa !e varie ditte/lavoratori autonomi presenti;
4 ftscìi trasmissibili dall'ambiente di lavoro SOLO qualora esulino dai rischi specifici e prevedibili della

normale attività della ditta appalfrùice e non siano ragio.Evolrnente valutabili dal dabre di lavoro ddla
stEgsa ditta (es. qualora un dettricbta operi in un ambrente con presenza di rlschi bidogicj, i DPI conse-
guenti sono coSi della sburezza).

La stima dei costi è specifica per ogni contratto e analitica per singole voci, riferita ad elenchi prezi standard
o specializzati, oppure basata su prezziarì o listini umciali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi

delle misure di sicurezza del committente.
Qualoc in fas€ di contrattazione non siano quaritificabili i singoli costi della sicureza (es. per un contratto di
rEnutenzione non è sp€sso possiule stabilire quali e quanti intervenu debbano essere realizzati per la dura-
ta del conb'atto e di cons€guenza non possorlo essere individuati esattamente i singdi costi), verranno indi-
cati dei prezzi unitari omeftendo quantità e totale.
Successivamente, pirE dello svolgir|enb ddla specifica a$ività, si pro,/vederà ad una detrnizione più preci-
sa (ed eì/entualmente ad una integrazione se le attività non erano contemplate) riporbndo le risulbnze in
un verbah che coslituirà integrazione 3lla presente.

Si precba inoltre óe in caso di subappalto, qualora autorizzab, gli oneri relativi alla sicureza non d€wno
esse.e sogg€fti a ridlzione e vanno evidenziat separatamente da quelli soggetti a ribasso d'as1" nel relativo
contratto tra la ditta aggiudicataria e l'eì/€ntuale subappaltratore o subappalt€toí.

Desc.iione

Formazione ed lnfomazione specifica del personale in merito all'alti-
vita oggetto d'Appalto
Disposilivi di Protezione Individuale (DPD

Attrezzature per il Primo Soccorso (cassetta di P.S.)

Mezzi di Estinzione

Segnalelica di Sicurczza

Caneli di divielo rettangolad in alluminio
Dimensioni mm 333 x 125. Distanza massima di lettura m 4
cartelli di pericolo rettangolari in alluminio
Dimensionimm 333 x 125. Distanza massima diletlura m 4
Cartelli di obbligo rettangolari in alluminio
Dimensioni mm 125 x 333. Distanza massima di lettura m 4
Confìnamento, Pedmelrazione e messa in sicuEzza dell'area dilavc

Prolezione e messa in sicur€zza della viabilità alendale o di cantiere

Interventidchiesti a seguilo dello sfasamento spazialè o temporale
delle lavorazioni ilferferenti
Misure diCoordinamento relative all'uso comune di apprestamerfi, at-
trezzalure, infraslrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva

Attrezzalure e dispositivi di salvataggio

Riunione di coordinamento (durata I ora)

lmprevisti ed anotondamento
Altro:

.,Lilf;i.r Quaft*à rotare (€)

40,00

47,00

72,OO

52,00

3,53

3,53

3,47

3,47

80,00

60,00

TOTALE
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9. CONCLUSTONI

Il presente Documento Unico di Valubziooe dei Rischi da Interferenza (D.U.V.RI.):

- è stato redatb ai sensi delltrt. 26 del D.Lgs. 81/08;
è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutaÍ€nti che potrebberc averlo
r€5o superato.

La valutazione dei rischi di cui al preserte docurnento è s-tata effettuata dal datore di lavoro commitbente,
come previsb dall'art. 26. comma 3, del D.l4s. 81/08.

9.7 Implen enbzÍot e

Alllmprqsa appaltatrice, è consentito poporre aggiornamenti, modifiche, implementazioni qo integrazloni al
presente DUVRI nell'eventualità si manifestass€ro situazioni di incompletezza del presente documenùo.
Successivamente all'aggiudicazione dei lavori, l'impresa appaltatrice, si impegna a pomuovere e/o partecipa-
re a specifici rtom€nti di confrcnto, ai finì del dec€ssario coordinamento fra le parti. Ìl presente DUVRI è
efiessó nel dspetto dellé prcc€dure previste dalla normativa vigente, ed impeEna le paÍj all'dettuazione di
un?deguata comunicazione ed infomazione ai rispe$ivi dipendenti, rimanendo entrambe disponibili in caso
di necessità anche ad azioni di formazione congiunta.

9.2 ualidità e revitioni

Il presente DUVRI costituisce parte in@rante del contratto di appalto €d ha validità imriediata a paftire
dalla dab di sottoscrizione del conbatto stesso. In caso di modifica significativa delle condizioni delhppafto il
D|JVRI dovrà essere soggetto a revisione ed agqiornamento in corso dbpera. Le misure indi(aE per la
g6tione dei rischi interferenziali, potranno essere integrate e/o aggiomate immediatamente prima
dell'esecuzione dei lavori oggetto del contratb d?ppalto, o durante il corso delle ope|€ a seguito di e/entuali
mutarnenti delle condizioni generali e partjcolari delle aftività oggetto delhppalto.
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1. PREMESSA

I presente documerto di wlutaziqE @rfiene h Fincipali informazjoni/pt€scrizioni in rnateria di sicurcza per fcr-
nire allîmpresa appaltatice o ai lavùab.i aubnomi detbgliate infu.rEzioni sui risòi specifici esisènti nell'ambien-

h in cui sono d€sinati ad operare e sulle mbure di prsr'€nlorE e di emergertza adottaè in rehzione alla pppria
attività in ottemperanza all'aft. 26 @mÍE 1 le$era b, D.l€s. 9 aprile 20(8, n. 81.

S€condo tale articolo al corînta 3t " I dabE di lawa commithnE promuove la c@Fraàone e il cordina-
nenb elafu{ando un unico docmEnto di ualutazione &i ischi che indichi le mbure adotàte per eliminae
q ove ciò non è pssibile, rbure al minino i rischi da inbtferenze. Tale docunenb è alqato al contratto
di dppalto o d'open. Le disrytzimi del prente comma non 5i afui@no ai ischi specifici propri delefività
de e impr6e appaltaùici o dei singoli lawntoi autooont/'.
Si parla di " hterfaanzd' nella circostanza in cui si verifica un <contatto rischioso> tra il personale del com-
mittente e quello dell'appaltatore o tra il personale di impres€ dive6e che operano nella stess sede azien-
dale con contratti difrerenti. ln linea di principio, occorre meuere in relazione i rischi presenti nei luoghi in
cui \€rrà espletato il servizio o la fomitura con i rischi derivanti dall'es€cuzione del contratto.
I principali rischi di interferenza sono:

- derivanti da sovrapposizioni di più attività t/ohe da operatori diversi;
- imrnessi nel luogo di lavoro delcommittente dalle lavorazioni dell'appalt?bre;

- sià esisènti nel luoso di laloro del committente, ove è previsto che debba operdre I'appaltatore.

1.7 *FtsÍotn deí Lauori

In caso di inossen/anza di norme in materia di Sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il
cgmmittente, potrà ordinare la sospensione dei lavoú, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo as-
sicurato il úspetto della norrmuva vig€nte e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.
Per sospensioni dovuùe a pericolo grave ed imminente il committente non rìcon6cerà alcun compenso o in-
dennizzo all'appaltaùore.

1.2 Onari e doueri

Prima dell'afildamento dei la\ori, il COMUNE DI CATTOIICA prowederà a:, vedficare l'idcneità tecnico-professionale dellîmpresa appaltiatrice o del lavorabre altonomo, attraveBo
l'acquisizione d€l certificab di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianab e
dell'autocertifìcazione dell'impresa appaltaùìce o deì lavoratori aubnomi del possesso dei rcquisiti di idoneità
tecnico-professionale professionale (secondo quaîto definiùo nell'allegato yùII al Dl4s 81/08);
- fornirc il documento unico di valutazione dei rischi interferenti che sarà cogtituito dal presente docurnento
prq/entivo, eventualmente modificab ed integrato con le eventuali specifiche informazioni relative alle
interGrenze sulle lavorazoni che l'impresa appaltatrice dovrà esplicitare prima dell'afiidamento dei lavori.

Rimane a caico dell'ìmpresa aDDahatrice:

- il recepiÍEnto di quanto previsto nel p.eserte documento e nei relativi allegati;
l'adeguata diffusione dì quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati, all'intemo della

prcprìa súuftura;
la informazione e fornÌazione di tutto il personale;
la son€glianza circa la piena applicazione ditutto quanto pre,/isto nd presente docuÍEnto e nei relativi

allegati.

In particolare, viene precisato che I'attività deidipendenti dell'impresa appaltatrice deve awenire nel rispetto
di quanto stabilito dal regolare contratto di appalb e dal prcsente DI,JVRI con l'awertenza che saranno a ca-
rico della stessa eventuali oneri che venissero a scaturire dall'inosservanza delle nonne in essi ri@rbte,
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2. AZIENDA COMMITTENTE

COMUNE DI CATTOLICA

00 343 840 401

00 343 840 401

Cattolica (RN), Piaza F. D. Roosevelt nó 5

0541/966511

0s41/966793

antov@cattolica. net

Cattolicà (RN), Piaza Repubblica no 8 via della R€sistenza no 9
Gttolica (RN), via Comandini s.n.

0541/966619

05411 6793

Dofr. FRAI{CESCO RINALDINI

Per. Ind. ROBERTO MASINI

BERNI MASSIMO
BEMRDINEI1I ESPOSIÎO
RUGGERO PAOLO

Dofr. MARCO MANINI

Nell'edificio non opera nessun lavoratore dipendente del Comune di
Gttolica

ANTONELTA VIILA

Si precisa che all'intemo della sÈuttura ope|a esclusiyamente oersonale slatale
che fisponde alla Dir€zione Didattica di Cattolica.
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3. AZIENDA UTILIZZATRICE DELLA STRUTTURA

DIREZIONE DIDATTICA DI CATTOUCA

82 009 950 401

catolici (RN), via della Resisenza n" 9

0541/966619

054U966633

sereoubblica@cattolica.net

cattolica (RN), Piaza Repubblica n" B Via della Resistenza no 9
C-atoiica (RN), Via Comandini s.n.

0541/966619

0s4u966793

Dott. PASINI MARIA ROSA

Dott. Ing. UMBERTO QUATTROCCHI

Sg.ra MANCINI MARISA

Dott. ANTONIO BARBONI

PASINI MARIA ROSA, MANCNI MARISA, IACUCCI CARLA, DELIA MAL-
VA DAVIDE, BERTI LORETTA, IMPEMTORI MATILDE, CETfSCHI SABI-
N4 GALANI] GILBERÎO, SÎMMIGIOU ROSARIA, PIVA GII-DA, BOR-
DONI PAOLA, FERRI MARA. VENTURINI ROSANNA

Dott,ssa PASINI MARIA ROSA e Sig.ra MANCNI MARISA
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4. DESCRIZIONE DELL'ATITVITÀ OGGETTO DELLîPPALTO

Oggetto del pres€nte D.U.V.RL sono le s€guenti aftivitàl
> Manutenzione impiantì (impianti el€ttrici, termici, idraulici, ecc.);

> Manutenzione aree verdi;

> Manutenzione arce ludiche;

> Manutenzìone presidi antincendio (estintori, llranti, ecc.).

I servizì dellfmpr€sa appafBbice si svolg€ranno durante le normali attivitÈ scolastkhe.
A tal proposito si precisa che negli ambienti di lavoro sono pres€nti i lavoratori della Direzione didattica di
Gttolica e gli alunni.

4.7 Duaia det- lauotl

fimpresa appalabice presterà i prgprio servin per il tempo necessario.

4,2 futlinamenb clette Fasi lawnttve

Si slabilisc€ che eventuali inosservanze delle procedure di sicur€zza che possano dar luogo ad un pericolo
grave ed immediato, da.anno il diritto ad entrambe le azhnde, di interronpere immediatamente i lawri.
5i *abilisce inoltre che l'azienda committente e l'incaricato dellîmpresa appaltatrice per il coordinamento dei
hvori afridau in appalb, potranno intergmperli, qualora ritenesserc nel pro6ieguo delle atrività che le mede-
sime, anche per sopraggiunte nuove interÈrenze, non foosero più da considera6i Sicure.
È responsabilità dell'azienda committente definire le prccedure e le modaliÈ di lavo@ atte a ridune al minF
Íp ì Éschi legati all€ anomalie segnalate ed all'interferenza ba il lavoro delle varie aziende. Questi ultimi non
dE ono autorizaÌe la ripresa delle operazioni fintanb che i rischi non siano stati riíiGsi con le modalità pre-
vise al paragrafu prccedente. L'impresa appaltrtrice è tenuta a segnalare all?zienda appaltante, l'evenbale
esigenza di utilizo di nuove impres€ o lavoratori autonomi.
Le lavorazioni di queste ultirn€ potranno a\€re inizio solarnente dopo la verifìca tecnico-amministrativa. da
eseguirsi da parte dell'azienda committente e la firna del contratto stesso.
Sia da parte del committente che ddhppaltatore non devono wolgersi attiviÈ concomibnti tali da recare
pregiudizio, anche pctenziale, per il concretizzarsi di situazioni pericolose, allîncolumità ed alla salute delle
peBone,
ln tali evenienze dovrà esseE interrotta l'attivitÈ in corso e concordato, tra l?zienda committenùe e lîmpresa
appall€trice, quanto necessario per prG€guire i lavori in sicureza.
Il personale dellîmpr€sa appalbtrice dovrà s€gnalare al commitùente e vice\€rsa, ogni situazione di poten-
ziale rischio per i lavoratori.
ll peGonale dell1mpresa appalbtrice doì,/rà infine operare tenendo ssîpre presentÈ il divieto di non sostare
o bansitÈre sotto carichi sospesi, l'obbligo di utilizzare scale rispondenti ai rcquisiti di sicureza prescntti con
paÈicolare rifeimento ai calzari antisdrucciolo ed adeguati trabatdli, con il diviebo assolub di operare ad al-
bzze superiori ai 2 m senza imbracatura e sollevare a mano colli o materìali di peso superiore a 25 l€ o, co-
munque, di ingombro \oluminoso e di non facile presa.

Ndl'ambib dello svolgimento di attiyità ir rcgime di appalto o sùbappalto, il personale occupa-
to dall'impresa appaltatrlce o subappaltat íce deye ess€r€ ff|unlto dl appctta tessera di ricono-
scimento co.redata di fobgrafia e contenente le generalità del larcrator€ e I'indicazione del ds-
tore di lavoro nonché daia di assunzbne, indicazioni del @mmittenb €d. in caso dl subappalto,
la r€lativÈ autorizzazione (come pr€ylsto dal D.l,gs 8u2(xl8 e sue modlfche apportate dalla
legge 13ó del 13 agocto 2OlO).
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5. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

5.1 Luoghi / are.ti lawm inh €ss€/te cta 'atÍÍvÍta / syÍzio qgeÉo.te 'awlb
I luoghi di la\oro / aree di lavoro delhzienda committeob interessate dall'attività oggetto del presente ap-
palto sono:

> tutti quelli interessati dalle attiviÈ oggetto delhppalb.

t2 Laqhi / are€ me a diwÍzúone cle'ìmpe applAùie
I luoghi / aree de'hzienda committente m€sse a disposizione dellîmpresa appalbtrjce, sono:

> tutti quelli in cui è necessario accedere per raggiungere quelli interessati dalle sttività oggetb del-
l'appalto

> bagni

53 fmpiantí e izÍ e fotnìtare

Gli impianti, i servizi e le forniture delhzienda comrnittente messe a dispooizione dellîmpresa appaltatrice,
50no:

> ACQUA per l'iqiene personale
> SERVIZIGIENICGSANITARI
> ENERGIA ELETTRICA

5,4 Altezature del @n mìthnte

Il committente non concedera in prestito d'uso tempordn@ alcuna attrezatura.

5.5 Lawntofí &l @mmìttenb

Nella struttura opera esclusiyamente personale della Direzione Didattica di Catùolica.

5.6 Lawntorí dett'azíenda atÍlÍatiQ ate a sÙvlùtm

l'€lla struttura sono presenti ins€gnanti, s€grebri, assistenti scolastici, educatori.

5.7 Itu cli Atùe,zatute sp*r1frche

Nell'esecuzjone dei lavoÌi contrattualizzati, il personale dellîmpresa appaltatrice utilizerà attrezzature di sua
proprìetà od a noleggio. Tali attrezzature saranno ad uso e in disponibilità esclusiva al proprio pelsonale.
E fatto obbligo all'impresa appaltahice garantire la manutenzione di tutti i dispGitivi di sicurezza ddle attrez-
zature di propÌietà il cui rBncato funzionamento potrebbe rappresentare un pericolo per i lavoratori.
Qualora, nel corso dei lavo.i il personale ddl'impresa appalbtrie dovess€ utilizzare attrezature di proprietà
del COMUNE DI CATTOLICA (ad es. apparecchi di illuminazione, attrezzature \.arie, m€zzi di lavoro, ecc.),
quesE saranno fiEsse a dispoGizione del rdererte dellîmpresa appalbtrice il quale, concorde(€nte ad un
rappresefltante del COMUNE DI CATIOUCA, le valutera ai sensi delhrt. 26 dd D.l4s 81/08 e s. m. e i., e ìn
c6o positiro le metterà a disposizione del proprio personale.

Qualora l'utilizzo dell'aftr€zzatura richieda una formazione specifica ai sensi dell'aÈ. 71 del D.Lgs 81/08 e
s.m.i., l?ppafbbre garantiÈ che il proprio personale sia a tal fine formab ed addesùato adeguatar€nte.
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5.8 VtaUllíAà e tqoledi ptdet a
Il personale dellîmpr€sa appalbtrice è tenuto all'osseNanza delle dispcizioni contenute nel Oodice della
Strada, relative a,la iloneiÈ alla guida ed alle norme di comportamenb nonché ad altîe norrne er€ntuaF
rnente Wenti nell'uniÈ op€ratjva. I mezi rnotili impiegaù dallîmpresa appaltatice dewno essere in buone
corÉizioni funzionali e di manutenzione e coperti da assicurazione.
Particolare attenzione dovrà essere po6b per iltransito d€gli automezzi, per la presenza degli alunni.

5.9 fun Ezúooe

Il COMUNE DI CATTOUCA si impegna ad imfiegare solo personale adeguatar€nte informato, formato ed
addesîrato secondo quanb stabi|jb dagli arfr. 36, 37 del D.l4s. 81/08.
Il COMUNE DI CATTOIICA pretende altresì che l'impresa appaltatrice impieghi solo personale ad€guatamen-
te informato, lormato ed addestcto secondo quanto stabilib dagli artt. 36, 37 del D.l4s. 81/08.

5.7O DiWiEui.ti ptuione irnlivítttab

Llmprcsa appaíatrlce deve dobre il ploprlo personale del mezl protettjvl necessari per l'€secuzione d€i la-
vori, tenuto conb dei rischi specifici. Il referente dellîmp.€sa appalatrice deve dispone ed esigse che tali
r|ezi siano sempre ficienti e \,/engano usati in modo conetto.

s.tt Obuúghí a diyietÍ deí bwnbÉ
tlell'es€cuzione delle atività di cui in oggetb, i lawrabri dellîmpresa appaltatri€e devono osservaÌe le se-
guenti dispGizioni:

> pon€ particolare attenzione all'ambiente di lavolo soprattjtùo per la presenza di materiale a terra
(scatole, palleL ecc.);

> divieb di accesso nd luoghi di latoro / aree di lavoro non interessate all'ativiÈ oggetto della pre-
sente valutazione, se non aubrizati del @MUNE DI CATTOLICA.

I lrlgratori dellîmpresa appahaùie si impegnano inolbe a:

- segnalarc temp€sti\amente al proprio rderente presente le situazioni di eÍErgenza o le anoÍElie che
\€niss€ro a determinarsi, nel co|so od a causa dell'esecuzione delle aftività;
- adop€rarsi, nei limiti delle specifiche competenze e dei mezzi a disposizion€, per la prevenzione dei rischi;
- porrc in es6€re quanto necessario per eliminare o ridune al minimo e\€ntuali danni e h potenziali
@nseguenze senza assumere rischì per la propria o per I'altrui persona.

5.12 AfiívA qgatE ad attbrÍazíona ptcyqrtíya

Per l'es€cuzione delh attività di s€guito riportate, lîmpr€sa appataùice / la\oratore autonomo de\€ richiede-
le specmca auùorizazbne all'azienda committente onde megllo organizare in modo logbflco gti interventi.

lreposlb dl sGtanze perkolce
Fventuali utllizi di sGtanze pericologe vanno prontam€nte denunciate in modo da poEr adottare tutte le
misure di slcureza necessarie.

lmpiego iÍ úa eccezlonale dl attrezzatut€ ed oper€ di proprletà ddla Conmittenza
Nel clso l'impr€sa appah€trice venga a bovarsi nella necessità di far uso di attrezabrG ed opere del com-
mittente, deve richiedere I'autorizaAone garantendone il corretto uso e h prevista durata dell'uulizo, La re-
sponsaulità fEr la rispondenza alle norme di legge in tunzbne dell'uso che ne sarà fatto compebno all,im-
Presa aPPalt"trice.
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uso €d installazlore di macdrlnarl ed apgarechiatut€
Il referenb dellîmpr€sa appaltatrice priria di installar€ Íìacchinari, deve richiedere aubrizzazione indicando

tjpo e caratEdstiche dell'appaÉcchhtura, tipo di inten/ento, arca di azone. Stessa procedura 5i atuerà nel

caso di indallazione o di utilizo di apparecchiature particolari (gruppi @mpr€ssod, elettogeni, ecc.). In ogni
caso garanbrà il rjspetto delle norme di sicureza.

Lavo.i coí prcdudone di inn€schi
Il refer€nte dellîmpresa appalbtrice, pri[ìa di prccedere a lavori che comportano I'impiego di inneschi (fiam-
ff|e libere, saldatfici, ecc.) de/e richiedere aubrizzazione al committente il quale pro/vedera ad attuare le
oDportune misure preventive.

làvoi di scaw o dl infissione nel Entno
Il refererte dellîmpr€sa appalatrice, prima di iniziare lavori di scalg o di infissione nd teneno de\€ richiede-
re aubrizzazione. in funzione del fatb dell'eventuale presenza nel sottosuolo di tubazioni, linee dettriche, in-
stallazioni, ecc.

Lavorl che cornportano inte]rùzlonl della viaHllta
Il referente ddl'impresa appaltatrice, prima di dare inizio alla realizazione di opere ch€ richiedono I'intenu-
zione anche breve ddla viabiliÈ, deve predisporre mezzi adeguati in conformiÈ alle vigenti disposizioni di
legge per una conetta s€nalazione dei lavori in corso prowedendo, 5e necessario, ad eventuali coperture
prowisorie di adeguab r€sistenza o a recinzioni e deviazioni.

Lavod su o In pra66lmlta dl lln6 od appaÌ€cchlaturc elettrlche
Il referente dell'impresa appaftatrice, prirna di dare inizio ai lavori su o in prosslmftà di linee od apparecchia-
tura elettriche (cabine, trasfonnatori e simili) deve s€gnalarlo al committente.
Qualora ritenga necessario s€ziona.e linee elettliche di toea md.ice o luce, deve prendere opportuni accordi
@n il responsabile irterno.

lavod ln luoghl confnad
ll rebrente dell'impresa appaltakice, prima di dare inizlo a lavoi in luoghi confinati (recipientl, serbatoi, ca-
nalizzazjoni, condizionabre, ecc.) deve richiedere al responsabile dell'impianto autorizzazione, prcdisponen-
do con lo stesso le opportune misure di salvataggio.

Depo€lto avanro di lavorazioni
n referente dellîmpresa appaltatrice, deve richiedere alla direzione aubÌizzanon€ al deposito di ayanzi di la-
\orazione, specificando lu@o e natura dei rifiuti. Uimpresa appaltatrice realizzerà bli depositi in modo da
non irìquinare con so5Ìanze di qualunque genere. A lavoro ulumab I'impresa appaltatriae dovrà provvedere a
sgomberdre i depooiti in questione. Tuth le operazigni di stoccaggio e srialùÍ€nto rifiuti devono essere fat-
te hd pieno rispetb delle nomE statali e regionali in materia.

hrcheggl relcoll
I veicolj dovranno ess€re padr€ggiati nelh zone delimitate adibiE a tale scopo, Nel caso, che per nec€ssità
operati\€, I'impresa appaltatrice do\,/esse adibire a parcheggio dei propri mezi aree al difuori di quelle sopra
cibte, dovrà farne richiesta alla direzione e delimitare tali aree in rnodo opportuno.

Altr€ atflvltà soggetle ad autorizzazione
Il rcferente dellîmpresa appalbtfce de\€ comunque segnalare al committente ogni la\oro che, per modaliÈ
di esecuzione, sia tale da poter anecare danni a persone o c6e, in modo che possano essere concorúate
mlsure preventive integrative a quelle disposte dalle vigenti normative di legge.

$I'OIA PN'WIRI/I DT PIA;ZZA REPUBIICA - gIgA DEILTIIFAIIZIA 'GTOYAIIIÚ NM"
DqutrEnto di Valubziooe tui Rixhi fndaenti del23/07/2012



6. SICUREZZA DELLîMBIENTE DI LAVORO

6,7 cenenlÍtiò

Questo docuÍienùo viene redatto per ottemperare agli obblighi di cui al cornma 2 dell'art. 26 del D.Lgs 81/08
e s.m.i. e stabilire Ie norme, per quanto attiene la cooperazione ed il coordinaÍ€nto delle reciproche attività,
aftinché siano poste in atb misure di p€vènzione e prctezione dai rischi inerenti I'ativib lavordtiva oqgetto
ddl'appalto ed il coordinamento degli interventi di protezione e prs/enzione, anche al fine di eliminare inter-
ferenze ba attività diverse.
Ogni modifica alle condizioni o ai rischa evidenziati, saranno tempestivaÍÉnte @municab a cura del commit-
tente all'impresa appaltatrice.

Sono dati per assodati i seguenti punti:
l'appall"tore, anche a s€guito della vermca da parte del committente in Íìerib alla regolare iscrizione alla

Gmera di Commercio, Industria ed Artigianato, e del pGs€sso e disponibilità di risors€, rn€zzi e personale
adeguatamente organizati, al fine di garantire la tutela della salute e della sicureza sia dei lavoratori
impiegaù a svolgere l'opera richiesb che di quelli del committente, risulta in po6s€s:so dellîdoneità tecnico-
professionale per |esecuzione dei lavori commessi;

non coEtituisco{ro oggetto del Fesente atto le infomazioni relati\€ alle attrezzature di lavoro, agli impianti
ed ai rEcchinari in gene.e utilizzati dall'appaltatore, sia quellì utilizzati come attrezature sia quelli il cui
impiego può costjtuire causa di rÈchio connesso con la specifica attività delhppaltatofe medesimo; per tali
attrezzature, impianti e macchinari, nonché per le relabve modalità operative, il committente non è tenuto
alla verifica dell'idoneiÈ ai sensi delle vigenti norme di prevenzione, igiene e sburezza del lavoro, trattandosi
di accertamento @nnesso ai rischi specifici propri dell'attività degli appaltatori (art. 26, comma 3 D.Lgs.
81/08);

sono state fornite all'appalt?tore informaíoni sui rischi specifìci €sistenti nell'area di inte^€nto;
- reslano a completo carico dellîmpresa appaltatrice, come previsto dal comma 3 delhrt.26 del D.Lgs.
81/08, i rischi specifici prop.i della sua attività;

le comunicazioni gestuali tra il personale dellîmpresa appaltatriae e quello dell'azienda committente,
awengono in conformità con quanto previs-to dallîLLEGATo )ooc del D.Lgs. 81/08.

6.2 RqplegenenliÍn mahrb diiara sui laqhi di lawrc

Per I'es€cuzione dei lavori oggetto dd presente documento, il personale dell'impresa appaltatrice garantira
una figura di referente individuata tra i lavordtori presenti nelteam di lavoro che si interfacci opectúamente
con il personale rcsponsabile del commiuente.
In tema di sicurezza e prevenzbne degli infortuni sul lavoro, il referente del committente avrà funioni di
Controllo sull'esatto adempimento da pane dell'appaltatoÌe di quanto previsto nel presente documento, po-
tendo, a sua discrezione, nel caso registri un inadempimenb, ordinare al referente dell'impresa appaltabice
b so6pensione dei lavori alfine di ripistinare le condizioni di la\oro idonee.
E compito e dovere della direzione dell'ìmpresa appaltatrice garantire che il proprio personale sia formato ed
informato ai sensi degli art. 36 e 37 D.Lgs. 81/08 circa i rischi cui sono espostj operando allînterno dei locali
del committente e a sorvegliare, kamite i rispettivi referenti, circa la piena applicazione, da parùe del proprio
p€Eonale, di quanto pEvisto nel presente documento e negli eventualiallegati.

6.3 Ridri @nqalÍ pwntÍ Ín aziet da

Saranno fornite al responsabile dell1mpresa appaltaùice, informazioni inerenti i rischi specifici e le rcgole ge-
nerali a cui atùenersi all'intemo dello stabile de|COMUNE DI CATTOLICA, tra cui:

le misure di prevenzione e protezione predispGte;
- le fegole di comporbmento e le procedure organizzati\€ e comportarnentali definite;
- le Egole di viatilità;

gli impianti, i dispositivi, le attrezzature e le misure oeani?zatrve per la gestione dell'emergenza.
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6.4 fndiyid,tazione dei ri*hí sp&Ífrci

Di seguito vengorp riporbte le misure di prevenZone adottate dalhnenda committente per ogni singolo ri-
schio interferente individualo.
In gdtetale, quabiatl anotnalia AIe da @tnpromelère la Ccuteza dei lavùabri deye podane
il bb@ &lle o8mzúooi da paìE del pt@o dí tumo.
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Ri3ùi 3Pedf i etitt€nti nell''re' burè f PRFVEI{ZTONE e PROTEZTOIiE artottate datoggerb delhPPllto . . commltbnb tn rctazirxre.tla sù. sttiviùà 3voltrge. di ffi 
"-tJ::n 

u 
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c.i r"r*i
- stucagpi di pîodúti chiÌnici non soqqeta ad urtl
- limiazione clello sttaqgio cli tali procbfti allo stretto necessa-

soc-tanze iífiam- ri,
Incendio mabili o combu- G - presenzd di aùhfti anfncendiosbbili :m:*:# ettwsta a resotare manuterÈine

- ptenza di planinea'ie di dneedza

Ar'no6ftre cspro- 
sas cDmh'tibrlr " 

:ffir:iiffiffi .*o-:*'..'**'n 
no'o*

- presenza di ma squddra &tirEeúio add6trata

rlrrrÀ oel nrscxro

= node6to: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilita ed etretti rapi-
damente reversibili con casistica (aziendale 4o ufnciale) bassa

R = rilevante: coîdizioni che producono al lavorabre legioni o disturbi lieù con irabiliÈ ed efrdti rdpi-
damente reversibili con casistica (aziendale €/o ufficiale) media

G = grave: condizioni che prcducono al lavoratore un infortunio grave o uî'espoEizione i cui efietti rìsul-
tano acuti o cronici con inabilità reversibile con casistica (aziendale e/o ufficiale) m€dia

i{G = molto grav€: condizioni che producono al lavoratorc un infortunio o un'€sposizione i cui efieÌti ri-
sultano acuti o cronici con inabilità inel/ersibile ed invalidante con invalidità totale o cons€guenze letali
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7. PROCEDURE E MISURE DI E]IIERGENZA

Tutto il personale che è o può ess€re coinvolto da una evacuazione dovrà conoscere i percorsi di ernergenza
(le vie di fuga, le uscite di sicureza, i punti di raccolta).

I comportament generali da tenere dlrante una evdcuazione sono:
manbnerc s€.npr€ la calma, interrompere l'atività in corso fermando h rnacchine o le apparecchiatu-
re mettendole in posizione di scurczza;

- ayvia]si lungo il p€rEorso senza @rnerq splngere o g.idare s€guendo le s€gnalazioni ddle vie di
fuga fino al punb di iaccolta;

- noÍ tomar€ indi€tro per motivi futili o di scarsa importanza;

- awianii al punto dl raccolta stazionando sul posto per consentire l'appello e lîndividuazione di even-
fuali persone mancantj.

If{ CASO DI INF1ORTUNIO O T IORE
- S@nalare l'accaduto al più vicino operabre, che attiverà i soccorsi interni;

- se il peEonah è addestrato o sj senE in grado dì farlo, può intervenire;
- un addetto al prirno soccorso gestirà I'evento;

- alla fine ddl'ernergenza descrivere l'ac(aduto al referente delhtenda committente per la registtazione.

If{ CASO DI PRINCXPIO DI If{CEf{DIO
- Inbrompere la hvorazione in atto metbndo in sicurezza I'aftrezzatura utilizata;
- powedere a segnalare la situazione di emergenza al friù vicino operatore che afriverà i Soccorsi intemi;
- sezionare l?lirnentazione del GAS e l'alimentazione ELETTRICA;

- se il personale è addestrato o si sent in grado di farlo, può intervenire con i mezzi di 6tinzione a disp6i-
zione negli ambientj; altÌimenti, allontanarsi e accertarsi che il personale presente nei pressi (anche delh-
zÉnda committente) abua percepito il pericolo e si allontani, favorendo il possibile intervento da parte de-
gli addeti alla squadc di eriergenza dell?zienda committente. Gli addetti prowederanno a chiamare i

soccorsi esterni (115/118);
mantenere liberè da osbcoli Ia via di accesso al punto interessato;

- alla fine d€ll'emergenza descrivere l'accaduto al relerente dellhzienda committente per la regisùazione.

If{ CA.SO DI OR"DINE DI EVACUAZIOT{E
Nel caso in cui il responsabile per ltmergenza (o il suo sostituto) dell'azienda committente abbia ordinato
l'evacuazione degli amtienti :

- ìrtenompere la lavorazioîe in atb prow€dendo a rnettere in sicureza l'attre2zaturd utilizzata;

- indMduare la via di tuga più vicina e dirigersi verso di €ssa senza correre, spingere e gridare, s€guendo l€
indicazione deiaomponenti la squadra di efiErgenza;

- porbrsi all'esterno del fabbricab nel punto di raccolta definito e non allontanaEifino a diveEa comunica-
zione da parte del respomEbile per l'emergenza (o il suo s6tibto) dellhzienda committente.

KAOIA PRTEARI/I DT PAZZA REPVBLTA - $UOIA TEUTÌIFAIIZA 'AOUAÌI'ÚT NO "
MunEnto di Ualubzione dei Rishi Inffisenti del 23/07/2012



8. COSTI PER LA SICUREZZA

Co6ì come previsto dall'art. 26 c 5 prirp capoverso, per la quantificazione dei co6ti della sicurezza riÈrit allo
specifco appalto, vengono prese in considerazione due tipologie di rischio:
+ Risdri da interferenze ta le varie ditte/lavoratori autonomi presenti;
+ Risói trèsmissibilì dalltmbiente di lawro SOLO qualora esuliflo dai rischi specifici e pB/edibili della

nomale aùiviÈ della ditta appatbtríce e non siano ragioevolmente valutabili dal dabre di lavoro ddla
stessa dita (es. qualora un eletticista operi in un amuente cgn presenza di rischi biologici, i DPI cons€-
guerti sono costi della sicureza).

La stirE dei co6ti è specmca per ogni contratb e analitica per singole voci, riferita ad elenchi pr€zzi slandard
o specializzati, oppure basata su prezziari o listini umciali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi
ddle misure di sicurezza del committente.
Qualoró in fase di conb'at@ione non siano quantificauli i singoli c6tj della sicurezza (es. per un contrdtb di
rianutenzione non è sp€sso possiule stabilire quali e quarti interventj debbano essere realizzati per la durd-
ta del cantratto e di conseguenza non possorìo €ssere individuatj esatbrnente i singoli c6ti), verranno indi-
cati dei prezzi unitari ornettendo quantilà e totale.
Slccessivamente, pdnra dello svolgimenb ddla specifica atività, si prq/v€derà ad una detrnizione più preci-
sa (ed e,€ntualmente ad una integrazione se le attività non erano contendate) riportando le risulbnze in
un verbale che @Etituirà integrazione alla pres€ote.
S precisa inoltre cie in caso di subappalto, qualora autorizzab, gli oneri relatiù alla sicurezza non devono
essere sogg€ttj a riduzione e vanno evidenziati separatariente da quelli sogg€Sj a ribasso d'asta nel relawo
contratto ùa la dilb aggiudicataÌia e l'e1€ntuale subappalt€tore o subappalt tori.

Dèscrizione Prczzo
uniiu-ti-o ter Quamfta lot"l. (€)

Formazione ed Informazione specific€ del personale in mefio all'atti- 40,00v a oggetto d Appalto
Dispositividi Pmtezione Individuale (DPl) 47,00

Attfezzature p€r il Pímo Soccorso (cassetts di P.S.) 72,00

Mezzidi Estinzione 52,00

Segnaletica di Sicurcza 3,53
cartelli di divièto rettangolari in alluminio
Dimensionimm 333 x 125. Distanza massima di lettura m 4
Cane[i di p€ricolo rettangolari in alluminio
Dimensionimm 333 x 125. Dilanza massima di letlura m 4
Cartelli di obbligo rettangolari in alluminio
Dimensioni mm 125 x 333. Dilanza massima di lettura m 4
Conflnamento, Pedmetrazione e messa in sicuezza dell'arca dilavo-

Protezione e messe in sicurezza della viebilia aziendale o di c€ntiee
lnterverfi richieli a seguito dello sfasamento speziale o temporale
delle lavorazioni irf eferenti
Misure di Coordinamento Èlative all'uso comune di apprestamenti, at-
trezzature, infmstrutture, mezzi e servizidi protezione colletliva
Attrezzature e dispositivi di salvataggio

Rìunione dicoordinamento (duraia 1 ora) 80,00

lmprevislied arolondamento 60.00
Altro:

TOTALE
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9. COilCLUSIOT{r

Il prcsente Docum€nto Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.tj.V.Rt.):
è sbto redatb ai sensi dethrt. 26 del D.k6. 81/08;

- è sogqetto ad aggiomamento periodico o,/e si verificano significativi mutamenti che potrebbero ave.lo
reso Superato.

l-a valubzione dei rischi di cui al presente documento è sbta etrettuata dal datoE di lavoro commiftente,
come pre\,/isb dall'art. 26, comrE 3, del D.bs. g1/Og.

9.1 Implamenbzione

Afimpresa appaltatrice, è consentito propoÍe aggioíiamenù, riodifiche, impternentazioni €/o integrazioni rl
pr€sente DUVRI nell'eventualità si manife*assero situazioni di incompleiezza del pr6ente documento.
Successivamente all'aggiudicazione dei lavori, lîmpresa appahÈùice, si impqrna a promuovere €y'o parbecipa-
r€ a specifici rnomenti di confronto, al fini det necessario coordinamento fra le parti. Il presdte DUVRI è
emesso nel rispetto delle ppcedure previsE dalla normativa vigente, ed impegna h parti all'effettuazione di
un'adeguata comunicazione ed informazione ai rispettivi dipendenti, rimanendò entrambe dbponibili in caso
di necessità anche ad azioni di brnazione congiunta.

9,2 UalidÍtà e rcvitioni

I pr€sente. DUVRI co6tituisce parte in@rante del contratb di appatto ed ha validità immediata a partjre
dalla data di sottoscrinone del contratto stesso. In c6o di modifica signilîcativa delle condizioni dell'apialto il
DUVRI dovrà essere sogg€tbo a revisione ed aggiomaÍlento in colso d,opera. Le misure indicate per la
gestjone dei rischi interfer€nziali, potranno esserc integrate e/o aggiomaùe immediatamente prima
dell'esecuzione dd lalori oggetto del contratb d?ppalb, o durante il corso delle opere a seguib di ere;tuali
mutarnenti delle condizioni g€nerali e particdari ddle attività oggetto dell?ppalto.

$IDIA PRINARI'I DI PI,IIZZA REN'BBLICA - gTfr'IA MLLMFATITZXA "GTOVAflNT NO''-
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COORDINAMENTO IN CASO DI LAVORO CONTEMPORANEO DI PIÙ IMPRESE NELLO
STDSSO LUOGO DI LAVORO (disciplinr delle interfer€nze)

PRINCIPIO GEI{ERALE

DistaEr di sicurezà. Ogni 
^zienda, 

priru di ininare uia lavorazione, doirà appreslare adegùalarn€nte l'ar€a di lavo-
ro,vcrificandocgarantendoun'adeguala"dislanzadisicurezza'ailavoridialtreanendeode'aziedaospile.Pcrdi-
sanza di sicur€zza s'interde qu€la dislanza che, in rclazione alla tipologra del lavoro es€gìrito e dcl relativo rischio ap-
portalo. garanus€e l itr€olumil.a e Ia salute dei lavorarori citcoraîri.
Diriro di prc.€d€nza. Qualom, nell'aÌea rclativa all'opeîa che devc essere es€gull4 siano già presenti lavoratori di al-
tra aziend4 saÌà ne.cssafio rislettare il diri$o di prc{€denz4 prilrcipio s€cotrdo quale l'azienda o il lavoratore dell'a-
zienda aftilata pdnì4 ha il diritto di rifnaÉre nell'area da lui occirpat4 a mcno che non siano importite altre indicazioni
rla pafe dell'àz ienda coruniúetrte.
Prote"ion€ dei hvorÀtori. Nelt'azienda Committente sono pres€ntr sfemi ed impianti a protezione der lavoratori. È
falo obbligo utilizzrli all'occofIenza sia per la protezione dci propd lavoratori che per la proteione dei lavorato; di
altre azietrde.
A) Itr casi paficolari, irÌ occasioni ecc€zionali, sanà possibile r"lican la distanTa di sicùez2a (come definita al punto 1)
solo previa apposizionc di adcguatr silemi aùsiliari di protezione quali barriere di protezione e/o DPI ulìlizzati all'uopo.
B) salà oncrc dclla sccondra azienda comunicarc quali rischi. e di cons€gùenza qtali DPI, d€vono esscre adotlati dall'o-
peÉore di altm.tziend4 av€nte diritto di precedenza, che ú trova esposto all'intemo d€lla dislanza di sicurcza- Qualo-
m l'opemtore con diritto di pr€cederìza non posscgga detti dispositivi, rcn si po!à concrdizar€ questa ipotesi lavomti-

R€sponsibil€ rlell'atturzione della procedùra. 11 conùollo e la wrifica che le aaende ed i so8getti op€ranti seguano la
presente proc€dura, verrà cscgùita dal Sig.

DISCIPLINA DI UTILIZZO DEI SISTEMI DI PROTI]ZIOII'E

All'alto dell'inizio dcile lavorazioni presso i locali dello stabilimerfo, si dovra vcrilicaÌc chc nell'arca di operatività sia-
no rispdati i s€guenti coneúi sistefni di lavoro:

> P€r il trispo(o di carichi pesaÌti dovr-a cssere v€rificalo che non flssistano condizion tali pe. cui la cadu8 di og-
geúi da ad intercssar€ tavoratori occuflanti lc arcc solosladi o circostaÌìti e per questo dovra €ss€re imposta
un'ad€$ata distaua di sicùrczza agli altd lavoratori. l,a distara è da ritenersi adeguata in firzione deìle caraueri-
stiche del carico (p€so, ingombrc, fonn4 ecc.) €d m firnzione de 'altezza a cui €sso deve venire alzato.

> Pcr lavorazioni con operdtor€ in alteza sani necessario prowedere ad allcstire, quardo non presente, un adegùato
panpetto noÍnale (di alt€zza di metri l, con lavola fcrÍìapicdc ala 20 cm. e coÍerÌte intermedio) in modo tale da
scongiuÉr€ la cadura den'operatore e dr oggetti verco il basso.

> Per lavom2ioni chc vcdono la Foiezione di residùi dr lavorazione quali smerigliatum o satdatura sarà necessario in
prina battula bonificare l'area da m3t€riali infiamabili c combustibili e succcssivamente perimetrdre l'area, me-
diante adeguate baÍiere di trattcnul4 in modo che sia abbattuto tarto il dschio di fedm€nto di altri lavoratori (do-
vuto alla proic4ione di resi(fui di lavoraz ione) quanto f inì€sco di inc€ndi per addùzione di fonti di i ìesco.

> Per lavorazioni che vedono produrre emissioni di camttere trsico (n'rnorc, luc€ e calore) sara necessario comuni-
camc prcvcntilamente il tipo dl responsabile della squadra con diritto di precedenz4 che dorîa fomire ai propri la-
vorntori i DPI necessari. IN CASO ESSI NON SIANO DISPONIBILI, NON SARA POSSIBILE INAARE LA
SECONDA LAVORAZIONE.

> In caso di poduzione di inquinanti chimici (polveri, vapori, ftmi, gas c nebbie) dovla essere utilizata ùn'aspim-
zione localizzata. Ir tal senso è disponibile I'aspirazione azicndalc che copre i luoghi salienti dell'attività. Qualora
l'rspinzione azierúale non sia utilizzabile, sanà necessario mùrirsi defia propria.

LA PRESENTE DISCPLINA RELATIVA ALL'UTILZZO DEI SISTEMI DI PROTEZIONE È DA CONSIDERAR-
SI DI CAR-A.TTERE IMPOSITIVO. MA NON ESAUSTIVO. DOVRANNO ESSERE ADOTTATT ALTRI SITEMI
INIEGRATIVI IN CASO DI AZIONI NON CONTEMPLATE NELLA PRESENTE PAGINA DI COMUNICAZIO.
NE
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PROCDDURA DI ESECUZIONE DELLÉ ATTIVITA DI MANUTENZIONE O ATTREZZAGGIO
SU MACCHINE O IMPIANTI

1 ) Richistr di manufetrzione. Nel caso che, dumnte ì'€s€orzione di ùra attivilà di lavorc ordinatio, l'operator€ si ac-
corga del rìal funzionamento de a nacchirî o dell'impianto sù cui opera, esegue la richiesa di inteRento rlir€tta-
ÍÉrt€ o mediante la direzione aziendal€ agli addetti eslerni od al reparto maíuterzione intemo.

2) Nec$lilà di rttr€zaggio- Nel c:|so di ùr nuovo atlrezzaggio, l'of,q,atorc, al tcfmine del suo lotto di lavoro, richie-
de l'inleryento del responsabile di alea per I'attrEzzaggio dclla macchiùa.

3) Cotrsegnr dell'attrczrúrrr Nl reprrto mmùteDior€ o all'&ddetto all'rttr€zzaggio. L'op€mlorc azi€rúale cor-
segnà ir ricursza I'impianto, la nìacchina o il luogo di lavom ai manuren:lo4 all'addeso all'att€zaggio o co-
nunquc ad altd lavoratori. h consega in sicuezza compoÍa che la macchiîa o I'impianlo sia an€stato, l'aÌimetr-
tazione sia discorDessa ovunqu€, qùndi sia sl,ac€3ta la corfentc dal quadJo generaie e la fo.rza pnoroìatica sia inter-
cettala. in modo che nessÌn movimento sia possrbrle. IN OGNI POSIZIONf, IN CUI E POSSIBILE RIATTI-
VARE LA MACCIITNA ("limentrzion€ €lcttricr, poeumrrica eco) DOVRÀ ESStrRE AI'PLICATO IL
CÀ.RTELLO SEGNALA.TORD DI DMETO Dl OPf,RAR.E. Ciò assÌme particolaÈ importanza qualom si
vada ad opemr€ su macchinc o impia{i di gÉrdi dim€nsioni dove I'alimenlaziotr€ si lrova m posilonc non presi-
diata rispetto alla posizione di lavorc dell'op€mtor€. Qualom I'operatorc sia in gmdo dr eseguire personalmente la
manutenzione o l'attrezaggio dovrà comulrqr€ esegìrire qu€sto passaggio. In questo momento la macchina non è
più di competenza del lavontore ordinario, ma del rcpafonavoratore della rìanutenione-attr€zzaggio il ourle ò
l'unico tifolll€ e ltsponsabil€ d€l fùtrzionrmerto delh micchins o dell'imDianto.

4) Diagnosi del problema (vatida solamcntc frer le azioni di ma fenzione)- tr manrtsrtorc tleve a queslo Frnto ese-
guirc la fas€ di diagnosi del problerìa. I-a diagnosi per quaîto possibile der€ awenir€ a prct€zioni monlate. Qualo-
m sia nec€ssario smonlarc úa protezione per la diagnosi, s€ necessada la macchina in movimento, il manutenzione
dovnà mettere in gioco azioni di protezione supplementari quali la trans€matura c scgnalazione ed f,Sf,culRf,
PRIORITARìA.Mf,NTf, L'AZIONE DA SOLO. Qùalora ciò nor foss€ possibil€, l'azione poúà csser€ es€guita
con la presen2a di un s€condo operatorc chiedendogi di es€guir€ iotto r|ro comaÍdo qualch€ {zfutrc avendo
curr di veúficrrc che primà di ogri moviúotrto Lf, MANI DI COLUI CtrE NON SI TROVA NELLA ZONA
DI COMANDO MACCHINA SIANO ALZATf, IN VISTA. fn rrl caso cormmque la dirczione de[e azioni aÌ'o-
trEralore ordir'ario è lotto qclusivr guidr € responsùbilità del m{nutertore.

5) Elecúziore d€Ìa f{re di {ggiustrggio o aúrczzrggio. In tal caso la nacchina dovrìi esserc rigomsanente imfiossi-
biutata ad es€guire quatsiasi azione o movimento mediade I'elimimzione della forza motrice elettrica, ialraì ica,
pncumatica, cinctica ecc... Qùalora ci siano grossi carichi sospcsi o paltr della macchina che possonq ncn essendo
in posizionc di riposo e quùdi ìn poss€sso di energia cinetic4 csegurre moúmenti intemp€stivì o comuquc lcrire
l'operatore per efietto di lm loro movimentq do\,'Iamo esserc @prontad sif€mi di plmt€llamento o altri sistemi di
messa ir si€uezza della rnacchina (pùrel[ o altro).

È FATTo EspREsso DIVIETo A cHIuNeuE Dt ESEGIJIRE AZIoNI DI MoNTAGGIo. sMoNTAGcIo. RIPA-
RAZIONE O REGOLAZIONE CON MACCHINA IN MO!'IMENTO O NON MESSA IN STCUREZZA SECONDO
QUANTO INDICATO IN PRECEDENZA.

6) Collaudo € nuovn nessa in scrvizio. Al temine della ripamTione o allestimento il manuientore o addeso all'allÈ
limento, dcvc gar"antire che la macchira sia fúìzionalc e sia in siclrezza. Responsabilitrà sp€cilica del manutentorc
e dell'allestitore d€Ia trlacchira è qu€lla di garalúir€ che la macchina pr€s€nti tutte le condizioni di sicurezza di par-
tenza (pres€nti in orisirìe) voificabili all'interno del nanuale di ùso e manùtenzione.
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CRITERI DI STIMA DEL RISCHIO

[a valutazione effettiva di rischio (R) viene effcttuata mediante la quanfificazionc dclle sue componcnti e
cioè mediantc la determinazione di:

Probabilità di accadimento di un evento (P)
- Magnitudo delle conseguerìze (M), o gràvita dei possibili dami alla salute / integrita fisica

Frttore di Rischio R= PrM

Quindi per avere una effettiva .iduzione del Rischio occorre prowedere a ridurre una dclle sue componenti o
elltrambe. Una riduzione del Rischio può esserc ottenuta nei seguenti modi:
a) con la dcerca e I'adozione nintRrtsr\"n Dr pREvrNzroNE

b) con la messa ir1 atto di rì,"rERr,ENII Dr pR('rEzro].T

c) con l'N-_oRM zroNE,

d) con il coxrrou.o di quanto sopra € la \ERrF't(

Mediante l'atùrazione in modo razionale ed equilibrato delle misurc sopra descritte, si arriverà alla riduzioúe
del RISCHIO.

La scelta delle misu€ da adottare dovrà prima css€re pr€ceduta alalla nec€ssita di stabilire il livetto di rischio
accettabil€.
Per la valutazione del Rischio è sîato utilizzfo un metodo basato su lma scala di gravità del darmo atteso (M)
e di una scala di probabilita dcl suo verificarsi (P).
Ogni scala semiqua.litativa prevede 4 valori, ciascuno corrispotrdente ad un Iivello di Fobabilità più o meno
aho, a una graviLà del damo più o meno alta e a una importarEa del damo più o meno g€vc, delmibili nel
scguente modo.

Probabilità P

Per quanto riguarda lc probabilita abbiamo i seguenti livelli:

livello 4: altament€ pmbabilc

- €siste una crrrelazionc dùetta îra la mancanza rilovata ed il verificarsi del danno ipotizzato;
si sono già verificati danni pcr la stessa mancanza rilovata in situazioni simili;

- il verificani del danno alla mancanza rilevata non susciterebbe alcùt stuporc (in altre parole I'evento sa-
rebbe lafgamcntc alteso).

livello 3 = probabile

- la mancanza ilevata può provocarc un danno anche se non in modo automalico o diretto;
- già noto, all'intemo dell'unita produttiv4 qualchc episodio itr cui la mancanzz rilevata ha faîto seguito a

un dalmo'
il verificarsi del darmo ipotizzaîo, susciterebbe una modema sorpresa.

livello 2 = grco probabile

- la marcanza rilevata può provocafo un danno solo in circostanze sfortunatc di evedt;
sono noti solo rarissimi episodi già verìficatisi;

- il verificarsi del danno ipotizzato, susciterebbe gr,mde sorpr€s:r.

livello I : imorobabile
la úancanza rilevata può provocare un alanno per la concomitanza di più evemi poco probabili o indipcn-
dcnti;
non sono noti episodi già verificatisi;

- il vcrificarsi del danno ipotizzato, susciterebbe incredulità.
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Magnitudo M

Pcr quanto riguarda la scala dell'entita del dalrno abbia$o i seguenti livelli:

livello 4 = aavissimo
inlortunio o spisodio di esposizione acuta con efotti lotali o di invalidiî.à totale;
esposizione cronica mn cffetti letali do totalmente invatidanti.

livello 3 : qrave

- infortunio o episodio di csposizione acuta con efttti di invalidità parzialo;
- csposizione crorica con effetti irreversibili e/o paxzialmeùte invalidadi.

livello 2 = medio

- inforhmio o episodio di €sposizione acuta con effetti di inabita rcvercibile;
esposizione cronìca c,on cffetti reversibili.

livelìo I = lieve
- infortrmio o episodio di esposizio@ acuta con €ff€tti di inabilita rapidamcnte rcversibile;
- esposizione cronica con effetti rapidaÍìcntc rev€rsibili.

Rischio R (probabfità r magnitudo)

Conscguentemente il dschio può variare da uIl valore miÍimo pari a I (rischio residuale irrisorio) ad un valo-
re massimo pari a 16 (dschio non acc€ttabile).

t234
Magnitudo M

ù4

el

{ 8 l2 l6
6 9 l2

2 4 6 8

2 4

R

t tuschio residuale irrisorio

2 Rischio rcsiduale apprezzabile, verificare la possibilità di apportare migliofativi

3
Rischio apprezzabilg lalutare pcr quale ragione resh elevato il livollo di probabilità o di gravita ed
incidere su di esso con interventi tecnici o organizzativi (procedure di lavoro)

4
Rischio apprezzabilg studrarc e meúere in atto i possibili interventi tecnici o organizzativi (procrdu-
re di lavoro) per ridurlo

6
Rischio significativo, da studiare e valutare per poter d€finir€ € m€ttero in atto i possìbili interventi
îccnici o organizzativi (procedure di lavoro) per.idurlo

E

fuschio medio elevato, da monitorare continuamente. Verificaxe pcr quale mgione la probabilità o la
gravità soúo al massimo livello- Richiede misure prwentive e protettive (nonchó di coordinamento)
da athrarc con sollecituditre e sistemi di applicazione e contollo adesuati.

9
Rjschio medio elevato, ala monito.are continuamente. Richiede hìsure preventive e protsttive (non-
ché di coordinanento) da attuare con sollecitudine 6 sistemi di applicazioíe e controllo adeguati.

t2
Rischio elevato. Richiede studio, mntrollo, vigilanza continua- Applicarc senza ritardo tutte lc misu-
re tecniche €d organizzativc (e di coordinamento) possibili, nonché sistemi di applicazione e control-
lo rieidi c adesuati- affidati a Dersona sD€cificatameÍtc deleqaîa

l6 Rischio clevatissimo, non accettabil€. Non operare in tali condizioni.
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I OBBLIGHI DI SICUREZZA IN MATERIA DI APPAITI - CONTENTITI
DEL D.U.V.R.I. (DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
TNTERFERENTI)

Il prEsert€ doclrmento coliùisce adernpim€nto a +ìaito stabilito da['art. 2ó corl|Itra 3 Decl€to kSislativo 9

4dle 2008 ù. 81, in materia di valubzior€ dei dschi i.lerfet€nti nci lavori in apPafto, c.n riferin€nto aflo at'
tività indicafe a psgina 5,

AÉ 26 D.Lg& t1,/'0E - Obbliahi coúésli ti coDtrrtti d'lpptlto o droperr o di sombiri3trtzionr

1. tt datorè at tavorc, h casp ú afftdame/ltto dei lavoti a|'hngesa ag,dlatricE o a lavofttori atrlo'r,Íú atfhteÍ-
no dela pwta azienda, o dI uns sîngola unfrà ptdritlva dolla slessa, non.hé nelfambío del'ínteîo ckxo
ptod Lfit to dè i' ad e N d nÉde sina:

e) vedtlcl @n le mdafrà $evtsla del cleqeto di cui altaÍi@lo 6, conrne a, lettÈ'a g), l\doneftà tacrico
proîessionÈ/É &lè inpese è@altdtt&tl o dei lavotdoti eutohoit in rchzbnè ai lavott de aíÍdarè in awalto o
nÉdiante @túúo .Ioqa o di soÍNrrit1lsitazione. Fhb a a data d etl,afa in vigore del dè('eto ú èui a, pè-
,bdo clp precè&, b vetllba è *eguita &aelso te seglt€nli rrloda,lfl*

1) aquisldone úl caftiftcdo di isc'izlotl€ dla camem dl cnnùnerdo, lnút,fría d a'ligiúato;
4 aqublziot]€ &l'aulfoct,lítcdzhne .loll'ùnpesd awanalric€ o &i lav!,rator' adononi dsl possesso dst

t€qtJsill ú iloîetà f€,ctffi p/o'bsslorert, ai sensl ddl'attîcalo 47 &l testo uict ctede dispp'slzlÉnl tegidative
e regolaîbntùl h mdqia <li doc,/l|l€úeziorlf. aívwnidrdiya, dl ctÍ al &c'8to del Presij?,Íe della Repub-
bfrcà dd 2A diciml*e mOO, n. 145;

O, brnlsc€ a€lt sbssr sogBefi detaglate ínlomazioní sltÍ tísdli sd€dlld esls1&t'J nell'amblèntè ín cúl sono
</Éstindlí d operarc e sule misu.€ cli ge€nalonè e di efiwgenza aúfldte in .€lazllne atla goyía aflivfta.

2 NèE ipotesl ú dn d cgmma ,, I datod di lavoro, ivi coopesi i subep,9lta|on:
a) @o,€,?no #aauazbne &lle ntswe ú prcve''È'kne e gotèzionè abl t,sdl sd lawft incide i suy'ldtti-

víà lawrúva ogg€tío dell'appafo;
b) @otdkdlo g Mètuedi cli poteúot'€ e Wvarzione dai ,isdti cuî 6orro es'E..lt i larorúúi, ihfrtmando-

si Éclfo.aÍÈde andte el frlE dl elknh{e nsclli fuvutl alhè lnteiarénze ùa i lat.[fi delb divglse hnqesè
c.'i tullo ncfes$cutc'le defop*a @mdesdva.

3. ddoft di law@ @trtnftente Notnuo1'/a Ia @Frazione ed il @orúlangnIo dí c'ri al conna Z èlabo-
aartu ut utlbo &urre,do dl vdLlaziong dei isc'ti (DUvRl) dÉ itld,îúri b nls/J/.e 8dottde pr oliminare o,
ow crd no, è po3sóflo, ridriTe d mi',in7o I 

'/,sc'l.i 
de i,leÍetenze. Tale (bdnledo è aiegato dl contetto dt

dwafto o atl own. N conta&i sti'xlati dtbtîomenb al25 @osto 2@7 ed ancor'a bt @Bo alla data del 31
dkéiúrs 2008, docfiErto di cut d pracedente parbúb óv€ esse/€ arregdo e ro telè uÌtima clda. Le dl'
srpslzloni clel Fesente anmna rcn si applicetu ai i6chi spedlld olÚ]pri den'dtutà de e Lnptesè awaltúicl
o dcI ú]goli levoraloai aúoaoÍt.

4. Fèt'ìa 
'€slùi.b 

b dísposiaiotrl dl bgge vîgerfi iî ntalel1a di tesponsaflità sof<rdlè Fr il marcalo p4a-
tt'€ Ío dele rétíbuzioni e dei corúibúÌ prevldenziafr è assic|rr8tivl, llmrynditoto coînnhanle rlsDplnde In so.
Iido cltr, lbppalîdoîe, nonL''é en ciascúlo degn evanludi suba,Daltaloti per hrti I dannl pî î quali il levoaa-
tuè, úpa<lede <latr'ppataloee o dd subappatdorc, non isL,ltl indeNlizzeto aat opra <telllstfulo nazlonaE
pr I'assbuaziote cùIio gE inlortuni s1"ú lavúo (lNNLt o detllslihío di pèviabnza per il setto.e mafitfarp
(IPSEMA). Le disJ'E.sizioni atd pfesc',te comma non si applrtaro ai dannl conséguenza ctei ischi srEcll,'cl
ptog; det'aftivfrA de è imgeso awarafrd o suàappa*atíci-

I Nei singoli úntattí ú subamano, d awafrg e d soÌru''ilist'3zjone, anche qralúa ln ess€re el Íbnento
dèUe dala d qdd ln vigore del Nese e dedeto, di cui agt dtl@]i 1559, a.! escluslonè .El cflfrdli di
tommirisîaz'ohe ú hefli e ssrly' essé''lall, 165t t6f'A e ft77 &l c:odìEa civil€, dewtu esseft spectlca-
mènae hrdbati a penè di tul&à aí sensi del'aftcolo 1416 del codica civf,e I cagi èlativi alld sícutozza clet la-
n o con padÉolatu rilerima o a qt/€N progl @ntlEssi atro s@cìfr(s apwlto. Con riferinerlo aî @t1ttdí df
cul d preced&te petbclo stîpry/atí prima el 25 agoafo 2OO7 i @s7i dolb gciuèz2a del lanorc clevo ) esser€
índicatl eúo ìl 31 dicanbr€ 20OA, qualoa gA sîessl @ntdti siano ancúa ín corso a lala date. A tali alatl
possono :rcúdere, su ridtîeda, il Èprese.dante dei layoratori per la sÍcuelza è gÍ org€,ismi locaf eb
otgdltazatiort sindecdi deî levofatoi @mpúal ranerúé più raft$osantafive a tivello nezlonale-

A l& a FeúI6poslztute dele gdÉ di appaf,o e nell. valutazione dell'enomalta clek olfed? nelle procdure
d afrdan ento d appafil dl lavo'í plbdid, di se|izl e di hmitsè, glt útl aqgiudicatori s,,tìp temJll a vahlde
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chei!vaweeconomt@siaadeguatoex]ffr,ienbt],srrlttod]costodellauon.eal'cos|o'relatluoúaslcÚez-
-. I o*U ** u"""n "e.non$E 

itúiceto e risútare @ngru€ ìspetlo arentftà è alle catit/FristiclÈ dei
i" al-a6' ".*il o *rc iomlun. Ai fni d.t oresat" canna it codo det lavorè è d€terfnkalo periodicanen-';;;;'iti*n" i"*i.. aa Mhisbo dat tavoà a defla gevidenza sociale, sula basè dei valori econornici Fe--ig 

iàtia antattazióne cfittettiva sltpdata (kt shúacú compdaÉvamentd p tapp'esentúvi, deÌe norí é
i"-Àa"a" neni*rwan ed 1ssideoùals, ddi d,versi seffon m€roeolcgici e &ne difÍorúfl aree i€,'loriali' Iî
ri?;canza'ai (fntrr/f:o cotptfMo ptc?]bite, îl cnsto &t l3wro è deb minlo in retazíofto al cdtrafro co ètt-
w abl sefroao met@otogi@ dù vldno è qucflo Pèso ín conskletdione.

7. ftr ouarlo non úvetaaîFJ le dspolo .l't dèétefo légslatvo 12 apríle 2O06, n' 1fÍ,, cofi,e da ultúm mo-
ón"a"'àirtdi*b A @"ma 1, detia tegge 3 agodo 2N7, n. 1i4' trcvano apúcazione ln mdleia d appalîî
pubblki b ós'osizioni del i'esÉde dède{o.

8. NelÍanbîto dotlo swkiù'f'nto dt atliv A ìn rcgfue ú aqpalle o subap,Éfto, tl personale o@u8to ddl'lm'
.,'èsa appftaftè o g.lbdppdfaf/tce de\b esserc munilo cli apposile lessetE di Jíc{ooscinento cottecl€/a 

'li'fuogreià, 
corúenerúe ta gpnetaftà rtel lallr.fttore e l*úlcaziono clel darorc all Evoto-

Art. ?2 dècr.to E1/2m - Obblighi d.i rolcggi.tori c dci corc.denti in u3o

1. chiutqth \ENd, t o,.lg$l o con.F,dd Ifi u$ o locazione fmdnziatia dttèzzeturc ó Isvoîo di cd an'aftIcolo
70, cúràa 2 Glttezahtre d tavoro Nive di narcatu'a CE), deve aftella'g, sotto la propóa rcsponsabiliÍà'
aúe ,0 slessg siat o cotlbrt r: al nwr€t*o dèla @nseglÉ a chi acq/uisÉ, ócava in uso, nolegglo o locazlone
fnanzlúia, ei lc,qui.sfii dt sicwezze di cul a 'a egato V' ùl dedelo
2 chíuniqlr,e notèggì o @nda h uso ad un .tatoro ú lal.,oro attrcztalnè cli levato ierr.a @n lu|Îorc cteve, d
,r-t Ao aelL .àirior|e, etlèí?l.È il búrp #o di c{nservezíonè, manutenziono e<! ellidenza d ftti dl s-
cuezza. Dovrà abest al{uiste e consèwúè agn aú Pl ttllta la duata abl noleggi' o ctella @nc€ssrone
ctel'únzzd.ta úa dldta€ziotto del ddotg ú lavoro dte tiwtl llúica.ione del lavordoro o del lavúatori
ircartcd/ det tom uso, i quali devoio ttsutlaft !b/}NÈll @ttîonttonede alle <lisposdlod del p?senle tiblo.

Anèsto ata 4 a I fiEd o anlmenda da 1.w é
a 6.000 CMdÈatd vefifoa icf,nefrà dfrte dppaftamci

Aîego da 3 a 6 firesi o amrnèNa da 20ú a
Mdrcda hlotmalone ale dft4o awaÍùtc1

AÍesl0 da 4 a I 
'nesl 

o a/nl7|etlda cla 1 .5@ €
Ms,Éde rè(h2bne del O.U-V.R.I.

Aùedo da 4 a I mesi o anÍÉnda da 15.@O
€ a l5oo0€

Loceziotro o co'csslone ih uso ctt iúdàf1 (es imÍtanto
6/elbùto), tuozzdn€ di lavoro, cíis'DsfrM.fr Fdolorc
tùr ós'ótlde i aîg iono ú shlrrozza vigètÍi (dt 23 de-

Sanzione dnÍlniffiva da 750 a 2.500 e
o @tu'ssiono ln uso d |/'€rdlioe give di marra-

htn CE, senzd îtbhlaftziotÉ èx dî. 72 de.rato 8l/(B elo
marcata aú,qldzlolle dic'ti azionè aonma 2 *esso dti-
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2 DATI IDENTIFICATII'I DELTAZIENDA COMMITTENTE

-. COMUNE Dl CATTOLICA prrit. tVA: 00343 E,t040lNome 
'ntc: 60 scn. r\bblicr lstnrziÒn.

- - P zzà Roosc!€lt n , S€de oFrrliv! Vi'a PriÍule n \J

sedc lcSrlei carlotica(RN) ($ilo): cattolica (RN)

r"rer."", 3:1ififÍ1;(",r") Fat 054tu667e3

C.C.I-A.A.: REA n. RÉgirlro infortùni: n.

Dror! di r.voro: g",tjrlT*o^t FR'ÀNcEsco 
--$*::, r)ott. MANINI PAoro

Resp. Scrvizio RlpPr€sc lntc dei BERNI MASSIMO
pr""."'i.".. Per.Ird. MASINI ROBERTo Lrvontori P€r RUCIGERO PAOLO

Protctiori: l. Sicùrerztr ESPOSTO BERARDINBLLI

Coúùniaaziore
R S.P.P. dd:

Afivita cvoltr: aÍuninistrazlotro pubblica (pmprietarià silo)

3 AT'TIVITA SVOLTA E DESCRIZIONE DEI LOCALI DI LAVORO

L'ente ComrDe dl Cdtolica è proprieta.rio di edifici , attrezzature ed impianÎi e gestisa€ le attività cotDu_

nali.
Il pr€s€rrte Docume$to è Ìiferito esclusrv'.meùto all'appalo descritto al par.gfafo seguentq che interessa
il sesb settore llbblica IsEuziono (comrniÍenî€), e riguards s€rvizi per I'infanzia da svolgere all'iDler-
no dell& lrùftúa deîrominata Scuola per I'Infa.nzia CELÉSTINA RE.
L'asilo in quesione è composto da ùna strutslra che si sviluppa su un utico piaro fitori terr4 re6l;zala
rists|lttursta n€l 2004, completamedte circùrdata da ìm ampio giardirc coí aree giochi per i bimbi.
I locali al coperto si sviluppano pen una superficie complessiva di circa l-40O mq e risultsno €ss€rzid-
mente srddivisi in:
- sezione piccoli, con annessa zona di riposo o servizi igienici esclusM;
- saiono medi, con annessa zona ch riposo e servizi igienici esclusivi;
- seziorìe grardi, con &rnessa ana di riposo e servizi igienici esclusivi;
- seziore lsttan4 con arnessa zona di riposo 6 servii igienici ésclùsivi:
- laboralorio operarori e genitori;
- disimpegni e coÍidoi;
- cucin4 dispensa, sala da pranzo per il personale;
- sa.la soggiomo € attivirà varie;
- tocali di seúizio (lavanderia ecc.).
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4 OGGETTO DELIJAPPALTO

L'Appalto a cui è nferiio il seguente D.U.V.RL ba per oggefl,o i segùerìti servizj'
SERqZI INTEGMTIW "NIDO APERTO: C?NTRO BAMBINI GENITON" E "SPAZIO GIOCO
ACCOGUENZA" PREWSTO DAL],A LEGG?) REGIONA]E ]/2OOO COMI': MODINCATA DA],J.4
LTî,G E REC IO NALE 8/2OO 4.

I servizi di cui sopra saratmo svolti esclust!€merit€ presso la strutila d€nordnala Scuola per la Pnma
Infanzia Celestins Rq sits in Cattolica via Prim'te.
La ditta appaltatricé non avrà in uso i locsli della cucina, non potrà cioè prepararc e somministrare pafi.
Per gli aspetti di d€ttsglio si rimanda alta Convenzione che il Comune di Cattolica prcdispoml a s€guito
di conferirrento deI'appalto.

5 DATI IDENTIFICATI\T DELUIMPRESAAPPALTATRICE

Nome ditta:

Sede lcgrle:

Telefoùo:

C,CI.A.A.:

Posiziorc INPS:

Prcposto per h

Rcsp. Sefiizio

ProtezioDc :

Addetti
Antircddio :

Attività svolar:

Prrir. M:

Sede smrúinislrrlirr:

F.x:

PorizioDe INAIL:

Drtore di hvoro:

Medico comp€tenL:

Rqrpr€entùtc dci
Lrvoratori pcr

la Stur.zrt:

Addctti
PÉEo Sftcorlo:
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6 ELENCO DEI LOCALI E DEI PERCORSI A DTSPOSIZIOIIE DELLA DIT-
TA APPALTATRICE

si riports di seguito I'elerco dei locali di lavoro e degli altri locali, nonché dei percorsi (acoessi,

corridoi, scalq passaggi irÍfiú ad altri ambieÍti) che l'ente commiîtente mette a disposizione della
ditta appallatrice, owero che il personsle di quest'ultima può utilizzare.
L'utilizzo owero anche il solo passaggio in locali o ambienti non comprqi ùa quelli sotto eleDcati
non è corEerfito. Eventuali derogh€ andranno concordate cor il Committente.

. Tuúi i locali iftcrd della srutbra, ad esclùsione della c.trcina:

. Gli spazi esterni Gardiao).
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7 RISCHI E MISTJRE DI SICTJREZZA PER IL PERSONALE DELLE IM-
PRESE APPALTATRICI

Visti gli esiti d€l processo di valutaziore dei rìschi oveero il Doqrmento di Valuùzione dei Rischi
dell'attività redatto in conformità all'art. l7 e 26 del D.L.gs 81/'08, si riporiano di seguito i rischi
p(€serti e tc relative misure di prevenzione e protezione che possono riguardare anche il personale
dell'impresa operaite io regime di appalto.

?.1- FATTORE Dl RISCEIO: PREVENZIONE INCENDI

La stiuttura in quesîione è stato ogg€tto di verifiche e controllo da parte del Com&Ddo Pîovirciale
dei Vigili del Fuoco di Rimini ed ha oîtenuto il CERTmTCATO PREVENZIONE INCENDI in data
22 dicerible 2004 df W.F. n. 1415 (aftiviti n- 85 ex D.M, 16.2.1982).
l-a drutùrra portarite e le sruttre separarti taglialuoco (cùcina e centnle termica) hanro resistenza
al tuoco pari aR/ REI 90.
Sorio paEenti n. 10 distìnte uscite di sicurezza, dotate di ap€rtura a spinto verso I'estemo, tsli da
consentire uru agevole e rapida evaqrazione dei locali, con percorsi mai superiori a 20 metri da
qualuúque pùnto intemo.

Le dotazioni anlincendio presenti, a disposizionc anche d€l persoMle della ditta app'altstrice (solo in
oaso di necessità) soDo:

. n.7 estiùtoi port.tili a polvere, da6 kg. , oapacitò estirguente 34 A- 233 B, distribùiti i tut-
tr I'attività;

. n. I esthrtore porldile ad anidride corùonica, in oucin4 capaoità estiogùeúte 89 B;

. r|. 4 oaspi alrtinceridio DN 25 esteml ubicati sulle pareti €st€nq sui quattro lati dell'edifi-
cio.

Dispositivi d'emergenza presenti e relativa ubic€zione:
. ùteîruttore elettdco gercrale, al'íngresso principale della sEuttura;
. intef,ruíore elettrico g€riarale cucin4 all'esterm della qrcina;
. valvola general€ intercettazio@ gas Centrale Termics, all'esterno della stesse;
. valvola getrerale intercettazione gas Cucina, all'estemo della stqss.

I-a r'rnutenzioúe p€riodica e i prwisti cortrolli semestrali di sicurezza ed eflioienza sono garantiti
dal Comutre di Catùolica (convenzione oor Ruggeri Esintori s.a..s. di Rimini).

Per la gestione delle possibili situazioni di eúef,genza, la ditta eppaltatdce dovrÀ predispore un pro-
prio PIANO DI EMERGENZA! a norÍln € coîforme al D.M. 10,3,199q ove indicati i nomir.tivi
del personale abilitsto (addeúi arti0cendio e addetti primo soo€orso) e le procodru€ da seguire in
caso di emergÉnzr, ootl particolare riferimento a: prircipio d'incetrdio, incendio, terremoîo, infortu-
Dio o mslore.

ln ogni caso, I'attività in oggettq adottati i oriteri indicati nell'allegato f del D-lvÍ. 10.3.1998 e îi-
sultarido soggetta alle procedure di prevenziotre incendi di cui sopra (DPR 3?/'98, Cedificaro Pre-
venzione lnc€ndi) può cotrsid€rarsi classificata

A MEDIO RISCMO D'INCENDIO.

RISCEIO M R
Incendio 2 4 8
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MISIURE DI PREVEITZIONE E PROTEZIOITI PER LE IMPRESE APIALTATRICI

La ditta appaltatrice dovrà colituire una propria squadra anÎincendio, costituitada almeno due ad-

a.tti "titiiuti 
con corso spe€ifrco antincendio per attfuità a rnedio risclrio d'ìncendio (ex DM'

10.3.1998).

Fofnìre alla stazione appaltanre coMUNE Dl CATTOLICA i nominativi del persorale di Cui sopra,

norché copia degli attestati del corso svolto.

Prendere vision€ del Piano di Emergenza dcll'asilo (redatto da studio Franchini e Barogi per il Co-

mune di Cattotica, datato 03.oE.2004).

Redig€re un proprio Piano di Emergerza, nel rispetto di contenuli e procedure previste dal D M
10.3.í998, indic;o DomiMîivi del persoÍale coinvoho, specifiche funzioni' ptocedure da adottare

riei casi di: principio d'iricendio, incendio, teremoto, infortùnio o malore.

Fomie precise isîruzioni al personale (infornazione e formazione) sui rischi legati agli impianti

elettrici à attrezzature eleflriahe in genere nonché le modalità norúali di operare per limiÎare al mi-
nimo Dossibile ì rischi di incendio (es. divieto assolúo di fumare. di usare liamme libere. uso cor-
retto iegti impranri elettrici ecc.) e sufe procedure da seguire in caso di eoergenza' come indicate

nel Piano di Emergenza di cui sopra.
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7.2 - FA.TToRJ DI RISCEIO! PRIMo sOCCoRso

Nd locale MENSA è plesente una CASSETTA DI PRONIo SOCCORSO ad€€uata e complet4

*ìÀÀ" ul oo"t"t*ti ;revisti dal D M. 3881/2003, appesa a muro bene in vista Tale cass€lta deve

;rrtend"t"i a Oi"po"Uone anche per il persomle dell'impresa apPaltatice-

r,a aitta appattitrice aovrà però costituire una Propria squadra di Prido Socmrso-

RISCT O M R

InforEnio - malorc tale da comportare
intEreento d€ll'add.úo al pronto soc_

corso azierdale
2 3 6

I\fISURE I}I PREVENZIONE E PROTf,ZIONE PÉR LE IMPRESE APPALTATRICI

La dita appattairice dovrà costhuire una propria squadra di Prifno S9!:o-To. coslituita da almeno

due adOetti abititati con colso specifico Primo Soccorso (ex D.M. 388/2003)'

Fofnire alli stazìone appaltanle coMUl.IE DI CATTOLICA i fomrnativi del personale di cui sopra,

nonché copia degli att€stati del corso wollo.

Forniae grecise igtruzioni al personale (informazione e formazione) sulle pfocedufe corrette da 3€-

guire in iaso di infortunio o malore di lavomtori e/o uterìti (bimbi).
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73 - Ì'ATTORE DI RISCHIO: AMBIENTI DI LA.VORO

Le $perfici illuminanti e apribili degli ambienti di tavoro ri$rltrro suflicienti. Cenamente taji da
soddisfare i parametri prestozionali richiesti d.tle vigenti norme nazioriali e regolamentazioni locali.
.l sisterúi di aperhlfa dal blsso risultano pîatici, agevoli e siouri.

La pavimentazione di ùtti gli ambieÍti è di tipo tinolqlú e/o piastrellata, itr ottime condizioni. E'
gamntiio uù coefnciente di attrito dinamico adeguato (> 0,4 B.C.R.) ma è fondamentale la ve{ifica
continua di tale requisito e delle condiziori della pavimentazione nel tempo.
E' nece*sario, comunque, ahe il p€rsonale iodo$i calzature adegúat6 (unitg con chiúura dietfo al
lallone) con suola antiscivo lo.
i

NSCH]O M R
Dislurbi visivi I I

Aerazione insufficiente I 2 2

RISCHIO M lì
Scivohmenti, caduîe in piaro,

uÍicontro-..- 2 6

MISURE DI PRXI'ENZIONTE E PROTEZIONE PER LE IMPRESE APPALTATRICI

Fomire ai lavoratori adeguale calzature dotate di Rlola antisdrucciolo, nonché pr€cige disposiioni
relativomedte all'obbligo di farne uso sempre durante I'orario di lavoro (dispone il divied di hvo-
rare coo altre calzature personali non idonee). Verificare quanto sopra. Segnalare immedialament€
al Coftnittente (Coùùne di Catolica) qualunque inconveniente legato agli ambienti owero ai loca-
li in uso.

Svolgere una attenta vigilaÍza nei confronti dei bimbi, con particolare riferimento all'ùtilizzo delle
alec est€me €d ai pericoli di urti contro gli ostacoli preseti (mureni di recinzione, colonae in legro
sul fronte ed altro).

7.4 - FATTORE DI RISCEIO: SPOGLIATOI, SERVTZI IGIENICI

Al personale della iopresa appaltdricc venSono messi a disposiione 8li spogliatoi presenti, distirti
per s€sso, adeguotarnerte illuminati, aereti e riscaldati durante la úlgione fredda-
Negli spogliaîoi sono pres€nú a.rm&dietti adeguati per ripore gli indumenti.
In erttrambi gli spogliatoi sono preseriti docc€ prowiste di úcqu& coÍe e calda e Èedda.
Vengono altrcsì messi a disposiiore i servizi igienici, dist-inti per uomini e donne. Tutti i servizi
soro dotati di un W-C. e di un lavafldiflo proyvisto di acquo oorr€rìte catda e fr€dda e di mezzi de-
tetgenti e per asciugarsi.

MISI'RI DI PREVENZIONE f PROTEZIONE PER LE IMPNESE APPALTATRICI

ForDire ai lavoratori istruzioni su come fare uso diligentemente dei locali di s€rvizio_
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?.s . FATToRE Dl RISCIiIOT COtaDúLIoNI MICRoCLIMATICSE

Nells cÉrtrale teîmioa (ÈoDte proprietà) soflo presenti rL 2 caldaie pensili ùtlizzate per il riscalda-
mento dei loc.li e per l. produzione di acqua c.lda sanitaria, ditla PARADIGMA S-r.t , Tipo C43x'
Mod. Modula II &41, alimentaî6 a gas metonq con potenzialità pari a 36.808 Kcavh cadauna.

L'impiaúo t€rmico è stdo progettdo ir d.l^ 24/0612002 d& uî professionista abilitsto Dott. Ing.

Emilio Filippini e installalo da un tecnico $ralificalo ddla ditta Gallinelli Inpiadi di Gallinelli Pao-
lo, che i.r dara 20105/2004 ha rilasciaîo la relaliva Dichiarazione di Conformità ai s€nú della I-€gge

46190
l,€ oaldaie di cui sopra soflo stale r€golaÍnente denunciate all'ls P-E-SI. di Fodì in dala

26lo,V2oo4 con Modelli RD-RR-RR2. Sono altresì ogg€tto di regolare periodicÈ marNlenzione'

NSCHIO M ,R

Malattie da rafteddamerto 2 2 4

MÍ|IIRE DI IREVENZIONE f, PROTEZIONE PER L.E IMPRESE APPALTATRICI

NIJLLA DA SEGNALARB

7.6 - FATTORE ltl RISCÌIIOi RUMORf,

h d4t^ l9/o7l2oo4 è Et..ta es€guita la valutaziorìc dell'esposizione quotidiana peGonale al rumore
duratúe il lavoro, @si come previsto dal D.Lgs. l5l0U91 n 277, ^ît 40, dalla Pre\€n S.r.l., con
sede a Ricciorc (RN), Via Bagno di Romagna !o 33.
Pef, tutto il personale oc.cupsto (Comune di Cattolicr) l'esposizione al nrmore può peftanto essere ri-
t€nura INFERIORB AD 80 dB(A) di media, gomoliera o settimanale.
L'impresa appaltstrice deve comunque prowedere ad uru propria Valutazione dell'EsposizioÍe al
Rumore alla lucc delle disposizioni recerúementc introdotte dal nuovo deqeto 81/'08.

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONI PER Lf IMPRESE APPALTATRICI

Es€guire la Valùtazione dell'esposizione al rumo.e, d€creto 8l/'08.
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7.7 - IATTORX DI RISCEIO: SOSTANZE PERICIOLOSE, RISCEIO CBIMTCO

Ai sensi del Decreîo Legislativo 8r/'08 titoro IX", i! comure di cattolica I," proceduto aar Lrna var'-tton€ dei rischi deriranti dagri agenti chio'ici pres€ i ed uriliz-zati rll'inte;o deil'attività, rispeúo
ai qusl_i è-previsro I'urilizzo enche da pate dell'impresa appaltatricc, -..i;;i;;,NESSTJN PRODOTTO O SOSTANZA

MISURE DI PREVENZTONE E PROTEZIONE PER LE IMIÌRESf, APPALTATRICI

NULLA DA SECNALARE

7-E - FATTORE DI RISCEIO: IMPTANTO ELEmRTCO

L irtrpisnto elettrico della strùtùùa è stato progettato in dara 24.0ó-2002 dal f,rogetti$e abilitato per.
rnd. casellani Luca, ed è stdo insdlato da un teonico qualificaro dela ditta Adiiarica rmpianti ser-
vices s.n.c. di Riccion., che hà rirasciato in daîa 2r.05.i004 la relariv! Dichiarazione di confomi -
tà, s€condo quanto pr€visto dale t €gge 46l'90 e dalle norme CEf

La_m€ssa a t€rra dell'impianto elettrico è sata regolarmente denirnciate all,lS.p.E.S.L di Fodì e
Aziend& U.S.L. di RirDini iú drte 14.06.2004,
Sono garantite le prwiste verifiche biemali di sicu.ezza, come previsto dal D.p.R. 462l,01.

MISURE DI PRÈVENZIONT E PROTEZIONE PXR LE IMPRESE APPALTAT.RICI

Fohire ai lavoratori istruzioni (iDforhazione e formazione) in mvito all,impiego io sicurezza del_
I'impiàrto clettrico e delle afrezature elettriche jn genere.

fJK:HIO M
Elenroqrzione - foleorazione 4 8
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?.9 - FATToRE DI RISCETO: MACCIIÌNT

fl:omrnltTÍ? Comule_di Cattolica, non m€n€ a disposizione deur ditta appaltatrice maccbirie oatùozzature di lavoro di ahro genere.
Si concede l'utilizzo esclusivamente delle attrezzalure ludico didattiche presenti presso la strutlu_14 di cui si dichiara la conformità alle vigenti norme di sicurezza

MISURT DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PER LE IMPRDSE APPALTATRICI

Fornire al personale pr€cise i$ruzìoni (informazione e formazrone) relativamente alle moda.lità cor_rette di utilizzo delle anrezzature ludico - diOanict 
" 

p.ese"ti coíp",iiioi_à'rìi"ri."nto 
"i 

gio"hiposiionaîi all'eferno (gia.dìno).

U^'Irytl:_'1,.0y". rassativo di eseguire úodifiche, riparazioni o quanr,alîro alteri le condizioni
f:q.T,i_1'^ili:-llT.""ture. segnata(e imm€diaramente al Cornminenie (Co_u* ai c"ttoti."jìu"_ruDque nconvenrentet rottura, dìsfunzione di îali attrczzaturq disporendo il diviao di farne usoqualora si preseritino condizioni di rischio

Fùna d€l datore di tavorc dell'entc conmittote Iinna del rEspoúsaàilc dcll,azieada appaltatrice
per aacettazioDe
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COORI'INAMENTO IN CASO DI LIIVORO CONTEMFORANEO DI PIÙ TMPRESE NELLO
STESSO LUOGO DI LAVORO (disciptibr dele iDrerfcr€rze)

PRINCIPIO GENERALE

IrhÈr4r di $d*zzr. ogni aterìda, prina di inizia* ura lavoratonc, òvra apFEsrare adeguaranente I'ara di lavo-
rc. rrdlicando c Sarant€ndo un'adeg'ra "dishnza di "ic*z- ai hv;ri di ab;azlende o dl azicnaa ospite. eer dida'a di sicurezza.s'inÈj'de qrclla drslanza che, iî rcrr/onc arh ùporogia del rrrom esegxito i del ,erai; ;schio ap-poúato, garartis l'iD.ol|tmita € la satùre èi r.voraron circostanri. 

- -
pirit'J di p.$d*-r- Qùalorà ndl'arÉa Errrive alop'È che deve €ssrc cs€gu r, siarD git pr€s€nti larqarori di ar-tra azinda. sarà ncc6.sari! risperr. il dirino di t.cdenza, princigo seoonaoll q'are f;oó; o ravo,'tore d€rta.zcndi mvàt8 prirr4 ha il dirino rli rirmJEre netl'aFa da lui occùlatN. a mero crl€;qn siarìo impartfte allE inticaziúiù pr4c dcll'azierda @ruuiteore-
Pfoteztór. d€i hsnrod_ Ncll'rTjenda commitrcnlc sono prereúi si*emi ed impiarti N pfot€zim€ dei lavoîatori È
fbúo obblìgo uiilizrdr all occoÍEn2r sis p€l l. prsl€zioc d; pÉpri tfioEbn che Fr la prorezione dei tavMrori di

-4.) Io c.si paficolari in occrsioni eoezìon ti, sarà possibùe ralicar€ la dirsn", di sia'ezza (corìe defilita ril funto r)
ll9 previi apposizione dì aqùrti si6lerd ausiuari di porezio.e quali ùúicrE di prorcao.,e j" óu uriri-ari aruopo.
A) Sr!à oer€ dela sc.ùda azidda comunic'c quat;schi, e di concsumza quii DpL devom ;s.,c ado{ari dat,epe'tor€ di altia aziendr, E fe dirÍro di pre€ede'4 cre si rova epodto all'ini€mo dera dilunza di sidrczza. eùalo-
'' I'opcrabr. cor diritto di pft.ld.nza non po.s€gaa dctf digositivi, non si potra concr.riz?àe qu€sra iporesi laloratÈ

napopsrblL !.llhtru. orc tur tlqrcrtorl. I coÍtroIo e L vedfca che lc azicrdc ed i sogglni opcranii seBrarc la
prÉscntc proc€dtra verrà escSuir. dal sis.

DISCIPLINA DI UTILIZZO DtrI SISTEMI DI PROTEZIONE

Atl'aío d€l'iniio dellc laroraTjooi prBso i lo.ali defo rabilimcnlo, si dovd vefilicarc che nÉll'afta di operativirà si.-
no rispdali i sesuenti con€úi sisrcmi di lavoro:

> P€r il rEs"orlo di cari{:hi p.sarti do!îa €sser€ lrdficdo che nfl sùssErano conatiziou hli pcr cui la caòfa di oa-gearivada ad.i crc€ssre.lavorarori occupanú le arE€ sonoíarri o circosrmri c per q,sd a*," 
"oer" 

i,,,p"à
un adeùar, .rrdarva di sicul€z,' a8riarEi la'orarori. L! disranz è da rircfrcrsi arhgùaù h turziotre de e cara_tr€tr_

- gichc èl carico Ocaq iDaombro, foÍna. ecc.) cd iî fi$zione deu'altcza a cui esso'd€ve l,.'rùe ataro.> vct_ riNora?ront con opcralofE itr alrez, sanà nec€ssario Fowcdcrc .d ar€rirE, qùarlio non pfes€rlte, u:ì adeg'to
parap.ttD f'onDrìc (di alr€"2a di nctri I, cotr .avota rcm;pide da 20 cm. . ooÉnie intenmAiq ir noao talc aa
scongiurErc la cadùa def opcrrroÉ e di oAsúi verso il basso.> Pcr Llorato'ù che vedono la pderoÌ. di rcsidui di laro'zionc quali $r'€rigtiatura o erdqh,m sarÉ ncccssario inpri'ni ba$.fa bonifcarc r'6r€a.ia ,*terirli infiammabiti c contusijbiti e s'occsiwrnsnr! perindrare l,afta, ,ne-
diante ade8ute bal.i€E di ldrcnuta, ir morto dle sia abbaltuto tamo il fischio di ferimed; di àtrri l,.rabn (do-
\,Uo aUa pd€ziorc di resióri di tavoEidle) quatrto l,itrlr€sco di ineendi per addùzione di lonti di irnl€sc..> P€r hvoràzjoni cbe vcrtono Fodnn cmi$ioni di (znrcre fisìco (Nnor; b* c caforel sarà ncce""arto cornuni-c.ne prE!€trtiram.nrc ir tilo dl rEsoffebile deft squarta con diriro di prEcedcnza, cle douà fomirc ai ptqri lz-
VOEtOri i DPI NCCESSATi IN CASO ESSI NON SIANO DISPONBN-r,'NON SARI POSSItsILE INIZIARE LA
SECONDA LAVORAZIONE.

> rî caso di-produio* di irquinadi fimici (poh€ri, izpoo fúi, 8as e ftebbie) dolra csse.€ utilizzara un'aspna-
zionc localizata. In ral s€trso è disporibile r'a$i'ziorE azicrdare ;he ccprc i luoShì salienti de 'anivirà eu.lomI'aQirEziode azienralc rcr sia ulilizzabjlc, sa.à nessario mùnirsi ,te[a propda. -

LA PRESENTE DISCIPLINA RELATIVA ALL'UTILZZO DEI SISTEMI DI PROTEZIONE È DA CONSIDER.AR-
SI DI CARATTERE IMPOSITIVO, MA NON ESAUSTIVO, DOIRANNO ESSERE ADOTTATT ALTRT SITEMIINTEGRATIVI IN CASO DI AZIONI NON CONTEMPLATE NELLA PRESENTE PAGINA óI COMTIMCAZIO-ìJE.
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PROCEDURA DI ESECUZTONE I'ELLO ATTIVITÀ DI MANUTENZTONI O ATTREZZACCIO
SU MACCHINE O IMPIANTI

l) RichteCa di lrùùtenziorc. Net caso chg dùrdnrc-l.cs€cùzion. di uru anivit i di lavorc ordirurio, I,opcrarorc si ac_mrga &r úor fiuzionaÌrrno d€lr' r'a.chim o de' impmro su cui opcra, csegrcirictriai o -tr"*no atua-
^, 

Íìetrte o mcdiantc Ir dir€zioÍe azicrìdale asti dderti esÉ",i oa I *1ari. 
"írnro-._;orr" 

i""ì,ì.z, fìecc!.itl di rrarszrggto. Ncl càso di ul| ruorî arFezzaggio, l,opttatore. at tcrrhitr€ del suo lono ati ral'(rrc, richie_
- & I idervedo dcl rcsporuabile di area pe, I arulassio à;lh na;hi_u. 

'
3) cort€gu 

-dd'r'Erz.rrurr ar rcprnò onuúcmlor€ o.''.dd.fto ì''rúre..grio- L,op€ratore azicúdare cor-Ègrr Ír rlunzzr I'irtrEimrq la maccùina o ù luoao A Uvoro ai rmr,tc"to"i, ffJÀó--,r,*r"g"io o 
"o-mun4ue ed al..i ravot'al'ri Ia co$cgna ir siq'cza compofa che la rìacchiÒa o lLmtantosia aiesîato, r,arim€n-

'?.ion :i. dis.odrcssa o!înqù., quirdi sra sr'c""!, In @R*. d", q,,ud; s.-J;;-í;;;;;na'ìatica sia inÈr_cen44 in nodo ch. n€""un mavimeÍro sia po.sibilc. rN ocNr póslzro'NE rN èur i- possnn-r nHrrI_vAnx-'^ rrAcctrDrA (dio'.rr.ziooc ercfrrcs p*"-.t'* *.i-liov-iiii3s-l'*ì 
^**rrce.ro 

,"CARTDLLo SEGNAT-aroxE or nrvnro tr olleruRE. ciò as$,,,e pa.ri;ì;-inporunza quarora siv"da ad opcrarc su rnr.hin€ o i'npianri di srandi dimensiori doi€ r'di;nb;;; u*"-,ì o*,,i"* ,." "*,-c {rr ravoro dcl'op€rarcú!. eutoB t.opctrlore sja hr grado a .scguire perso,al;;; rarnalrlreMouc o I attrE?_aggio dcraaomu4ue csegrirE qu€sro passagaio, tn queío nonento ta nacclurn non èp'u ar €ornpe!énz dcr ravo'to^ ordÌrafio, rra ard rep'ro4sforàtofE dclla Íunuierzioc.tt*aggio il ourk ;. l,orlcotitolrE !tt.rolltbtlèddfitrztoum.nrir.t l|lE..!hir|o d€Ì'imrirùio.4) DiagoÉi del pJcùIcna (vatidr sotanErúè Fr te azi"ri di ;;G"r(o.). n;;-rc"rorc devc a qùlsto rìrnto csc-
guirE la fase di diagnodi dcr Foblcini. La diagtrosi per qunlo poEsibit€ .tcve awenil! , pml;.,rt ,*"bì". O"r"_y 51a rysa'i9 srynule ya, pror€"jone pcr t dia8nosi sc rÉcesta.ria ra macchrE in.-*irr*o,q,t.-or.ro.r.
oo!Î,a melerE rn gloco a?iotri dt prckzjone njpplcmcnrari qùzli ta ùaftenr|l|tlrÀ e seSrìalajo* ed ESEGUTREPRIORITAÌI ù{ENTE L'AZIOÌiE DA S,oLO. eualora ciò lon rossc Dossibit€, l.;iúE poú  cssf_r€ €É8rdta
con la_!fesc.'|za di ur sccorak op€rdtorE c,bl€dendogti ai clegùtrc lotro'flo coo.rdo I'rirrctc rziom evcorto
3_Ag_:?l_fll: _"F_ql!i di ostri noviDo.o LEiMr{'NT rú col-ur c.HE NoN si TÈov^ NEr,r.a zoNAlll COMANDO MACCTIINA SrANO ÀIZ^TE tN vrSTA. rn tal qso c@ùjrque ta dir€;n. èl€ azioùi aÍ,o-

_. pcrlto|e ordi.Erlo è.otto atqivi guidr € r€.Doíjrbitiai det oùuaeD.ort..) :::-T:.__t-*- !Tdi sillrrsgio o rtuu'rssio.-rn tat cÀlo la fta€chiíado!îa €sseE,igoios nede iÙr,o6si-uuEa aa cEcgurc quats,:ts azMe o nor1mento meiliante I'eliminazione al€lla forza rnohicc clett icà, i.tlalrlica,po"''il'ncr" cineùca ccc .. 
_ 
oraron cì siam grorsi carifi sspesi o D6ri delra macchina chc p*ono, oon css€rìdoD [,osrzon€ (|| npo6o e.qurndi rn froGs€sso di cf€rArr cirìcric4 cs.gùie Dovimciti idmp€srìvi o comunqu. fedreI operarorE p€r eneúo di N roro novi,nmlq dov"o'-o csie'e 4púDut sir€mi di Fmrdho'enra o atrri siremi din sla i! sicujea dellr lucclilla (polaeui o .fu!).

È IIIUE-sryT!,o .Dl,lEJg A cHIrJNeuE Dr ESEGUTTRE AzroM Dl MoNrAGcro. sMoNrAGGro, RrpA-RAZIONE O RECOLAZoNE coN MACCTIINA IN MoT{MENIo o NoN }-Gss.c, IN iTcr:TREzZe sEcoNDo
QUANTO INDICATO TN PRECEDENZA

6) collaldo . .onr ú""lr hr lenizio. AJ rdnine ddla íporazio* o ,n rimento il Íranuterto' ó a.róetto au'a]lc-
stinento, deve garrnftc ch. la macchiru sía tl|l|ziomle e;ia r sicùrezz{. Re*orsabitita slccinca aet nanutentorc
..del I allesùtoE della macchira è.qftll dj garantiE cbe ta ma.dulla pîGcrti irti€ tc onai-,ioni ai sicurezza ai par_tqra Qres€nu tu origrrE) vsificabili al| i4erno d€t matuale di uso c manuGpjcnc.
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Appendlce n 3

CRITERT DI STIMA DEL RTSCHIO

la Elutazione cffenrva di rischio (R) vicne €trettrsta mediante la quantificazide dettc su€ conponenti ecioé rn€diatrÈ la dereminazon€ dl
- Probabilità di accadim€trlo di un wetrto (p)
- Magnibdo dell€ consesu€trzc (M) o gravirò d€i possìbili danri alla salute / integrÍa 6srca

Fittore di Rfudrio R= prM

Quindi pff avere uns efe{îiva riduzione der Rischio occorr€ provrrd€re a ridure uDÀ deue sue compoDcnîi oentrambe. Una. riduzionc del Rischio può cssere oderìu(a nsi seguenti modi:a) con la rio€rca o I'adozione D{rE*vrN,n Dr psr!El!ao}&
b) con Ia rlressa h aoo di hrrRv!À,n Dr ndtzror.E
c) con I'nronwazroNr, r-,r r.cnMMom, r,'eooÈll]tjÀ/IMo
d) con il corrnor-ro di quatlto soprèe la lTlEc^ NrL rBrooîjÈ llErtr r' s.urrzza
MedirÍe fatùrazioDe in modo razionale €d cquilibrato doll€ misurc sopla d€scritt€, 3i ardverà alla Ìidunons&I RISCHIO.

la sc€Jta.dcltc misute da adot.rE dorîa pnÍra css€re preccdura dalla mcessitriL di sabil'r€ il livclo di rischio
acc€tlabile-
Per la valutazioDe del ftschio é sraro ut izzaro un me@do basato su u.s scala di SravilÀ der darno aneso (M)
e di uÍa s.àla di probabiliÉ del suo wri6ca$i (p). -
oeni "al' sehiqual'llra p.elede 4 varori, ciascuno corrbpondcnte ad un liv€uo di probabilirà i,ì o merìo
alto, a utla gBwitn dd daruIo pirìr o meno alta e a u||.a ìmportan"a del dafiro più o mc;o grave, definibili nel
seSucaio modo.

Púb.bilita P

Pcl quarto rigùarda le probabilirri abbiano i seguonri tive i:

livcllo 4 = altamcnte ùrchBbilc
- esiste rr|la oorrelazione dileth trÀ la mancanza rilevaîa ed il vcrificarsi del daDno iporizzaîo;
- si sono- già vcrificati darui per la stcsse merìcara dler"Àîa in situaziori simili;
- il vcrificarsi del da'o'o alla harcanza rilovat4 lon suscitcrebb€ arcùn strpore (in altre parore t'cvento sa-

rebùe larganente atteso).

lii€Ilo 3 = orobabil€
- laltrancanza dlevala frrò provocaft un danno arohe sc non itr modo autoDatico o dircEo;
- già Doto, Àll'intemo dell'unita prod{rttiva, qual.lìe cpkodio in cui la mancsnza rileeata ha fatto scguito a

un darmo;
il vcritrcarsi del damo i!'otiato, 3uscitercbbe una modcrda so.pIcsa

livcllo 2 : Eoco probabite

- larnaftara rile ta può Frovocarc un damo solo in circGtaize sfortunate di eventi;
som D@i solo radlsimi spisodi 8ià verificatjsi;

- il vc.ificaÉi del ddno ipotizzato, suscitqebbe Arado solpr€sa.

li!€llo I - improbabil€
- la mancsrEa rilerata può provoc.àre un darmo pe. la c.nc.rniîzúa di più eveDti poco probabili e ùdip€n_

denti:
non sodo Àoti €pisodi già velificstisi

- il veriffcarsi del dabno ipoîizz€to, susci&rebbc incredulita-
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Mrsnitudo M

Per quarto riguarda la scale d€ll eítita det danno abbiarro i segùenri lvo[i:

livello 4 = qravfusirno
infortúio o €pisodio di esposiziúe acuta con efietti letali o di invalidira totale;

- €sposizioùe crDnica cos ctreni lctdi €/o toralnr€nte invalidanri.

livello 3 = !u"Àve

- inforhmio o episodio di cspoEizione aclúa coD cffctti di iavalidità parziale;
- csposiziore cfonica coÀ efhÍi irreveÉibili e/o paziakncnt€ invalidaDti.

livello 2 = mcdio
iùtdtÙnio o opisodio di €sposizicne acutà con offeúi di inabilità reversjbil€;
€sposiione crolrica cotr efrEtti rgvenibiti.

livcllo I = li€vo
inforùnio o €pisoóo di €sposiionc acuta con effcni di inabilita mpidamcn€ reversibilc;

- csposizioÀc cronica con effetti rÀpidamento reversibili.

Rischio R (prob.bfitÀ r E|8nirudo)

Conlcsuenlern:nlÉ il niclio può rzriarc da un r"lor€ minimo pari a | (riscbio residuale irfisorio) ad un valo-
rc fnassimo pai a 16 tischio non accettable).

1231
Magnitud,o M

1l3r
a2

4 I t2 l6
6 9 12

2 .t 6 8
t 2 4

R frbchio

Rischio rcsidùale irisorio

2 Rischio rcsidua.le Tfezzabile, verificare la frossibilità di ryportarE migliorativi

3
RiThio apprczzabile, valuîarc per qualc ragione resta ctcvaio li!€llo di probabitità; di gevità €d
inciderE su di csso con inrcfvetrti tecnici o organizzativi (procedure di bvòrg

4 Rischio apf'rczzàbile studia& € medeÍ€ in aÈo i poGsibili inlerveflti tÉ.irici o orgaidzzativi (procédu-
re di laloro) pcl ridrlo

6
Rischio signiGcativo, da *udiarc e \ralurare pet lnter d€fidir€ 6 metrerc ir atto i possibiìi irrenrnti
lecp'cr o organizzatiu (proc€dure di lavoro) per ridur lo

8
Rischio rnedio elerato, da monilorùc conrinuame.nte. Vedúcarr pcaquG rasloì;l;;;babiE o la
gravità sono al rnassimo livello. Richiede misur€ preventivc e proteti}c (nonché di coordinanedo)
da atàrarc con soltreciùrdine e siltemj di applicrzio[e e cortroll,o adearati.

I

t2
Rischio elewto. Richiede tudiq conarolto, vigilarEa continua.ippicare senZ;ffi tutte te rnisu_
rE tccrichc ed orgaÍi-rivé (€ di coordinam€nto) possibili, nonché sistemi di applicaziorE e oonrrol_
lo dsidi e adegudi, affidati a persona spEcificatamente deÌeqata.

l6

Ìag. lE





SERVIZO DI MANUTENZIONE ORDINARIA E PROGRAMMATA VERDE
URBAI{O - AÍ{NI 2014-2015

VALUÍAZIONE DEI COSTI DELLA SICUREZZA

In tabella viene riportato l'elenco dei
necessarie per qarantire la sicurezza sul

costi della sicurezza in merito alle opere e/o lavorazjoni
luogo di lavoro dell?ppalto.

.Attrezzature per il Primo-Socclrs! (cassetta di P.S.) 72,00 . 2

, Mezzi di Éstinzione ' 5a0O 2

rsegnaletica dj_Sicure,za? . 90 i 1

, Pìano Sostitu.livo_di Sic-ure']a 500.00 1

IOTALÉ ,

TÒtale (€) '

,.--.......1
80,00

2A2,OO

11-4,.09
104 00

90.00

500 00 .

'Í.200.00 ,


